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1 PARTE PRIMA – DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1 – Oggetto dell’appalto 

1) L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 

realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

2) L’intervento è così individuato: PC-E-823 intervento di riqualificazione morfologica del fiume 

Trebbia da Rivergaro alla confluenza in Po – stralcio confluenza 

3) descrizione sommaria: L’intervento in progetto consiste essenzialmente nel ripristino della sponda 

destra del fiume Trebbia posta a circa 1 km a monte della confluenza in Po, che ha subìto un 

importante fenomeno erosivo nel corso degli ultimi anni. Tale fenomeno erosivo sta rapidamente 

evolvendo in direzione dell’argine maestro retrostante (posto a circa 90 m dal fronte di erosione), 

rendendo quindi necessaria la realizzazione di interventi di sistemazione e di difesa idraulica per il 

ripristino ed il consolidamento della sponda, al fine di proteggere e mettere in sicurezza il suddetto 

argine maestro retrostante. Le lavorazioni sono: - scavo in alveo attraverso il rimodellamento di 

alcune barre fluviali poste in prossimità della sponda erosa oggetto di ripristino. Siccome l’intervento 

dovrà essere realizzato in condizioni di magra estiva, lo scavo potrà essere effettuato mediante 

l’impiego di escavatori a terra ed il trasporto della terra avverrà mediante l’impiego di dumper. Il 

volume di scavo è pari a 50'000 m3 e la superficie delle barre interessate è pari a circa 60'000 m2, 

pertanto, l’altezza media di scavo è prossima a circa 80 cm, con un range di variabilità tra 0 e 1.5 m 

circa; - ripristino della sponda destra erosa mediante il riporto del materiale litoide proveniente dal 

suddetto scavo delle barre. Il volume di materiale litoide necessario per il ripristino della sponda per 

riportarla nelle condizioni precedenti al fenomeno erosivo sviluppatosi tra il 2012 e il 2024 è pari a 

50'000 m3; - protezione della sponda destra ripristinata mediante la fornitura e la posa di massi 

ciclopici, per uno sviluppo longitudinale di 300 m e trasversale di 7.5 m, secondo le geometrie 

riportate negli elaborati grafici del progetto. In particolare, al fine di contenere i costi di realizzazione 

e adempiere alle prescrizioni dell’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale per 

il Parco Fluviale del Trebbia, del Comune di Piacenza e della Soprintendenza, si è previsto che i massi 

della berma di fondazione, di pezzatura pari a 2'000 kg e di caratteristiche geomeccaniche coerenti 

con quanto previsto nel Capitolato Speciale d’Appalto, essendo interrati e posti al di sotto del pelo 

libero dell’acqua, non hanno vincoli dal punto di vista cromatico, mentre i massi posti a protezione 

della sponda, di pezzatura variabile nell’intervallo tra 1'000 e 2'000 kg e di caratteristiche 

geomeccaniche coerenti con quanto previsto nel Capitolato Speciale d’Appalto, devono avere 

caratteristiche geocromatiche compatibili con il contesto ambientale e paesaggistico dei bacini 

idrografici dei corsi d’acqua emiliani affluenti del Po; - fornitura e posa di terreno di coltivo lungo il 

tratto di sponda interessato dalla posa di talee, in ragione di 1mc/m di sviluppo lineare di sponda, 

per favorire l’attecchimento delle essenze vegetali; - posa di astoni di talee di salice lungo la parte 

superiore della sponda e posa di piantine di salice lungo il ciglio superiore della sponda ripristinata, in 

modo da creare una continuità tra i tratti esistenti a monte e a valle; - rimozione di un tratto di difesa 
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in pietrame esistente, che si trova oggi in posizione non più utile a seguito della variazione 

morfologica dell’alveo inciso, con successiva ricollocazione in opera nelle immediate vicinanze per la 

protezione dell’attuale limite di sponda. 

4) ubicazione: comune di Piacenza (Provincia di Piacenza), tratto fluviale F. Trebbia a monte della 

confluenza con il fiume Po. 

5) Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 

con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle 

strutture e dei relativi calcoli, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 

conoscenza. 

6) Si prevede la possibilità di eseguire dei lavori aggiuntivi, con le economie risultanti dalla gara, volti al 

completamento dei lavori in oggetto, ai sensi dell’art. 120 c. 1 lett. a) del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

7) Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni 

fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante può imporre 

all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non 

può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto, secondo quanto disposto all’art. 120, comma 

9 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e secondo le modalità di cui all’art. 5, comma 6 dell’allegato II.14; 

8) L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; 

9) Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del Codice Civile. 

10) Ai fini dell’Art. 3, c. 5, della legge n. 136 del 2010 e ss.mm.ii., sono stati acquisiti i seguenti codici: 

 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

_________________________  B98H23008970006 
 

 

11) Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a. Codice dei Contratti: il D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii.; 

b. Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - 

Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei Contratti pubblici per quanto non 

abrogato dal D.lgs. 36/2023 ss.mm.ii.; 

c. Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 

aprile 2000, n. 145, per quanto non abrogato dal D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

d. D.lgs. n. 81/2008: il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii., Attuazione dell'Art. 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
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e. Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto;  

f. Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato 

ai sensi dell’Art. 65 del Codice dei Contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

g. RUP: il soggetto incaricato dall’Ente a svolgere i compiti di norma affidati al Responsabile unico 

del progetto, ai sensi dell’Art. 15 del D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii.; 

h. DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il 

direttore dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’Art. 114 del D.lgs. 

n. 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii.; 

i. DURC: il Documento Unico di Regolarità Contributiva previsto dall’Art. 11, c. 6, D.lgs. n. 

36/2023; 

j. SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 

classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’Art. 84 del 

Codice dei Contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale; 

k. PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’Art. 100 del D.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.;  

l. POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, 

lettera g), del D.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.; 

m. Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo 

del lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale 

e della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto 

delle spese generali e degli utili d’impresa;  

n. Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per 

l’adempimento alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse 

direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto 

per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal 

Documento di valutazione dei rischi, di cui all’Art. 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del 

D.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.;  

o. Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza 

e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’Art. 26, commi 3, primi quattro 

periodi, 3-ter e 5, del D.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso D.lgs. 

n. 81/2008 e ss.mm.ii.; di norma individuati nella tabella “Stima dei costi della sicurezza” del 

Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (in 

G.U.R.I n. 212 del 12 settembre 2014). 

12) Il presente appalto non potrà in alcun caso costituire diritto di esclusiva a favore dell'Impresa. 

13) Per quanto sopra la Committente si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio in relazione alle 

necessità, di affidare totalmente o in parte i lavori non compresi nell’appalto, ma eventualmente 
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previsti nel quadro economico dell’intervento, ad altre Ditte, senza che per questo l'Impresa possa 

accampare pretese di indennizzo o di risarcimento danni. 

14) L’appalto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile 

delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal presente Capitolato 

e dal Contratto, che l’Impresa dichiara di conoscere e di accettare. 

15) Nell’esecuzione di tutte le opere e forniture oggetto del presente Capitolato devono essere 

rispettate tutte le Norme obbligatorie delle Leggi e Decreti dello Stato, dei Regolamenti e delle 

Direttive (in quanto regolamentari) dell’Unione Europea, dei Regolamenti e Circolari di Ministeri ed 

Enti di controllo, nonché le Norme volontarie del CNL, UNI, CEI ed ISO in materia di qualità, 

provenienza ed accettazione dei materiali edili ed impiantistici ed in materia di installazione ed 

esecuzione di qualsiasi opera. Si precisa al riguardo, che le citate Norme costituiscono prescrizioni e 

specifiche progettuali in mancanza di disposizioni esplicite contenute nei documenti progettuali ed 

anche in presenza di disposizioni esplicite contrastanti con le Norme stesse. Il rispetto delle 

predette Leggi e Norme deve essere perseguito anche con le opportune integrazioni o, anche, 

variazioni delle forniture ed installazioni desumibili dalle descrizioni di prezzo, dai calcoli, dalle 

norme tecniche e specifiche e dai disegni di progetto, rimanendo gli eventuali maggiori oneri 

dell’Appaltatore comunque compensati nell’importo forfetario di aggiudicazione e di contratto. 

16) Per quanto non descritto nel presente articolo, si rimanda alle indicazioni degli elaborati 

progettuali. 
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Art. 2 – Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento resta stabilito in lordi € 740’876,25 (euro 

settecentoquarantamilaottocentosettantasei/25), così ripartiti: 

 

Descrizione prestazioni Importo 
A Per lavori    

A1 Importo complessivo lavori comprensivo di manodopera lorda € 707'056.00 
A1.1 Importo incidenza della manodopera al netto di spese generali ed utili 

d'impresa € 161'186.32 
A2 Costi sicurezza € 33'820.25 

  Importo complessivo a base di gara (A1+A2)  € 740'876.25 
  di cui:   
  per esecuzione dei lavori al netto della manodopera (A1-A1.1) - Importo 

soggetto a ribasso di gara (L) € 545'869.68 
  per costo manodopera netta sui lavori (A1.1) - Importo non soggetto a 

ribasso di gara (MO) € 161'186.32 
  per costi di sicurezza da PSC (A2) - Importo non soggetto a ribasso di gara 

(OS) € 33'820.25 

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del 

comma 1.: 

1. importo complessivo dei lavori (L), al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in 

sede di gara sul medesimo importo; 

2. costi della manodopera (MO) non soggetti a ribasso d’asta; 

3. importo degli Oneri di sicurezza da PSC (OS) non soggetti a ribasso d’asta. 

3. Gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 

Importi in euro soggetti a ribasso 
NON soggetti a 

ribasso 

Lavori (L) € 545'869.68  

Costi della manodopera (MO) non soggetti a ribasso d’asta  € 161'186.32 

Oneri di sicurezza da PSC (OS) non soggetti a ribasso d’asta  € 33'820.25 

4. L’incidenza delle spese generali e dell’utile di impresa sui prezzi unitari e sugli importi di cui al comma 

1 è stato stimato dalla Stazione appaltante nelle seguenti misure: 

1. incidenza delle spese generali (SG): 15 %; 

2. incidenza dell’utile di impresa (UT): 10 %. 
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salvo diversa indicazione dello specifico prezzario utilizzato regionale e/o analogo, redatto ai sensi 

dell’Art. 41, comma 13 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

5. L’oggetto dell’appalto e il corrispondente corrispettivo, oltre a quanto sopra richiamato, 

comprendono e compensano, oltre alle spese generali e agli utili di impresa, tutti costi per la sicurezza 

e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a regola d’arte, secondo i contenuti del presente Capitolato 

Speciale d’Appalto e secondo la legislazione vigente, in tutte le sue parti, anche se non esplicitamente 

richiamati. 

6. Sono altresì a carico dell’Appaltatore, e quindi comprese nel prezzo offerto, tutte le opere ausiliarie 

relative all’esecuzione degli allacciamenti elettrici, di gas, idrici, fognari e telefonici o, in generale, di 

trasmissione dati alle reti esercite dalle Aziende dei Pubblici Servizi nonché l’assistenza, la mano 

d’opera, i materiali, i mezzi d’opera necessari in aiuto delle aziende erogatrici dei servizi medesimi ed 

alle ditte da esse incaricate per l’esecuzione dei lavori di allacciamento. 

Art. 3 – Categorie dei lavori 

1. Ai sensi dell’Art. 100 comma 4 e allegato II. 12 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., i lavori sono classificati 

nella/e seguente/i categoria/e di opere generali e/o speciali: 

 

Lavorazione Categoria Classifica 

Qualificazione 

obbligatoria 

(si/no) 

Importo 

(€) 
% 

Indicazioni speciali ai fini della 

gara Avvalimento 

(si/no) Prevalente o 

scorporabile 
Subappaltabile 

Intero 

appalto 
 OG8 III  € 740'876.25 100% prevalente SI 

 

Totale € 740'876.25 100%    

2. Le categorie di cui alla tabella del comma 1 sono costituite da lavorazioni omogenee. 

3. Le quantità della categoria di lavori indicata potrà variare in più o in meno per effetto di variazioni o di 

modifiche dei lavori, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, ovvero anche a 

causa di soppressioni di alcune singole lavorazioni previste e di esecuzione di altre non previste, senza 

che l'Impresa possa trarne argomento per chiedere compensi non contemplati nel Capitolato. 

4. Resta inteso che le eventuali variazioni saranno disposte conformemente a quanto previsto dall’Art. 

120 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. (di seguito Codice) e successive modificazioni. 

5. Ai sensi dell’Art. 100 del D.lgs. n. 81/08 e ss.mm.ii., l’ammontare complessivo dei costi per la sicurezza 

- non soggetto a ribasso - non può essere modificato dalle eventuali integrazioni al piano di sicurezza e 

coordinamento proposte dall’Impresa aggiudicataria sulla base della propria esperienza e 

organizzazione aziendale. 
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Art. 4 – Procedura di affidamento e Criterio di aggiudicazione 

1.  L’affidamento avverrà mediante procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno 

cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di 

operatori economici, ai sensi dell’Art. 50 comma 1 lettera c) del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. 

 

Art. 5 – Modalità di stipula del contratto 

1. Il contratto è stipulato a misura. 

2. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 

eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o 

autorizzate ai sensi dell’Art. 120 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.. (Modifica dei contratti in corso di 

esecuzione). Per le categorie di lavori non previste in contratto si provvede alla formazione dei nuovi 

prezzi ai sensi dell’Art. 41 del presente capitolato speciale. 

 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 – Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d’appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e 

di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 

generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 

oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 

ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato 

speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 

progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362, 1363, 1364, 

1365, 1366, 1367, 1368 comma 1 e 1369 del Codice Civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi 

ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese 

aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

Art. 7 – Documenti che fanno parte del contratto, osservanza del Regolamento LL.PP. e di altre 
Norme 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a. il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per 

quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 
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b. il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste 

ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c. tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, 

la relativa relazione; 

d. l’elenco dei prezzi unitari; 

e. il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’Art. 100 del D.lgs. n. 81/2008 e al punto 2 

dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui 

all’Art. 100, comma 5, del D.lgs. n. 81/2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f. i piani operativi di sicurezza di cui all’Art. 89, comma 1, lettera h), del D.lgs. n. 81/2008 e al 

punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g. il cronoprogramma; 

h. le polizze di garanzia del presente CSA; 

i. l’offerta tecnica [SE PREVISTA] ed economica presentata in sede di gara dall’impresa; 

 

2. L’ordine di elenco dei documenti contrattuali costituisce priorità in caso di discordanza fra gli stessi. 

3. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

a. Codice Civile; 

b. Legge 20 marzo 1865, n. 2248: Legge sulle Opere Pubbliche, per quanto in vigore al momento 

dell'appalto; 

c. D. Lgs n. 36 del 31 marzo 2023: Codice dei Contratti pubblici; 

d. DM LLPP 19 aprile 2000 n 145 “Capitolato generale d’Appalto” per quanto in vigore al 

momento dell'appalto; 

e. il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per quanto in vigore al momento dell'appalto; 

f. il D.lgs 3 aprile 2006 n. 152; 

g. il DPR 13 giugno 2017 n. 120; 

h. tutta la legislazione vigente in materia di lotta alla delinquenza mafiosa; 

i. la Legge n. 120/2020; 

j. la Legge n. 108/2021; 

k. il D.M. 12 dicembre 1985 "Norme tecniche relative alle tubazioni"; 

l. il Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR 305/2011); 

m. il D.M. 17 gennaio 2018 “Norme tecniche per le costruzioni”; 
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n. il D.lgs 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell'Art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

o. norme emanate dal C.N.R., norme U.N.I., norme C.E.I. e testi citati nel Capitolato; 

p. linee-guida ANAC e decreti del MIT attuativi del D.lgs n. 50 del 2016; 

q. leggi, decreti, regolamenti e circolari ministeriali emanati e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori, anche con riferimento agli enti locali territorialmente competenti; 

r. disposizioni di leggi e regolamenti intorno alle opere idrauliche; 

s. tutte le norme di qualsiasi genere applicabili all’ appalto in oggetto, siano esse governative, 

regionali, provinciali, comunali, ovvero emesse dalle Amministrazioni delle Ferrovie dello Stato, 

delle Strade Statali, delle Poste e Telegrafi che hanno giurisdizione sui luoghi in cui devono 

eseguirsi le opere, restando contrattualmente convenuto che anche se tali norme o 

disposizioni dovessero arrecare oneri e limitazioni nello sviluppo dei lavori, l’Impresa non potrà 

accampare alcun diritto o ragione contro l’Amministrazione Appaltante, essendosi di ciò tenuto 

conto nello stabilire i patti ed i prezzi dell’appalto; 

t. le “Norme” della Associazione Elettrotecnica Italiana (A.E.I.) e del Comitato Elettronico Italiano 

(C.E.I.) per quanto riguarda linee ed apparecchiature elettriche, nonché impianti telefonici e 

telecomunicazioni senza filo; 

4. Per quanto riguarda l’impiego di materiali da costruzione per i quali non si abbiano norme ufficiali, 

l’Impresa - su richiesta dell’Ufficio di Direzione Lavori - è tenuta all’osservanza delle più recenti norme 

che, pur non avendo carattere ufficiale, fossero raccomandate dai competenti organi tecnici. 

L’osservanza di tutte le norme sopra indicate in maniera sia esplicita che generica si intende estesa a 

tutte quelle già emanate e non richiamate o che potranno essere emanate durante l’esecuzione dei 

lavori e riguardino l’accettazione e l’impiego di materiali da costruzione e quanto altro attiene ai 

lavori. 

Art. 8 – Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di 

tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 

norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali 

e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 

sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto 

col RUP, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

3. L’Impresa dichiara altresì di essersi recata sui luoghi dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree 

adiacenti e di aver valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e sul costo dei lavori, e 

pertanto di: 
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▪ aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle cave, dei campioni e dei mercati di 

approvvigionamento dei materiali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che 

possano aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che possano 

influire sull’esecuzione dell’opera; 

▪ avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere, l’esistenza di 

discariche autorizzate, le condizioni del suolo e del sottosuolo su cui dovrà sorgere l’opera, la 

presenza o meno di acqua (sia che essa occorra per l’esecuzione dei lavori, sia che debba essere 

allontanata); 

▪ aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei 

lavori, oggetto dell’appalto, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla 

tipologia e categoria dei lavori posti in appalto; 

▪ accettare, senza alcuna condizione o riserva, alle stesse condizioni contrattuali, le eventuali 

modifiche derivanti da quanto esposto al precedente punto; 

▪ avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente Capitolato, in modo 

particolare quelle riguardanti gli obblighi e responsabilità dell’Impresa. 

4. L’Impresa non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 

condizioni o sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla 

categoria delle cause di forza maggiore contemplate dal D. Lgs 36/2023 e ss.mm.ii. e dal Codice Civile 

e, comunque, impreviste o imprevedibili. 

 

Art. 9 – Obblighi del contraente, del subappaltatore, subcontraente relativi alla tracciabilità dei 
flussi finanziari 

1. Il contraente, a pena di nullità del presente contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all'art, 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

2. Il contraente deve inserire nei contratti stipulati con privati subappaltatori o fornitori di beni e servizi 

le seguenti clausole, ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii.: 

"Art. (...) (Obblighi del subappaltatore/subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari)  

a. L'impresa (...), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell'impresa (...) nell'ambito del 

contratto sottoscritto con (...), identificato con il CIG n.(...)/CUP n. (...), assume tutti gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'Art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 

136 e successive modifiche. 

b. L'impresa (...), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell'impresa (...), si impegna a 

dare immediata comunicazione alla (...) della notizia dell'inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria". 

c. L'impresa (...), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell'impresa (...), si impegna ad 

inviare copia del presente contratto alla (..)" 
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3. Il contraente si impegna a dare immediata comunicazione alla amministrazione aggiudicatrice della 

notizia dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/sub-contraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

4. L'Amministrazione aggiudicatrice verifica i contratti sottoscritti tra il contraente ed subappaltatori e i 

subcontraenti in ordine all'apposizione della clausola sull'obbligo del rispetto delle disposizioni di cui 

all'Art. 3 della L. 136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la radicale nullità del contratto. 

5. Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto in tutti i casi in cui le transazioni 

siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste italiane SPA attraverso bonifici su 

conti dedicati, destinati a registrare tutti i movimenti finanziari, in ingresso ed in uscita, in esecuzione 

degli obblighi scaturenti dal presente contratto. Il contraente comunica all'amministrazione 

aggiudicatrice gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o 

presso la società Poste Italiane SPA, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. La 

comunicazione all'amministrazione aggiudicatrice deve avvenire entro sette giorni dall'accensione dei 

conti correnti dedicati e nello stesso termine il contraente deve comunicare le generalità e il Codice 

fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Le medesime prescrizioni valgono anche per i 

conti bancari o postali preesistenti, dedicati successivamente alle commesse pubbliche. In tal caso il 

termine decorre dalla dichiarazione della data di destinazione del conto alle commesse pubbliche. 

6. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve 

riportare, in relazione a ciascuna transazione, il Codice identificativo di gara (CIG) ed il Codice unico 

progetto (CUP). 

Art. 10 – Conformità a standard sociali minimi 

1. I lavori oggetto del presente appalto devono essere prodotti in conformità con gli standard sociali 

minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi 

"standard"), definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, ed in ogni caso in 

conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 

dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di 

conformità di cui all’Allegato I del Decreto del Ministro dell’Ambiente 6 giugno 2012, che deve essere 

sottoscritta dall'offerente. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte dell'Amministrazione 

aggiudicatrice, della conformità agli standard, l'aggiudicatario sarà tenuto a: 

a. informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente 

appalto, che l'Amministrazione aggiudicatrice ha richiesto la conformità agli standard sopra citati 

nelle condizioni d'esecuzione del presente appalto/contratto; 

b. fornire, su richiesta dell'Amministrazione aggiudicatrice ed entro il termine stabilito, le 

informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 

standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 
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c. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative 

alla conformità agli standard, condotte dall'Amministrazione aggiudicatrice o da soggetti indicati e 

specificatamente incaricati allo scopo da parte della Amministrazione stessa; 

d. intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 

eventuali ed adeguate azioni correttive (es.: rinegoziazioni contrattuali), entro i termini stabiliti 

dall'Amministrazione aggiudicatrice, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso 

dell'Amministrazione, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali 

minimi lungo la catena di fornitura; 

e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita all'Amministrazione aggiudicatrice, che 

le clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

Art. 11 – Fallimento e altre vicende soggettive dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 

medesimo la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei 

propri interessi, delle facoltà previste dall’Art. 124 del D.lgs n. 36/2023. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento o altre procedure concorsuali 

a cui siano sottoposte l'impresa mandataria o un’impresa mandante, trova applicazione l'Art. 68 

comma 17 del D.Lgs 36/2023. 

Art. 12 – Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L'Appaltatore dovrà farsi rappresentare da soggetto munito dei poteri di rappresentanza. Il 

Rappresentante dell'Appaltatore, qualora esterno all’organico dell’operatore economico, dovrà 

essere incaricato con procura speciale notarile. Tutte le eventuali contestazioni di inadempienza fatte 

in suo contraddittorio avranno lo stesso valore che, se fossero fatte direttamente al legale 

rappresentante dell’Appaltatore. È facoltà della Stazione Appaltante chiedere all’Appaltatore la 

sostituzione del suo Rappresentante sulla base di congrua motivazione. 

2. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui alla normativa vigente; a tale domicilio 

si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 

notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

3. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’Art. 3 del Capitolato Generale 

d’Appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

4. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante il 

mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della 

Stazione appaltante. L’Appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. Il 

mandato di cui sopra deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso 

l’Amministrazione committente, che provvede a dare comunicazione all’Ufficio di Direzione dei 

Lavori. L’Appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la 

presenza sul luogo dei lavori. 
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5. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente 

comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della 

direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 

imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 

anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

6. Al direttore di cantiere competono le conseguenti responsabilità: 

- gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

- osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei 

Piani della Sicurezza, le norme di coordinamento del presente Capitolato e contrattuali e le 

indicazioni ricevute dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori;  

- allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si 

comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti 

presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

- vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal 

Responsabile dei Lavori. 

7. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore 

per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 

causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

8. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 2, o delle persone di cui ai commi 3, 4 o 5, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 4 deve 

essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 13 – Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 

componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 

esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 

nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 

singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 

loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del 

capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 

utilizzati siano conformi al Regolamento U.E. per i prodotti da costruzione n. 305/2011. 
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4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione 

delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del 

Ministro delle infrastrutture 17 gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018) e 

ss.mm.ii. 

Art. 14 – Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 15 – Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante 

da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, compatibilmente con i 

vincoli ambientali, previa convocazione dell’esecutore.  

2. Il Direttore dei lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere 

la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali 

necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di 

progetto. Su indicazione della Stazione appaltante devono essere collocati a cura dell'Appaltatore, 

picchetti, capisaldi, sagome, termini, ovunque si riconoscano necessari. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL 

fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) 

giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 

inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 

incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale 

maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò 

possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una 

nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla 

partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. È facoltà della Stazione appaltante dare avvio all’esecuzione dei lavori, anche nelle more della 

stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’Art. 17, commi 8 e 9 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

Se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è 

destinata a soddisfare, la DL provvede in via d’urgenza, su autorizzazione del RUP, indicando sul 

verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

5. Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell'area, redigendo un verbale in contraddittorio con 

l'Appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall'Appaltatore. Dalla data del verbale 

di consegna decorre il termine utile per il compimento dei lavori. 

6. Il verbale di consegna contiene l'indicazione delle condizioni e delle circostanze speciali locali 

riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di 

sagome e capisaldi. Contiene inoltre l'indicazione delle aree, delle eventuali cave, dei locali e 

quant'altro concesso all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori oltre alla dichiarazione che l'area 

oggetto dei lavori è libera da persone e cose e che lo stato attuale è tale da non impedire l'avvio e la 

prosecuzione dei lavori.  

7. Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 

all'effettivo stato dei luoghi. Qualora l'appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla 

riscontrata difformità dello stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare 

riserva sul verbale di consegna all'atto della sua redazione. 
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8. Se sono riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo, non si procede alla 

consegna, e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al responsabile del procedimento, 

indicando le cause e l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in 

sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, e proponendo i provvedimenti 

da adottare. 

9. Il responsabile del procedimento, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avrà riferito, 

nel caso in cui l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle differenze riscontrate sia 

inferiore al quinto dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che la eventuale mancata 

esecuzione non incida sulla funzionalità dell’opera o del lavoro, dispone che il direttore dei lavori 

proceda alla consegna parziale, invitando l’esecutore a presentare, entro un termine non inferiore a 

trenta giorni, il programma di esecuzione. 

10. Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei 

luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna con le 

modalità tipiche delle riserve. 

11. Le disposizioni sulla consegna di cui ai commi 3 e 4, si applicano anche alle singole consegne 

frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni 

volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di 

consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente 

determinati.  

12. Le disposizioni sulla consegna di cui ai commi 3 e 4, si applicano anche alle singole consegne 

frazionate, relative alle singole parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato, come previsto dalla 

documentazione progettuale. In tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di 

consegna e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei 

termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. 

Art. 16 – Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. L’appalto si sviluppa in ordine alla costruzione e realizzazione completa dell’intervento previsto nel 

Progetto Esecutivo. 

2. Il tempo utile per ultimare tutte le prestazioni oggetto dell’appalto è fissato in giorni 100 (cento) 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori da parte della Stazione 

Appaltante. 

3. Nel calcolo del tempo di cui al comma 2 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie 

difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni 

climatiche. 

4. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 

effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima 
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della fine dei lavori e previa emissione del certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte 

funzionale delle opere. 

5. Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatti imputabili all'impresa, resta fermo lo sviluppo 

esecutivo risultante dal Cronoprogramma allegato al contratto. 

Art. 17 – Proroghe  

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine 

contrattuale di cui all’Art. 16, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata 

almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto Art. 16.  

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno 

di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’Art. 16, comunque prima di tale scadenza, se le cause 

che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve 

essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio 

parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere 

della DL. Per i lavori diretti alla realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie 

comunitarie è acquisito il parere del collegio consultivo tecnico, ove costituito. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento 

della richiesta; il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 giorni e 

può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è 

difforme dalle conclusioni del RUP. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 

rispettivamente a 15 giorni e a 7 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la 

scadenza del termine di cui all’Art. 16, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della 

richiesta. 

7. In ogni caso la concessione della proroga non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale 

imputabilità della maggiore durata ha fatto della stazione appaltante. 

Art. 18 – Sospensioni ordinate dalla DL 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 

speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL 

d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 

verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la 

necessità di procedere alla redazione di una modifica al contratto o variante in corso d’opera nei casi 

previsti dall’Art. 120, del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le 

sospensioni di cui al presente articolo. Al riguardo, le parti si danno reciprocamente atto che durante 

l'esecuzione dei lavori possono sorgere altre cause di impedimento o di sospensione, che non 
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dipendono dalla volontà della Committente. Infatti, può accadere che il materiale eventualmente 

approvvigionato a cura della Committente non venga consegnato a quest'ultima dal fornitore per 

tempo, che le pubbliche amministrazioni non diano tempestivamente le autorizzazioni per 

l'attraversamento di strade, di linee ferroviarie e comunque del sottosuolo, oppure che i privati si 

rifiutino di far posare le tubazioni/condotte nelle loro proprietà, rendendo difficoltosa l'esecuzione, 

oppure che le autorità comunali ordinino sospensioni per circostanze contingenti (quali ad esempio: 

fiere, mercati, feste, manifestazioni, ecc.). Quando si verificano tali circostanze, la Committente ha il 

diritto di chiedere la sospensione dei lavori o di limitarne lo sviluppo, senza che per questo l'Impresa 

possa avanzare pretese di indennizzo o risarcimento danni. All’Impresa, pertanto, nulla sarà dovuto 

per tali temporanee sospensioni, salvo il prolungamento dei termini finali di ultimazione dei lavori per 

un periodo di tempo pari alla sospensione degli stessi. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto 

giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal 

suo delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto 

e accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di 

sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma 

della normativa vigente. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si 

sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non 

hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute 

adeguate da parte del RUP. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua 

presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione 

oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 

trasmissione.  

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare 

il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente 

nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della 

sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è 

efficace dalla data della comunicazione all’appaltatore. 

6. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un 

quarto della durata complessiva prevista dall’Art. 16, o comunque superano 6 mesi 

complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la 

Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 
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medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 

termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali 

che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 

differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di 

sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto 

nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’Art. 21. 

8. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori, nelle ipotesi di cui ai commi 1, e 6, 

sono iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che la 

contestazione riguardi, nelle sospensioni inizialmente legittime, la sola durata, nel qual caso è 

sufficiente l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non firmi i 

verbali deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto 

del tempo contrattuale complessivo, il responsabile del progetto dà avviso all’ANAC. In caso di 

mancata o tardiva comunicazione l’ANAC può irrogare una sanzione amministrativa alla stazione 

appaltante ai sensi dell’Art. 222, comma 13 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

9. Fatto salvo il caso di proroga, l'esecutore ultima i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, 

decorrente dalla data del verbale di consegna oppure, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei 

verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per 

iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 

qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 

qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

10. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse 

da quelle di cui ai commi 1, 2 e 6, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione, a pena di decadenza, di 

specifica riserva, ai sensi del comma 7, il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di 

quanto previsto dall'Art. 1382 del Codice Civile e secondo criteri individuati nell’allegato II.14. 

11. Durante il periodo di sospensione i macchinari e le attrezzature debbono essere allontanati dal 

cantiere a cura e spese dell'Appaltatore. Qualora, per circostanze particolari, l'Appaltatore volesse 

lasciare nel cantiere in tutto o in parte macchinari ed attrezzature di cui sopra, dovrà farne richiesta 

scritta al Responsabile del progetto, con indicazione specifica dei macchinari e delle attrezzature, per 

ottenere il relativo benestare scritto; in ogni caso quanto sopra non potrà dar titolo a richiesta di 

indennizzo alcuno. 

12. Resta salva la facoltà del direttore dei lavori di posticipare, mediante ordini di servizio, l’esecuzione di 

alcune tipologie di opere se, in rapporto alle modalità esecutive adottate dall’Appaltatore, queste non 

possano essere realizzate a perfetta regola d’arte, anche durante i periodi invernali. In tal caso non é 

riconosciuto all’Appaltatore alcun compenso o indennizzo. 
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Art. 19 – Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 

l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di 

emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di 

ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si 

applicano le disposizioni dell’Art. 18, commi 2, 3, 5, 6 e 7, 8, 9, 10, 11 e 12 in materia di verbali di 

sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

4. Nelle ipotesi previste dall’Art. 18 comma 1 e dal comma 1 del presente articolo, per i lavori di 

realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie comunitarie, la sospensione è 

disposta dal RUP dopo aver acquisito il parere del collegio consultivo tecnico ove costituito. Se la 

sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine tecnico, idonee ad incidere sulla realizzazione a 

regola d’arte dell’opera, in relazione alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le 

parti, si applica l’Art. 216, comma 4 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

Art. 20 – Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, l’Impresa sarà 

assoggettata alla penale dell’uno per mille dell’importo netto contrattuale per ogni giorno naturale di 

ritardo tra la data indicata nel Certificato di Ultimazione e quella contrattualmente stabilita tenuto 

conto delle eventuali sospensioni disposte e proroghe concesse. 

2. L’ammontare complessivo della penale di cui sopra non potrà superare complessivamente il 10% 

dell’ammontare netto contrattuale, da determinarsi in relazione all’entità delle conseguenze legate 

all’eventuale ritardo. 

3. La penale, nella stessa misura di cui sopra, si applica anche in caso di ritardo: 

- nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata in occasione della consegna degli stessi; 

- nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’appaltatore che non abbia provveduto all'impianto del cantiere, che dovrà essere allestito nei 

tempi previsti dal cronoprogramma dei lavori redatto dalla stazione appaltante sulla base di 

quanto definito in sede di progettazione dell'intervento ed allegato ai documenti progettuali 

consegnati per la gara d'appalto. Il cronoprogramma dei lavori costituisce a tutti gli effetti atto 

contrattuale; 

- nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata nel verbale di 

ripresa; 

- nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 
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4. Per le eventuali sospensioni dei lavori e per le eventuali proroghe che modificheranno il tempo 

stabilito per l’ultimazione dei lavori, si applicheranno le disposizioni contenute nell’art. 121 del Codice. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte 

della DL, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione 

temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini 

della verifica in sede di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione. 

6. Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 

successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta 

sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

7. L’applicazione della penale non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 

dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

8. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 

dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

9. Le penali, valutate dalla Direzione lavori, vengono iscritte a debito dell’appaltatore nel conto finale 

con detrazione dalla rata di saldo. In ogni caso, qualora in corso d’opera la Direzione lavori ritenga che 

il ritardo nell’adempimento possa essere tale da far temere che il credito residuo dell’appaltatore da 

esporre sul conto finale non sia sufficiente a coprire l’importo delle penali, le stesse possono essere 

applicate anche sugli stati di avanzamento precedenti. 

Art. 21 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

1. Entro 15 (quindici) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore predispone e consegna alla DL un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in 

relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 

lavorativa; tale programma deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 

esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle 

date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Detto programma, che 

dovrà essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione, sarà sottoposto all’esame dell’Ufficio di 

Direzione Lavori il quale, nei successivi 15 giorni, comunicherà all’Impresa le proprie determinazioni o 

procederà all’approvazione mediante apposizione di un visto. Trascorso il predetto termine senza che 

la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi 

illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. Qualora 

l'appaltatore non presenti il programma dei lavori entro il termine stabilito, il RUP fissa una nuova 

data e il termine per la consegna dei lavori rimane sospeso. Qualora sia inutilmente trascorso il nuovo 

termine assegnato dal RUP, l'amministrazione aggiudicatrice ha facoltà di risolvere il contratto e di 

incamerare la cauzione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori 

e in particolare: 
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a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 

b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 

le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le 

società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti 

reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 

fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d. per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'Art. 92, 

comma 1, del D.lgs n. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 

coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 

appaltante e parte integrante il progetto esecutivo. 

Art. 22 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b. l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli 

organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione, se nominato; 

c. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 

dalla DL o espressamente approvati da questa; 

d. il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

e. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f. le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 



A.T.P. 

 
Geol. Giovanni Savazzi 

 

   

 Pag. 25 

   

   

 

h. le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere 

o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei 

lavoratori impiegati nel cantiere; 

i. le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 

in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 

lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’Art. 14 del D.lgs n. 81/2008, fino alla 

relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 

regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i 

ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con 

la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla 

Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’Art. 

17, di sospensione dei lavori di cui all’Art. 18, per la disapplicazione delle penali di cui all’Art. 20, né 

possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’Art. 23. 

Art. 23 – Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini - Recesso 

1. In caso di mancato rispetto dei termini contrattuali, la Committente attiverà la procedura di 

risoluzione del contratto in applicazione della procedura di cui all’Art. 122 del D.lgs n. 36/2023 e 

ss.mm.ii.. 

2. La Committente ha facoltà di recedere dal contratto in qualunque momento. In questo caso essa è 

tenuta al pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite ai prezzi di contratto, nonché al solo 

pagamento, a titolo di indennizzo, di una somma pari al decimo (calcolato sulla differenza fra 

l’importo dei quattro quinti del prezzo che è servito di base al Contratto, tenuto conto del ribasso 

d’asta, e l’ammontare netto delle prestazioni eseguite) dell’importo delle prestazioni non eseguite. 

3. La Committente può utilizzare i materiali esistenti nel luogo in cui si svolge l’attività, ove li ritenga 

utilizzabili, pagandone il valore al Contraente. 

4. Il recesso si verifica decorsi venti giorni dal momento in cui perviene al domicilio del Contraente la 

lettera raccomandata con la quale la Committente esprime la propria volontà di recedere dal 

Contratto.  

5. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la 

stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne 

l’appaltatore mediante il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle 

forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavori oltre al 
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decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite, calcolato secondo quanto 

previsto dell’allegato II. 14. 

6. L'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una formale 

comunicazione all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a venti giorni, 

decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il 

collaudo definitivo o verifica la regolarità dei servizi e delle forniture. 

7. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro 

quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei lavori 

eseguiti. 

8. I materiali utili esistenti in cantiere, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del 

comma 1 dell’articolo 123 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., sono soltanto quelli già accettati dal 

direttore dei lavori o dal RUP in sua assenza, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 

2 del medesimo articolo 123 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

9. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in 

parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il 

valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da 

determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al 

momento dello scioglimento del contratto. 

10. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei 

lavori e deve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine 

stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

 

CAPO  4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 24 – Lavori a corpo e misura  

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 

allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa 

essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di 

detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto 

per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei 

lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 

prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 

realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 
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3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 

percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’Art. 3, 

di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. L'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste 

per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 

conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'Art. 2, come evidenziati nell’apposita 

colonna rubricata «oneri sicurezza», sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente 

dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, intendendosi come eseguita e 

liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata 

all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati 

nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’Art. 184 del Regolamento 

generale, per l’accertamento della regolare esecuzione delle quali sono necessari certificazioni o 

collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori, previsti all’Art. 59, comma 4, e tali 

documenti non siano stati consegnati alla DL. Tuttavia, la DL, sotto la propria responsabilità, può 

contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al 

principio di proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio per la funzionalità dell’opera. 

7. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 
nelle norme del presente capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in 
caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite 
rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti 
moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

8. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di 
alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente 
autorizzati dalla DL. 

9. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa 
ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente 
Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali e della eventuale 
perizia di variante.  

10. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari.  

11. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e 
annotati nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci riguardanti impianti e manufatti, 
per l’accertamento della regolare esecuzione dei quali sono necessari certificazioni o collaudi 
tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali documenti non siano stati 
consegnati al D.L. 
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Art. 25 – Materiali ed apparecchiature a piè d’opera ed esecuzione dei lavori: condizioni 
generali di accettazione e prove di controllo 

1. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato 

Speciale ed essere della migliore qualità. 

2. I materiali ed i componenti possono essere messi in opera solamente dopo l’accettazione del 

Direttore dei Lavori. 

3. L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore 

dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in 

cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche, tecniche risultanti dai 

documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l’Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e 

sostituirli con altri a sue spese. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei 

componenti da parte dell’Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in 

sede di collaudo. 

4. Ove l’Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei Lavori, la Stazione 

Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’Appaltatore, a carico del quale resta anche 

qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 

5. L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 

accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 

caratteristiche stabilite. 

6. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori 

l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 

qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata 

riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio 

e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo. 

7. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche sono disposti dalla Direzione dei Lavori o 

dall’organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale 

titolo nel quadro economico, fatto salvo ogni onere per la predisposizione e la realizzazione del campo 

prova, così come previsto nell’Art. 62. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo 

del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal 

laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

8. La Direzione dei Lavori e l’organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 

prescritte dal presente Capitolato Speciale ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali 

o dei componenti, le relative spese sono poste a carico dell’Appaltatore. 

9. Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’Appaltatore è libero di scegliere il luogo 

ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche 

prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non 

comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all’incremento dei prezzi pattuiti. 
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10. Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla loro fornitura a piè 

d’opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi 

distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 

11. A richiesta della stazione appaltante l’Appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle 

prescrizioni della Legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano 

state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni 

arrecati. 

12. Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può 

prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 

13. Se il cambiamento di cui sopra importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo 

contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo. 

14. Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l’Appaltatore non 

può cambiarli senza l’autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l’espressa approvazione 

del Responsabile unico del procedimento. In tal caso si applica l’Art. 16, comma 2 del Capitolato 

Generale (D.M. 145/2000). 
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CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 26 – Anticipazione del prezzo 

1. Ai sensi dell’Art. 125 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., sul valore del contratto di appalto viene calcolato 

l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro 15 

(quindici) giorni dall'effettivo inizio dei lavori anche nel caso di consegna dei lavori o di avvio 

dell’esecuzione in via d’urgenza. In caso di variante, l'anticipazione non è integrata. Per i contratti 

pluriennali l’importo dell’anticipazione è calcolato sul valore delle prestazioni di ciascuna annualità 

contabile, stabilita nel cronoprogramma dei pagamenti, ed è corrisposto entro quindici giorni 

dall’effettivo inizio della prima prestazione utile relativa a ciascuna annualità, secondo il 

cronoprogramma delle prestazioni. 

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione, comprensiva dell’iva di legge, maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma dei lavori e dell’I.V.A. all’aliquota di legge. La predetta garanzia è rilasciata da 

imprese bancarie autorizzate ai sensi del D.lgs. 01/09/1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti 

dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'Art. 106 del D.lgs 

01/09/1993, n. 385.  

3. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 

rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti.  

4. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite in caso di 

decadenza sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Art. 27 – Pagamenti in acconto 

1. I pagamenti in acconto relativi ai lavori sono emessi in unica soluzione a lavori ultimati, contabilizzati 

come risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispettivamente 

agli articoli 188 e 194 del Regolamento generale. 

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo determinato nella documentazione di cui 

al comma 1: 

a. al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’Art. 2; 

b. incrementato delle quote relative ai costi della manodopera (MO) e degli oneri di sicurezza (OS) 

previsti nella tabella di cui all’Art. 2; 

c. al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle 

norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’Art. 11, c. 6, del Codice 

dei Contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale, dopo l'approvazione da parte della 
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stazione appaltante del certificato di collaudo, previo rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva; 

3. Il pagamento relativo all’acconto del corrispettivo di appalto è effettuato nel termine di trenta giorni 

decorrenti dall'adozione dello stato di avanzamento dei lavori, salvo che sia espressamente 

concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò 

sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. Il 

certificato di pagamento relativo all’acconto del corrispettivo di appalto è emesso contestualmente 

all'adozione dello stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a sette 

giorni dall'adozione dello stesso. 

4. Fermi restando i compiti del direttore dei lavori, l’esecutore può comunicare alla stazione appaltante il 

raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione dello stato di avanzamento dei lavori. 

5. Il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni contrattuali e adotta lo 

stato di avanzamento dei lavori contestualmente all’esito positivo del suddetto accertamento ovvero 

contestualmente al ricevimento della comunicazione di cui al comma 4, salvo quanto previsto dal 

comma 6. 

6. In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al 

raggiungimento delle condizioni contrattuali, il direttore dei lavori, a seguito di tempestivo 

accertamento in contraddittorio con l’esecutore, procede all’archiviazione della comunicazione di cui 

al comma 4 ovvero all’adozione dello stato di avanzamento dei lavori. 

7. Il direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento dei lavori al RUP, il quale, ai 

sensi del comma 1 e 2 emette il certificato di pagamento contestualmente all’adozione dello stato di 

avanzamento dei lavori e, comunque, non oltre sette giorni dalla data della sua adozione, previa 

verifica della regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori. Il RUP invia il certificato di 

pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento a seguito di trasmissione da parte 

dell’esecutore di idonea fattura elettronica previa autorizzazione formale alla relativa emissione da 

parte del RUP. 

8. Ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 

9. Fermo restando quanto previsto dall’Art. 30, la Stazione appaltante provvede a corrispondere 

l’importo del certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione 

dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore. 

10. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 

dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 

certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

Art. 28 – Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, 

accertata con apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato 

e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva 
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ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al 

comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 

perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo 

firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come 

da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’Art. 27, comma 2, al netto dei pagamenti già 

effettuati e delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 60 (sessanta) giorni dopo l’avvenuta 

emissione del certificato di regolare esecuzione o certificato di collaudo previa presentazione di 

regolare fattura fiscale. 

4. Il collaudo comprende anche l'esame delle riserve dell'esecutore, sulle quali non sia già intervenuta 

una risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale. 

5. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo dopo due anni dalla sua 

emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale 

di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

6. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’Art. 1666, secondo comma, del Codice Civile. 

7. Fermo restando quanto previsto all’Art. 30, il pagamento della rata di saldo è disposto, previa 

acquisizione della verifica di congruità della manodopera (secondo quanto disposto dall’art. 4 c.2 

MLPPS del 25.06.2021), solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai 

sensi dell'Art. 117, comma 9, del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii. emessa nei termini e alle condizioni che 

seguono:  

a. un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 

legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato per il periodo intercorrente tra la data 

di emissione del certificato di collaudo e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi; 

b. prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato 

o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, 

allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema 

tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

8. Salvo quanto disposto dall’Art. 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) 

mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

9. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il 

proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 

riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 
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Art. 29 – Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura 

fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a. all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’Art. 11, 

comma 1 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

b. all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 3; 

c. agli adempimenti di cui all’Art. 57 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii. in favore dei subappaltatori e 

subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso 

articolo; 

d. all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’Art. 69 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

e. ai sensi dell’Art. 48-bis del d.P.R. n. 602/1973, introdotto dall’Art. 2, comma 9, della legge n. 286 

del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia 

inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento 

per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al 

d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la 

circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, 

dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita 

per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) 

giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e 

motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del 

certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale 

dipendente, ai fini di cui all’Art. 56, comma 2. 

Art. 30 – Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 

1. Al presente contratto si applica il D.lgs n. 231/2002 e ss.mm.ii. in materia di lotta contro i ritardi dei 

pagamenti nelle transazioni commerciali. Richiamata la facoltà di cui all’Art. 4 del predetto D. lgs. n. 

231/2002 e ss.mm.ii., di derogare i termini legali ivi previsti, e ritenuto di avvalersene in ragione degli 

adempimenti, le verifiche ed i controlli da espletare durante il procedimento di spesa, le parti 

concordano di stabilire i seguenti termini contrattuali: 

- 45 giorni per l’emissione dei certificati di pagamento, decorrenti dalla maturazione dei rispettivi SAL; 

- 30 giorni per il pagamento delle rate d’acconto, decorrenti dal ricevimento delle relative fatture; 

- 3 mesi per l’emissione del certificato di regolare esecuzione, decorrenti dall’ultimazione dei lavori o 6 

mesi per l’emissione del certificato di collaudo, decorrenti dall’ultimazione dei lavori; 

- 60 giorni per il pagamento della rata di saldo, decorrenti dal ricevimento della relativa fattura. 
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2. In caso di ritardi nei pagamenti, si applicheranno gli interessi di mora previsti dall’Art. 5 del D. lgs. n. 

231/2002 e ss.mm.ii. 

3. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’Art. 31 e la sua effettiva 

emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine 

senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 

primi 30 (trenta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine trova 

applicazione il comma 2. 

4. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all' Art. 27, per causa 

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella 

misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’Art. 5, comma 2, del D.lgs n. 231 del 2002 e 

ss.mm.ii., maggiorato come ivi previsto.  

5. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 

immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti 

interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

6. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 

titolo di spesa, raggiunga 1/4 (un/quarto) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'Art. 

1460 del Codice Civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non 

provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 

dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la 

dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta 

costituzione in mora. 

7. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'Art. 28, comma 3, 

per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori 

nella misura di cui al comma 1. 

Art. 31 – Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Ai sensi dell’Art. 60 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., le clausole di revisione prezzi si attivano al 

verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, che determinano una variazione del costo 

dell’opera, della fornitura o del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento 

dell’importo complessivo e operano nella misura dell’80 per cento della variazione stessa, in relazione 

alle prestazioni da eseguire in maniera prevalente.  Ai fini della determinazione della variazione dei 

costi e dei prezzi di cui sopra, si utilizzano gli indici sintetici di costo di costruzione elaborati dall’ISTAT. 

Gli indici di costo sono pubblicati, unitamente alla relativa metodologia di calcolo, sul portale 

istituzionale dell’ISTAT in conformità alle pertinenti disposizioni normative europee e nazionali in 

materia di comunicazione e diffusione dell’informazione statistica ufficiale. 
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Art. 32 – Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi fatta eccezione per 

quanto indicato nell’articolo sulla anticipazione del prezzo contrattuale. 

Art. 33 – Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’Art. 120, comma 12 del D.lgs n. 

36/2023 e ss.mm.ii. e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto 

bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il 

contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima 

o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 

CAPO 6.  CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 34 – Garanzia provvisoria 

1. Ai sensi dell’Art. 106 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., agli offerenti è richiesta una garanzia provvisoria, 

con le modalità e alle condizioni di cui ai documenti di gara. 

Art. 35 – Garanzia definitiva 

1. Ai sensi dell’Art. 117, comma 1 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., per la sottoscrizione del contratto è 

richiesta una garanzia, a sua scelta se sotto forma di cauzione o fideiussione, a titolo di garanzia 

definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il ribasso offerto 

dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tanti punti 

percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 

20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la 

predetta misura percentuale. 

2. La garanzia è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicurativa, o 

da un intermediario finanziario autorizzato nelle forme di cui all’Art. 106, comma 3 del D.lgs n. 

36/2023 e ss.mm.ii., in conformità agli allegati A e B Decreto Mise n. 193 del 16.09.2022, in 

osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 riportato nell’allegato A del predetto decreto, 

integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'Art. 1957, comma 2, del Codice 

Civile, in conformità all’Art. 117, commi 7, 8 e 9 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.. La garanzia è 

presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, 

anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza 

necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 

garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di 

analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
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4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è 

svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione; lo 

svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, 

autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le 

spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 

l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con 

atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il 

diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale se, in corso d’opera, è stata 

incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto 

per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di 

riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi 

fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa 

mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi 

del combinato disposto degli articoli 68, comma 9 e 117, comma 13 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

8. Ai sensi dell’Art. 117, comma 6 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., la mancata costituzione della garanzia 

di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria 

di cui all'Art. 34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue 

nella graduatoria. 

Art. 36 – Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’Art. 106, comma 8 del Codice dei Contratti, l'importo della garanzia provvisoria di cui 

all’Art. 34 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’Art. 35 sono ridotti al 50 per cento per i 

concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della 

serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 

della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del 

Regolamento generale. La certificazione deve essere stata emessa per il settore IAF28 e per le 

categorie di pertinenza, attestata dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o 

da altro organismo estero che abbia ottenuto il mutuo riconoscimento dallo IAF (International 

Accreditation Forum). Nel caso in cui la ditta e tutte quelle appartenenti all’eventuale 

Raggruppamento possiedano le altre certificazioni di qualità indicate nell’Art. 95, c. 7 del Codice dei 

Contratti, trovano applicazione le riduzioni ivi previste. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 

1 sono accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in 

raggruppamento. 
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3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al 

comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle 

categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al 

comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla 

medesima categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’Art. 89 del Codice dei Contratti, per 

beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del 

contratto di avvalimento. 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione 

SOA ai sensi dell’Art. 63, comma 3, del Regolamento generale. 

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del 

requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se 

l’impresa, in relazione allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di 

assumere, non è tenuta al possesso della certificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di 

lavori per i quali è sufficiente l’attestazione SOA in classifica II ed oltre. 

7. Ai sensi dell’Art. 103, comma 1, ultimo capoverso, del Codice dei Contratti, le riduzioni previste 

dall’Art. 93, comma 7, sopra richiamato, si applicano anche alla garanzia definitiva. 

Art. 37 – Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’Art. 117, comma 10 del Codice dei Contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente 

alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la 

consegna dei lavori ai sensi dell’Art. 15, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la 

Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità 

Civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da 

un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 

assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle 

ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del 

certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e 

resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante 

secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del 

certificato di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di 

cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 

pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi 

e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 approvato con D.M. 16 settembre 2022, 

n. 193. 
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3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 

tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 

parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da azioni di terzi o cause di forza 

maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a. prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, sia per le opere oggetto 

del contratto, sia per le opere preesistenti, sia per demolizioni e sgomberi; 

b. essere adeguatamente integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di 

lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità Civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata 

per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad € 500.000,00 (euro 

cinquecentomila/00). 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 

condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento 

temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato 

dall’Art. 48, comma 5, del Codice dei Contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa 

mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. 

7. Le garanzie di cui al comma 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese fino a 

12 (dodici) mesi dopo la data dell’emissione del certificato di regolare esecuzione; a tale scopo: 

a. l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità allo schema-tipo 2.3 approvato 

con D.M. 16 settembre 2022, n. 193; 

b. l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto 

dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto; 

c. restano ferme le condizioni di cui ai commi 6 e 7. 
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CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 38 – Ordine da tenersi nell’avanzamento dei lavori 

1. L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli 

perfettamente compiuti nel termine stabilito dal programma di avanzamento lavori e nel termine 

contrattuale purché esso, a giudizio della Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona 

riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 

2. Tuttavia, l’Amministrazione ha diritto di prescrivere l’esecuzione ed il compimento di determinati 

lavori entro un ragionevole termine, anche in difformità delle indicazioni del citato programma, 

specialmente in relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che l’Impresa possa 

rifiutarvisi ed avanzare pretese di particolari compensi. 

3. Qualora l’Impresa, di propria iniziativa, anche dopo aver informato l’Ufficio di Direzione Lavori e senza 

opposizione del medesimo, eseguisse maggiori lavori od impiegasse materiali di dimensioni eccedenti, 

o di lavorazione più accurata, o di maggior pregio rispetto a quelli previsti od autorizzati, e sempre che 

l’Amministrazione accetti le opere così come eseguite, L’Impresa non avrà diritto ad alcun aumento 

dei prezzi e comunque ad alcun compenso, quali che siano i vantaggi che possano derivare 

all’Amministrazione stessa, ed i materiali e le lavorazioni suddette si considereranno delle dimensioni 

e qualità previste in progetto. 

Art. 39 – Orario di lavoro e lavoro straordinario 

1. L’orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nella zona o da 

quello risultante dagli accordi locali. 

2. L’Appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di 

notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al Direttore 

dei Lavori. 

3. Questi può vietare l’esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico o 

organizzativo. In ogni caso L’Appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali. 

4. Salva l’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non 

garantire il rispetto dei termini contrattuali, se il Direttore dei Lavori ravvisa la necessità che i lavori 

siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, su autorizzazione del 

Responsabile del Procedimento ne dà ordine scritto all’Appaltatore, il quale è obbligato ad 

uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior onere. In tal caso l'Appaltatore potrà richiedere la 

corresponsione delle sole tariffe per la mano d'opera previste dalla normativa vigente per queste 

situazioni. 

5. All’infuori dell’orario normale e nei giorni festivi l’Impresa non potrà eseguire lavori che richiedano la 

presenza del personale dell’Ufficio di Direzione Lavori. 

6. A garanzia di tale osservanza, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta nella 

misura dello 0,50%. 
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Art. 40 – Variazione dei lavori 

1. Per le modifiche contrattuali si applica quanto disciplinato dall’Art. 120 del D.Lgs 36/2023 e ss.mm.ii.; 

2. Fermi restando i limiti e le condizioni di cui al presente articolo, la Stazione appaltante si riserva la 

facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle modifiche che a suo insindacabile giudizio 

ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del 

pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 

entro i limiti stabiliti dall’Art. 120 del Codice. 

3. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate 

dal RUP. 

4. Ai sensi del comma 1 lett. b) dell’Art. 120 del Codice dei Contratti, sono ammesse modifiche 

contrattuali per lavori supplementari che si sono resi necessari e non erano inclusi nell'appalto iniziale, 

ove un cambiamento del contraente produca entrambi i seguenti effetti: 

a. risulti impraticabile per motivi economici o tecnici; 

b. comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento dei costi; 

c. e l'eventuale aumento di prezzo non ecceda il 50% del valore del contratto iniziale ai sensi del 

comma 2 del richiamato Art. 120. 

5. Ai sensi del comma 1 lett. c) dell’Art. 120 del Codice dei Contratti, sono ammesse varianti in corso 

d’opera, da intendersi come modifiche resesi necessarie in corso di esecuzione dell’appalto per 

effetto di circostanze imprevedibili da parte della stazione appaltante. Rientrano in tali circostanze 

nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti sopravvenuti di autorità o enti preposti 

alla tutela di interessi rilevanti. 

6. Ai sensi del comma 3 dell’Art. 120 del Codice, i contratti possono essere modificati, oltre a quanto 

previsto dal comma 1 del medesimo articolo, senza necessità di una nuova procedura, sempre che 

nonostante le modifiche, la struttura del contratto o dell’accordo quadro e l’operazione economica 

sottesa possano ritenersi inalterate, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti 

valori: 

a. le soglie fissate all'Art. 14 del Codice dei Contratti; 

b. il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e forniture; il 15 per cento 

del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori; in caso di più modifiche successive, il 

valore è accertato sulla base del valore complessivo del contratto al netto delle successive 

modifiche. 

7. Non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra 

contrattuali di qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli 

estremi dell’approvazione da parte del RUP. 

8. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre deve essere presentato 

per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non 
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sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 

qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera 

oggetto di tali richieste. 

9. Una modifica di un contratto durante il periodo della sua efficacia è considerata sostanziale quando 

ricorrono i presupposti di cui al comma 6 dell’Art. 120 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii..  

10. In tutti i casi in cui siano necessarie modifiche del progetto, il Direttore dei Lavori, acquisito il parere 

del progettista, redige apposita relazione nella quale indica i motivi per i quali si rende necessaria la 

modifica o la variante al contratto in corso, nel rispetto dell’Art. 120 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., 

sulla cui fondatezza si esprime il RUP per sottoporla all’approvazione della stazione appaltante. 

11. Qualora le suddette modifiche, nel loro complesso, rientrino nel quinto d’obbligo, la stazione 

appaltante, ai sensi dell’Art. 120 comma 9 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., può richiedere una 

modifica contrattuale alle condizioni originariamente previste. L'appaltatore non può fare valere il 

diritto alla risoluzione del contratto. La perizia suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione 

che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. L’appaltatore 

è tenuto a eseguire, le nuove prestazioni, previa sottoscrizione di un atto di sottomissione, agli stessi 

prezzi e condizioni del contratto originario, senza diritto ad alcuna indennità ad eccezione del 

corrispettivo relativo alle nuove prestazioni. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga variazioni 

in diminuzione nel limite del quinto dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’esecutore 

tempestivamente e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; 

nulla spetta all’esecutore a titolo di indennizzo. Ai fini del calcolo del quinto contrattuale, l’importo 

dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli 

atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli 

importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli 

articoli 212 e 213 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

Qualora la modifica contrattuale superi il quinto d’obbligo il RUP ne dà comunicazione all’esecutore 

che, nel termine di 10 giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la 

prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei 45 giorni successivi al ricevimento della dichiarazione 

la stazione appaltante deve comunicare all’esecutore le proprie determinazioni. Qualora l’esecutore 

non dia alcuna risposta alla comunicazione del RUP si intende manifestata la volontà di accettare la 

variante agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la stazione appaltante non 

comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate 

dall’esecutore.  

In caso di superamento del quinto d’obbligo deve essere accompagnato al contratto principale un 

atto aggiuntivo sottoscritto dall’appaltatore, in segno di accettazione o di motivato dissenso nel quale 

sono riportate le condizioni alle quali, è condizionata tale accettazione. 

12. Le variazioni di cui al presente articolo sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano 

prestazioni non previste dal contratto e per le quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si 



A.T.P. 

 
Geol. Giovanni Savazzi 

 

   

 Pag. 42 

   

   

 

provvede alla formazione di nuovi prezzi secondo le modalità previste all’Art. 35 dell’Allegato II.14 del 

D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.  

13. Il Direttore dei Lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 

dell'importo contrattuale, previa comunicazione al R.U.P.  

14. La modifica contrattuale deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione, l’adeguamento del PSC, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i 

conseguenti adempimenti previsti dal presente capitolato, nonché l’adeguamento dei POS.  

15. L’atto di ordinazione delle modifiche e delle varianti, oppure il relativo provvedimento di 

approvazione, se necessario, riporta il differimento dei termini per l’ultimazione di cui all’Art. 16, nella 

misura strettamente indispensabile.  

16. Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla D.L. eventuali variazioni migliorative, 

nell’ambito dei limiti previsti dal presente articolo, se non comportano rallentamento o sospensione 

dei lavori e non riducono o compromettono le caratteristiche e le prestazioni previste dal progetto. 

Tali variazioni, previo accoglimento motivato da parte della D.L. devono essere approvate dal RUP, 

che ne può negare l’approvazione senza necessità di motivazione diversa dal rispetto rigoroso delle 

previsioni poste a base di gara.  

17. Nessuna variazione può essere introdotta dall’Appaltatore di propria iniziativa, per alcun motivo, in 

difetto di autorizzazione della Stazione Appaltante. Il mancato rispetto di tale divieto comporta a 

carico dell’Appaltatore la rimessa in pristino delle opere nella situazione originale; il medesimo sarà 

inoltre tenuto ad eseguire, a proprie spese, gli interventi di rimozione e ripristino che dovessero 

essergli ordinati dalla Stazione Appaltante ed a risarcire tutti i danni per tale ragione sofferti dalla 

Stazione Appaltante stessa, fermo che in nessun caso può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per 

i lavori medesimi. 

Art. 41 – Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale e/o delle voci convenzionali che compongono il prezzo a corpo. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori 

in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 

3. Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o adoperare 

materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo, i nuovi 

prezzi delle lavorazioni o materiali si valutano: 

a. desumendoli dall’elenco prezzi contrattuale e/o delle voci convenzionali che compongono il 

prezzo a corpo e dai prezzari regionali e/o analoghi, redatti ai sensi dell’Art. 41 comma 13 del 

D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

b. ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
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c. quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari 

analisi. Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, 

materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

Art. 42 – Danni dipendenti da forza maggiore 

1. I danni provocati da causa di forma maggiore saranno compensati all’Impresa nei limiti così stabiliti: 

a. l’esecutore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza 

maggiore e nei limiti consentiti dal contratto; 

b. nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al Direttore dei lavori nei 

termini stabiliti dai capitolati speciali o, in difetto, entro cinque giorni da quello dell'evento, a pena 

di decadenza dal diritto al risarcimento; 

c. l’esecutore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le 

quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei 

fatti; 

d. appena ricevuta la denuncia di cui al comma 2, il Direttore dei lavori procede, redigendone 

processo verbale alla presenza dell’esecutore, all'accertamento: 

- dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

- delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 

- della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

- dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 

- dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 

al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore stesso; 

e. quando successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 

maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, 

l’esecutore prosegue le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei 

lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Nel caso di sospensione parziale, per i 

lavori di realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 

14 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii. si applica il comma 3 dell’Art. 121 del D.lgs n. 36/2023 e 

ss.mm.ii.; 

f. nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 

dell’esecutore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere; 

g. i danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non siano stati 

ancora iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di 

cantiere. Mancando la misurazione, l’esecutore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con 

idonei mezzi di prova, ad eccezione di quella testimoniale. 
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CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 43 – Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’Art. 90, comma 9, e dell’allegato XVII al D.lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii., l’appaltatore deve 

trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta 

o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della 

stipulazione del contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono 

iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a. il nominativo del soggetto o dei soggetti della propria impresa, con le specifiche mansioni, 

incaricati per l’assolvimento dei compiti di cui all’Art. 97 del D.lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii.; 

b. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

c. una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

d. il certificato di iscrizione della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso 

di validità, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta 

ragione sociale, numeri di Codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

e. il DURC, in originale;  

f. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, 

lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del D.lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii.. Se l’impresa occupa fino a 

10 lavoratori, ai sensi dell’Art. 29, comma 5, primo periodo, del D.lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii., la 

valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 

interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti;  

g. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di 

cui all’Art. 14 del D.lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii.. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 

l’esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e 

del proprio Medico competente di cui rispettivamente all’Art. 31 e all’Art. 38 del D.lgs n. 81/2008 e 

ss.mm.ii., nonché: 

a. una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’Art. 45, con 

le eventuali richieste di adeguamento di cui all’Art. 46; 

b. il Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale 

differimento ai sensi dell’Art. 51, conformemente a quanto indicato e prescritto all'Art. 89 comma 

1 lettera f-ter del D.lgs 81/2008 e ss.mm.ii., da considerare quale piano complementare e di 

dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento per quanto attiene alle proprie scelte autonome 
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e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori; il POS dovrà 

essere completo di Piano per la gestione delle emergenze; 

c. un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (qualora non previsto); 

d. la documentazione inerente la propria idoneità tecnico professionale richiesta e di cui all'Art. 90 

del D.lgs 81/2008 e ss.mm.ii.. 

3. È fatto obbligo dell’Appaltatore di: 

a. munire il personale occupato in cantiere di apposita tessera di riconoscimento corredata di 

fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I datori di 

lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere a tale obbligo mediante annotazione, su 

apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente 

competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale giornalmente impiegato nei 

lavori; 

b. tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del Responsabile 

dei Lavori e degli Organi di Vigilanza copia controfirmata della documentazione relativa alla 

progettazione e al piano di sicurezza; 

c. promuovere le attività di prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute del personale operante 

in cantiere, in coerenza a principi e misure predeterminati; 

d. promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti 

di consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 

e. di mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, 

docce, ecc.); 

f. assicurare: 

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

- la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 

- le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 

- il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo 

per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

g. fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 

- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 

- le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate 

vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all'interno del cantiere, dalle lavorazioni da 

eseguire, dall'interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dall'Art. 81 del D.lgs. 

81/08; 

- le informazioni relative all'utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di 

protezione collettiva e individuale; 
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h. mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle 

imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di Sicurezza 

e Coordinamento; 

i. corrispondere gli oneri relativi, senza alcun ribasso, in relazione ai lavori affidati in subappalto, 

qualora vengano affidati anche gli apprestamenti e le opere provvisionali di sicurezza; 

j. informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle 

proposte di modifica al Piano di Sicurezza e Coordinamento formulate dalle imprese 

subappaltanti e dai lavoratori autonomi; 

k. organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione 

delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente 

Appalto; 

l. affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare, degli atti autorizzativi e di 

tutta la necessaria documentazione di legge; 

m. fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori 

autonomi ai quali intende affidarsi per l'esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della 

loro idoneità tecnico-professionale; 

n. effettuare, qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori e comunque al termine dei lavori, misure 

fonometriche volte a certificare il rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici valutati in sede 

di progetto, di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e trasmetterne gli esiti al Committente. 

4. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a. dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), 

nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b. dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 

45, comma 1, lettere b) e c), del Codice dei Contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori 

direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c. dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, 

che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 48, comma 7, e 47, del 

Codice dei Contratti, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se 

sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono 

essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di 

esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia 

espressamente accettato tale individuazione; 

d. da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’Art. 45, 

comma 1, lettera d), del Codice dei Contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’Art. 89, comma 1, 

lettera i), del D.lgs n. 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 
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e. da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un 

consorzio ordinario di cui all’Art. 45, commi 1, lettera e), del Codice dei Contratti; l’impresa 

affidataria, ai fini dell’Art. 89, comma 1, lettera i), del D.lgs n. 81 è individuata con il predetto atto 

costitutivo o statuto del consorzio; 

f. dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

5. Fermo restando quanto previsto all’Art. 49, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione 

appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’Art. 16 del D.lgs n. 81/2008. 

6. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni 

qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non 

previsti inizialmente. 

Art. 44 – Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’Art. 97, comma 1, del D.lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii., l’appaltatore è 

obbligato: 

a. ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del D.lgs n. 81/2008 e 

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili 

alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b. a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 

nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del D.lgs n. 81/2008 e degli allegati 

XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e 

XLI, allo stesso decreto; 

c. a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d. ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 

all’Art. 43, commi 1, 2 o 5, oppure agli Art. 45, Art. 46, Art. 47 e Art. 48. 

5. L'Impresa è tenuta ad adottare, a sua cura e spese e di propria iniziativa, tutti i provvedimenti, le 

cautele, le misure di sicurezza e le opere provvisionali necessarie ad assicurare il regolare svolgimento 

dei lavori. 

6. L'Impresa rimane obbligata, tra l'altro, anche nel contesto delle politiche per la sicurezza, ad 

individuare in sede esecutiva l'esatto percorso delle condotte/tubazioni gas da porre in opera, 
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procurandosi, sia presso terzi che presso la Committente, tutte quelle informazioni che siano allo 

scopo necessarie. 

Conseguentemente, si obbliga ad ubicare e localizzare con precisione, assumendo direttamente le 

opportune informazioni presso gli Enti pubblici ed i privati ed attraverso verifiche “in campo” e scavi di 

sondaggio, i servizi posti nel sottosuolo (acqua, fognature, energia elettrica, linee telefoniche, ecc.) ed 

a porre in atto ogni precauzione ed accorgimento idoneo a garantire l'integrità ed il funzionamento 

dei servizi medesimi, nonché la sicurezza del personale addetto ad operare in prossimità di tali 

impianti.  

7. All'Impresa ed al Direttore di cantiere dalla stessa nominato competerà l'osservanza, intendendosi di 

ciò completamente esonerata la Committente, di tutte le norme antinfortunistiche stabilite dalla 

legge ed in genere di tutti i provvedimenti e cautele atte ad evitare infortuni, incidenti o danni. 

Inoltre, l'Impresa, manlevando completamente la Committente e con diretta responsabilità avrà 

l’obbligo di predisporre, a norma del D.lgs 81/08, prima di dar corso ai lavori, il “Piano Operativo di 

Sicurezza”, con i contenuti minimi previsti dal citato decreto. Il documento sarà trattenuto presso il 

cantiere a cura dell’Impresa e verrà messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle 

verifiche ispettive di controllo. Una copia del suddetto elaborato dovrà essere trasmessa prima 

dell’inizio dei lavori alla Committente in quanto atto integrante del presente accordo contrattuale. 

8. Proprio ai fini della sicurezza, l’Impresa ed il Direttore di cantiere dalla stessa nominato sono edotti dei 

rischi generali connessi con l’esecuzione delle opere oggetto dell’appalto e di quelli insiti nelle aree di 

cantiere interessate dai lavori (quali, a titolo di esempio:  

a. rischio di annegamento; 

b. presenza di traffico veicolare; 

c. pericolo di cedimenti e franamenti degli scavi; 

d. mezzi d’opera in movimento; 

e. presenza di servizi interrati ed aerei la cui manomissione è estremamente pericolosa anche per il 

rischio di folgorazione; 

f. eventuale presenza di gas nelle condotte/tubazioni con conseguente rischio di incendio e/o 

esplosione) 

La ditta essendone stata preventivamente ed ampiamente informata dalla Committente si impegna, 

sotto la loro esclusiva responsabilità, ad applicare e far osservare tutte le disposizioni di legge, 

attualmente vigenti o che saranno emanate in materia di sicurezza sul lavoro, con particolare 

riferimento al D.lgs 81/08 e successivi aggiornamenti o integrazioni che potessero intervenire nel 

corso dell’appalto.  

9. La Committente si impegna, per la realizzazione degli obiettivi di cui ai commi precedenti, a cooperare 

all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro ed incidenti sull’attività 

lavorativa oggetto dell’appalto, e a promuovere il coordinamento degli interventi di protezione e 
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prevenzione dei rischi cui sono esposti i lavoratori, in attuazione a quanto disposto dall’Art. 26 del 

sopraccitato D.lgs 81/08. Tali obblighi derivanti dai commi che precedono, posti a carico della 

Committente, non si estendono ai rischi specifici propri dell’attività esercitata dall’Impresa 

appaltatrice.  

In ogni caso, l'Impresa ed il proprio Direttore di cantiere rimarranno i soli ed unici responsabili, 

civilmente e penalmente, esonerando quindi completamente la Committente, di ogni trasgressione 

alle norme di legge, di tutti gli infortuni, incidenti o danni di qualsiasi natura e gravità che possano 

accadere al personale, ai materiali ed ai mezzi sul cantiere (intendendosi per tale qualsiasi luogo, 

pubblico o privato, ove si svolgano i lavori dell'Impresa o comunque interessato direttamente od 

indirettamente da tali attività), come pure a terzi e cose di terzi, ivi compresi il personale ed i mezzi 

della Committente, in conseguenza diretta od indiretta dall'esecuzione di qualsiasi lavoro, anche se 

eseguito in economia, oggetto del presente Capitolato. 

10. L'Impresa dovrà quindi indennizzare ogni avente diritto, provvedendo a liquidare direttamente tutti i 

danni provocati a persone e/o cose in relazione all'esecuzione delle opere, assumendosi ogni onere e 

responsabilità e manlevando totalmente la Committente da ogni reclamo, petizione o procedimento, 

nonché da tutte le spese relative alla difesa contro gli stessi. 

Comunque, l'Impresa, senza per questo essere sollevata dalla piena responsabilità che le compete, 

dovrà sempre dare immediata notizia alla Committente di ognuno dei suddetti danni o di ulteriori ed 

eventuali incidenti od infortuni. 

11. L'Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, di propria iniziativa e sotto la sua diretta ed esclusiva 

responsabilità, a tutte le opere di difesa e segnalazione del cantiere e dei lavori in corso, sia diurna che 

notturna, mediante barricate, transenne, segnali stradali, cavalletti, fanali, impianti semaforici mobili, 

ecc., come previsto dalle disposizioni di legge vigenti, con particolare riferimento a quanto prescritto 

dagli Artt. 30÷43 del "Regolamento di attuazione ed esecuzione del nuovo Codice della Strada" D.P.R. 

16.12.1992 n° 495, dal D.lgs 14 Agosto 1996 n° 493 e ss.mm.ii. concernente le prescrizioni minime per 

la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro, dal Decreto ministeriale 10 luglio 2012 

“Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categorie di strada, da  adottare 

per il segnalamento temporaneo” e dal Decreto Interministeriale del 4 marzo 2013 con cui sono stati 

emanati i criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e apposizione 

della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico 

veicolare, oltre a tutte le opere e  misure precauzionali e di sicurezza necessarie per garantire la 

salvaguardia di beni mobili ed immobili, la regolare esecuzione dei lavori ed il transito dei pedoni e dei 

veicoli, in condizioni di assoluta tranquillità, intendendosi responsabile a tutti gli effetti, ciò sia nei 

tempi di lavoro che nei periodi di sospensione dovuti a qualsiasi causa. 

L'Impresa provvederà inoltre alla posa di adeguate piastre in ferro e di passerelle pedonali onde 

permettere il transito e l'accesso alle abitazioni ed ai fondi privati.  

Tutti i suddetti provvedimenti si devono ritenere sempre previsti e compresi nei corrispettivi di elenco 

prezzi per l'esecuzione delle opere. 
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Salvo comprovati impedimenti, riconosciuti anche dalla Amministrazione Comunale e dalla 

Committente, l'Impresa dovrà assicurare il normale transito delle strade interessate dai lavori. 

L'Impresa dovrà inoltre assicurare l’esecuzione delle opere di manutenzione dei piani viabili e delle 

relative pertinenze e, dopo la realizzazione dei ripristini che le competono, dovrà garantire la migliore 

condizione degli stessi perlomeno fino all'ottenimento delle certificazioni di benestare da parte 

dell’Amministrazione Comunale di riferimento.  

Art. 45 – Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da 

parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’Art. 100 del D.lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii., in conformità 

all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato D.lgs n. 81/2008, corredato dal computo metrico estimativo dei 

costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’Art. 2, comma 1, del 

presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a. alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute 

alla precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b. alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione ai sensi dell’Art. 46. 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce 

automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’Art. 16 e nelle more degli stessi 

adempimenti: 

a. qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui 

all’Art. 15, dandone atto nel verbale di consegna; 

b. qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva 

ripresa dei lavori ai sensi degli Art. 18 e Art. 19. 

Art. 46 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 

motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 

consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o 

a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 

degli organi di vigilanza. 
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2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento 

o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 

prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a. nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento 

esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in 

aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 

corrispettivo; 

b. nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano 

variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 

genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 

integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la 

Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

Art. 47 – Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 

esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di 

sicurezza, redatto ai sensi dell’Art. 89, comma 1, lettera h), del D.lgs n. 81/2008 e del punto 3.2 

dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli 

articoli 28 e 29 del citato D.lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii., con riferimento allo specifico cantiere e deve 

essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 

consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i 

quali esso è redatto.  

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di 

cui all’Art. 49, comma 4, lettera e), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il 

coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi 

di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova 

applicazione quanto previsto dall’Art. 44, comma 4. 

4. Ai sensi dell’Art. 96, comma 1-bis, del D.lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii., il piano operativo di sicurezza non è 

necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i 

predetti operatori gli obblighi di cui all’Art. 26 del citato D.lgs n. 81/2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole 

imprese e delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al 



A.T.P. 

 
Geol. Giovanni Savazzi 

 

   

 Pag. 52 

   

   

 

decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso 

costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'Art. 

43. 

Art. 48 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'Art. 15 del D.lgs n. 81/2008 

e ss.mm.ii., con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 

104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al D.lgs n. 81/2008, nonché alla 

migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 

L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 

rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il 

piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di 

imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di 

cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 

responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante 

del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 

comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 

risoluzione del contratto. 

5. L’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di 

questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 

CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 49 – Subappalto  

1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'Art. 119 del D.lgs n. 

36/2023 e ss.mm.ii. e deve essere sempre autorizzato dalla stazione appaltante. 

2. Ai sensi dell’Art. 119 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii. il subappalto è il contratto con il quale 

l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di 

appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore. Costituisce, comunque, 

subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l’impiego 

di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 

superiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro 
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e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 

dell’importo del contratto da affidare. 

3. Il subappalto deve essere richiesto e autorizzato unitariamente ed è vietato il frazionamento in più 

subcontratti. 

4. L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del contratto 

secondo le disposizioni del presente articolo. 

5. A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'Art. 120, comma 2, lettera d) del D.lgs n. 36/2023 e 

ss.mm.ii., il contratto non può essere ceduto e non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione 

delle prestazioni o lavorazioni, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso 

delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera. 

6. L'affidatario comunica alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub- 

contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 

l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono altresì comunicate 

alla Stazione Appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

È altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto 

subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al 

comma 5 dell’Art. 119 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

7. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 

appaltante, subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai 

sensi dell’Art. 56, comma 2, alle seguenti condizioni: 

a. il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria per le lavorazioni e le prestazioni da 

eseguire; 

b. che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 

subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

c. che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni 

prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal 

contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione 

eventualmente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre 

attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al 

D.lgs n. 81/2008; 

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo Art. 69 per quanto di pertinenza, ai sensi 

dell’Art. 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010 e ss.mm.ii., pena la nullità assoluta del 

contratto di subappalto; 
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- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dai documenti di gara con i relativi importi, 

al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di 

esecuzione lavori; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento, a norma dell’Art. 2359 del Codice Civile, con l’impresa alla quale è affidato il 

subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o 

consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al 

raggruppamento, società o consorzio; 

d. che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 

appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e 

all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 

445/2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di 

esclusione di cui agli Artt. 94 e 95 del Dl.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii. (Capo II del Titolo IV della 

Parte V del Libro II del Codice); 

e. che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’Art. 67 del D.lgs 

n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata 

mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’Art. 91, comma 1, lettera c), del 

citato D.lgs n. 159 acquisita a norma del medesimo D.lgs n. 159/2011 acquisita con le modalità 

di cui al successivo Art. 72; 

2) se l’importo del contratto di subappalto è pari o inferiore a euro 150.000, in alternativa alla 

documentazione di cui al precedente numero 1), l’appaltatore può produrre alla Stazione 

appaltante l’autocertificazione del subappaltatore, sostitutiva della documentazione antimafia, 

ai sensi dell’Art. 89 del D.lgs n. 159/2011; 

3) per le attività imprenditoriali definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione 

mafiosa, ai sensi dell’Art. 1, commi 53 e 54 del D.lgs n. 190/2012, l’informazione antimafia è 

acquisita attraverso la consultazione, anche in via telematica, di apposito elenco istituito presso 

ogni prefettura; 

4) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 

subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, 

comma 7, del citato D.lgs n. 159 del 2011. 

8. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 

appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  
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a. l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere 

prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b. trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le 

condizioni di legge per l’affidamento del subappalto; 

c. per gli appalti di lavori, non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di 

manodopera, le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore 

al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e 

qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento 

dell'importo del contratto da affidare. L'affidatario dovrà comunicare alla stazione appaltante, 

prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per 

l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del 

lavoro, servizio o fornitura affidati; per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% 

dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono 

ridotti a 15 giorni. 

9. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a. ai sensi dell’Art. 119, comma 12 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., il subappaltatore, per le 

prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali 

previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 

normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa 

l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di 

subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le 

lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente 

principale;  

b. se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre 

attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al D.lgs n. 

81/2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo 

originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite della DL 

e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell’effettiva 

applicazione della presente disposizione; 

c. nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 

dell’importo dei medesimi; 

d. le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 

quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle 

norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del 

subappalto;  
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e. le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 

appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 

assicurativi ed antinfortunistici; 

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza (POS) in coerenza con i piani di cui agli Art. 45 e 

Art. 47 del presente Capitolato speciale; 

10. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società 

anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i 

lavori scorporabili. 

11. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto; pertanto, il 

subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Considerata infatti la natura delle opere, la 

relativa dislocazione  sul territorio, nonché le lavorazioni da effettuare, e soprattutto la preminente 

funzione svolta dalle stesse opere, di contenimento dei livelli di piena, e pertanto a tutti gli effetti  da 

intendersi quali presidi prioritari di protezione civile, è vietato il subappalto a cascata per garantire  un 

maggior controllo in corso d’opera e in generale una perfetta realizzazione a regola d’arte.  

12. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’Art. 30 del D.lgs n. 276 del 2003 

(distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo 

della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

a. di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b. di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei 

soggetti distaccati; 

c. che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che 

non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

13. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società 

distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal 

contratto tra le parti. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a 

comprovare in Capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui agli Artt. 94 e 95 del 

D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.. La Stazione appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della 

comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede di 

verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

Art. 50 – Responsabilità in materia di subappalto 

1. Il contraente principale e il subappaltatore restano in ogni caso responsabili nei confronti della 

Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione 

appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate 

da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. L'aggiudicatario è responsabile in solido 

con il subappaltatore per gli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'Art. 29 del D.lgs 10 

settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 11, lettere a) e c) dell’Art. 119 del D.lgs n. 
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36/2023 e ss.mm.ii., l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al secondo periodo del 

presente comma. 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’Art. 92 del D.lgs 

n. 81/2008 e ss.mm.ii., provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte 

le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche 

ai sensi dell’Art. 1456 del Codice Civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 

risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’Art. 21 

della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 

convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, 

arresto da sei mesi ad un anno) e successive loro modificazioni. 

4. Ai sensi dell’Art. 119, comma 3 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii. e ai fini dell’Art. 49 del presente 

Capitolato speciale non sono considerati subappalto: a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori 

autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla stazione appaltante, purché tali attività 

non costituiscano lavori; b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; c) l'affidamento di servizi 

di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nel comuni classificati totalmente 

montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), 

ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel 

supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, 

nonché nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448. 

5. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto devono essere comunicati al RUP e al 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (ove previsto) nelle forme previste dall’Art. 119 del 

D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 

considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’Art. 60, commi 4, 5 e 6, in materia di 

tessera di riconoscimento. 

7. L'appaltatore deve comunicare alla Compagnia assicurativa presso la quale è stata stipulata la polizza 

C.A.R., ai fini della validità della copertura assicurativa, la presenza di subappaltatori in cantiere, prima 

che questi diano inizio alle lavorazioni subappaltate. L'appaltatore è tenuto a dare notizia di tale 

comunicazione all'amministrazione aggiudicatrice. 

Art. 51 – Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante, salvo quanto previsto nel seguito, non provvede al pagamento diretto dei 

subappaltatori e dei cottimisti. 

In deroga a quanto previsto al primo periodo, la stazione appaltante corrisponde direttamente al 

subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto 

per le prestazioni dagli stessi eseguite nei casi previsti all’Art. 119, comma 11 del D.lgs n. 36/2023 e 

ss.mm.ii.:  
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a. quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b. in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c. su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

2. I pagamenti al subappaltatore sono subordinati: 

a. all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’Art. 61, comma 2;  

b. all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’Art. 29 del D.lgs n. 276 del 2003, comma 2, relative al 

subappaltatore; 

c. all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’Art. 75 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d. alle limitazioni di cui agli Art. 60, comma 2 e Art. 61, comma 4. 

3. La documentazione contabile deve specificare separatamente: 

a. l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’Art. 54, 

comma 4, lettera b); 

b. l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine 

della verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’Art. 54, comma 2, e ai fini 

del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al predetto Regolamento 

generale. 

4. Ai sensi dell’Art. 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’Art. 35, comma 5, della 

legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui 

al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

5. Ai sensi dell’Art. 1271, commi secondo e terzo, del Codice Civile, in quanto applicabili, tra la Stazione 

appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e concordato il 

patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso 

subordinato: 

a. all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento 

dell’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 

b. all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a 

lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore;  

c. alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di 

avanzamento di cui alla lettera a) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, 

non ecceda l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 

d. all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata 

previamente comunicata all’appaltatore. 

6. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite 

dall’assenza di una o più d’una delle condizioni di cui al comma precedente, nonché l’esistenza di 
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contenzioso formale dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed 

esigibilità, anche con riferimento all’Art. 1262, primo comma, del Codice Civile. 

CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 52 – Disciplina delle riserve 

1. Ordini di servizio. A pena di decadenza, le riserve sono iscritte nel registro di contabilità all’atto della 

firma immediatamente successiva all’ordine di servizio oggetto di riserve. 

2. Differenze riscontrate all'atto della consegna. Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti 

dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare 

riserva sul verbale di consegna con le modalità e con gli effetti di cui a seguire. 

3. Sospensione dei lavori. L’esecutore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la 

sospensione temporanea dei lavori, senza che la stazione appaltante abbia disposto la ripresa dei 

lavori stessi, può diffidare per iscritto il responsabile del procedimento a dare le necessarie 

disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa. La diffida ai sensi 

del presente comma è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori, 

qualora l’esecutore intenda far valere l'illegittima maggiore durata della sospensione. 

4. Determinazione dei nuovi prezzi. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e 

approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione 

dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non 

iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti dal presente regolamento, i prezzi si intendono 

definitivamente accettati. 

5. Il direttore dei lavori o l’esecutore comunicano al responsabile del procedimento le contestazioni 

insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il responsabile del 

procedimento convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in 

contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia. La decisione del 

responsabile del procedimento è comunicata all’esecutore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, salvo 

il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della sottoscrizione. Se le 

contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un 

processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di due testimoni. In 

quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all’esecutore per le sue osservazioni, da presentarsi 

al direttore dei lavori nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni 

nel termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. L’esecutore, il suo 

rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al responsabile del 

procedimento con le eventuali osservazioni dell’esecutore. Contestazioni e relativi ordini di servizio 

sono annotati nel giornale dei lavori. 

6. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 

presentato. 
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7. Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici 

giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

8. Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 

momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici 

giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e 

indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

9. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il 

direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla 

stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, 

incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere 

tenuta a sborsare. 

10. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 7, oppure lo ha fatto 

con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si 

intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque 

termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

11. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il 

direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori 

documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata 

riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni 

interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie. 

12. L’esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 

sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che 

egli iscriva negli atti contabili. 

13. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 

all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, 

sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma 

immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole, nonché all’atto della 

sottoscrizione del certificato di collaudo mediante precisa esplicitazione delle contestazioni circa le 

relative operazioni. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono 

abbandonate. 

14. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 

esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità  

a. la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute; la quantificazione 

della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi 

rispetto all'importo iscritto, salvo che la riserva stessa sia motivata con riferimento a fatti 

continuativi; 
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b. l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori o dal direttore dell’esecuzione, 

che abbiano inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto; 

c. le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato 

speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 

d. le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni 

relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 

e. le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori o del direttore 

dell’esecuzione che potrebbero comportare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero 

determinare vizi o difformità esecutive dell’appalto. 

15. Conto finale dei lavori. Esaminati i documenti acquisiti, il responsabile del procedimento invita 

l'esecutore a prendere cognizione del conto finale ed a sottoscriverlo entro un termine non superiore 

a trenta giorni. L'esecutore, all'atto della firma, non può iscrivere domande per oggetto o per importo 

diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve 

confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano 

intervenuti la transazione o l'accordo bonario, eventualmente aggiornandone l'importo. Se 

l’esecutore non firma il conto finale nel termine di cui al presente, o se lo sottoscrive senza 

confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende come 

definitivamente accettato. 

16. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non possono essere proposte per importi 

maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. 

17. Ai sensi dell’Art. 215 D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii. ciascuna parte può chiedere la costituzione del 

Collegio consultivo tecnico secondo le modalità di cui all’allegato V.2 del Codice, per i lavori diretti alla 

realizzazione delle opere pubbliche. 

18. Il CCT è obbligatorio in caso di lavori pubblici di importo pari o superiore alla soglia comunitaria. Previo 

accordo tra le parti, il collegio è costituito con determinazione del Dirigente. 

19. Il collegio consultivo tecnico esprime pareri o, in assenza di una espressa volontà contraria, adotta 

determinazioni aventi natura di lodo contrattuale ai sensi dell'Art. 808-ter del Codice di procedura 

Civile. Se la pronuncia assume valore di lodo contrattuale, l’attività di mediazione e conciliazione è 

comunque finalizzata alla scelta della migliore soluzione per la celere esecuzione dell’opera a regola 

d’arte. 

20. L'inosservanza dei pareri o delle determinazioni del collegio consultivo tecnico è valutata ai fini della 

responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria, grave 

inadempimento degli obblighi contrattuali. L’osservanza delle determinazioni del collegio consultivo 

tecnico è causa di esclusione della responsabilità per danno erariale, salva l’ipotesi di condotta dolosa. 

21. Nelle more dell’adozione delle Linee guida con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 

continuano ad applicarsi le linee guida approvate con decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
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mobilità sostenibili 17 gennaio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 

del 7 marzo 2022. 

 

Art. 53 – Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’Art. 210 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui 

documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento 

dell'importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni 

di cui ai commi da 2 a 7 del medesimo Art. 210 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii..  

Art. 54 – Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’Art. 53 e l’appaltatore confermi le riserve, la 

definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale 

ordinario competente presso il Foro di Parma ed è esclusa la competenza arbitrale. 

Nelle more della risoluzione delle controversie l’Impresa non può comunque rallentare o sospendere i 

lavori né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Committente. 

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di 

giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla 

complessità delle questioni. 

Art. 55 – Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per 

la zona nella quale si eseguono le prestazioni, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori 

di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, il cui ambito di applicazione 

sia strettamente connesso con l'attività oggetto dell'appalto o della concessione svolta 

dall'impresa anche in maniera prevalente nonché gli accordi locali e aziendali integrativi dello 

stesso; 

b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 

dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 

contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 

autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 

della Stazione appaltante; 



A.T.P. 

 
Geol. Giovanni Savazzi 

 

   

 Pag. 63 

   

   

 

d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi degli Artt. 11, comma 6 e 119 commi 8 e 9 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., in caso di ritardo 

immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei 

subappaltatori, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed 

in ogni caso l'affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 

formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 

stazione appaltante paga anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 

detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'affidatario del contratto ovvero dalle somme 

dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai 

subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’Art. 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, 

possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e 

verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del 

subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del D.lgs n. 81/2008, 

nonché dell’Art. 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a 

fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile 

ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati 

identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello 

stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti 

lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad 

esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 

propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia 

dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza 

dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti 

devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati 

identificativi del committente ai sensi dell’Art. 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 

2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, 

della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito 

della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la 

sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa 

la procedura di diffida di cui all’Art. 13 del D.lgs 23 aprile 2004, n. 124. 
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Art. 56 – Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di 

eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, 

il certificato di regolare esecuzione, sono subordinati all’acquisizione del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i 

subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato 

INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

a. il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

b. la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

c. per l’INAIL: Codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione 

assicurativa; 

d. per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale 

numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione 

assicurativa dei soci; 

e. per la Cassa Edile (CAPE): Codice impresa, Codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. Ai sensi dell’Art. 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è 

richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale 

termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato 

esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di regolare esecuzione.   

4. Ai sensi dell’Art. 30, comma 5 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii. in caso di ottenimento del DURC che 

segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del 

contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

a. chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme 

che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b. trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di 

acconto e sulla rata di saldo di cui agli Art. 27 e Art. 28 del presente Capitolato Speciale; 

c. corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto 

dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei 

subappaltatori; 

d. provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli Art. 27 e Art. 28 del 

presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

Art. 57 – Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’Art. 122 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., e 

la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante lettera raccomandata, anche 
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mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 

adempimenti, oltre ai casi di cui all’Art. 23, i seguenti casi: 

a. l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione 

di cui agli articoli 6 o 67 del D.lgs n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 

passata in giudicato per i delitti previsti nel comma 1 dell’Art. 80 del Codice dei Contratti;  

b. inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato 

il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 

provvedimenti; 

c. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d. inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e. sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo; 

f. rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 

dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g. subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i. mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.lgs n. 81/2008 

o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 45 e 47, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al 

riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

j. azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi 

paritetici, di cui all’Art. 51 del D.lgs n. 81/2008; 

k. violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’Art. 69, 

comma 5, del presente Capitolato speciale; 

l. applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'Art. 14, comma 1, 

del D.lgs n. 81/2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'Art. 27, comma 1-bis, del citato D.lgs n. 81/2008; 

m. ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’Art. 6, comma 

8, del Regolamento generale; in tal caso il RUP, acquisita una relazione particolareggiata 

predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni 

per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla 

Stazione appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi dell’Art. 135, comma 1 D.lgs n. 36/2023 e 

ss.mm.ii.; 
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n. decadenza anticipata, per qualsiasi causa, del contratto di concessione tra la Committente e 

l’Amministrazione comunale; 

o. accertamento di gravi irregolarità nella liquidazione degli stipendi al proprio personale; 

p. qualora, a causa della negligenza od imperizia dell’Impresa nell’esecuzione dei lavori appaltati, 

oppure per inesatta od incompleta osservanza delle prescrizioni contenute nel presente contratto-

capitolato, dovessero derivare gravi danni al personale dell’Impresa, al personale e/o impianti 

della Committente, così come a terzi e/o cose di terzi; 

q. accertamento di gravi, ingiustificati e documentati comportamenti/atteggiamenti sconvenienti nei 

confronti del personale della Committente, nonché verso terzi; 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a. perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o lo 

scioglimento, per qualsiasi causa, dell’impresa o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari 

che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati 

accertati ai sensi dell’Art. 122, comma 2 D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

b. nullità assoluta, ai sensi dell’Art. 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di 

assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c. decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 

dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3. Circa il procedimento di risoluzione si demanda all’Art. 122 D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 

diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a. affidando ad altra impresa, ai sensi dell’Art. 124 D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii. o, in caso di 

indisponibilità di altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai 

sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire 

d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a 

base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera 

oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei 

lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore 

inadempiente medesimo; 

b. ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 

nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi, risultante 

dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 
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2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 

andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 

maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 

lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 

assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei 

lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata 

tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

5. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio 

ordinario o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli 

articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del D.lgs n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o 

comunque diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’Art. 67 del 

D.lgs n. 159 del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta 

impresa è estromessa sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del 

prefetto. 

6. A seguito di risoluzione contrattuale, la Committente avrà il diritto di entrare immediatamente in 

possesso delle opere e dell’area di cantiere e di affidare il lavoro ad altre Imprese. 

In tal caso l'Impresa dovrà presentare la documentazione necessaria per il controllo delle giacenze dei 

materiali forniti dalla Committente e provvedere alla loro riconsegna nei luoghi indicati dalla 

Committente stessa. 

Le trattenute di garanzia per quanto attinenti ai lavori già eseguiti, se favorevolmente collaudati, 

potranno essere corrisposte all’Impresa solo dopo l’ultimazione di tutti i lavori oggetto del Contratto 

(completati dall'Impresa subentrante o direttamente dalla Committente), salvo gli eventuali maggiori 

oneri rispetto al Contratto, che derivassero dal subentro della nuova Impresa. 

In questo caso l'importo del maggior onere verrà escusso con la polizza fideiussoria o detratto 

dall'importo della trattenuta a garanzia. 

L'Impresa dovrà in ogni caso sottostare all'obbligo della messa a disposizione delle opere e dell’area di 

Cantiere, come sopra stabilito, anche se siano in corso con la Committente contestazioni e 

controversie in relazione alla intervenuta risoluzione del Contratto, o in genere, alla liquidazione delle 

rispettive ragioni di credito. 

CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 58 – Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1.  L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall’esecutore per iscritto al direttore dei 

lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio ed alla redazione del 

relativo certificato di ultimazione. Entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori 

la DL procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
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2. Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 

sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore 

dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato 

rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di 

redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate. 

3. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 

verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese 

nel termine fissato e con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla 

Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’Art. 

20, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 

pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di 

ripristino. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 

periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione 

appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dall’Art. 59. 

5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le 

certificazioni e i collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL 

non può redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i 

termini di cui al comma 1, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’Art. 28. 

Art. 59 – Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Si procede ai sensi della Sez. III dell’Allegato II. 14 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

2. Il collaudo comprende anche l'esame delle riserve dell'esecutore, sulle quali non sia già intervenuta 

una risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale 

nei termini e nei modi stabiliti dal presente allegato. 

3. Il certificato di collaudo è sempre richiesto, salvi i casi in cui a norma del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii. il 

collaudo medesimo può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione. 

4. Il certificato di collaudo, ai sensi dell’Art. 116 del D.lgs n. 36/2023, è emesso entro sei mesi 

dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due 

anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di collaudo si intende tacitamente 

approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla 

scadenza del medesimo termine. 

5. Salvo quanto disposto dall'Art. 1669 del Codice Civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i vizi 

dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato 

di collaudo assuma carattere definitivo. 

6. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di 

collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche 
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dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente 

Capitolato speciale o nel contratto. 

7. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 235 del Regolamento generale. 

8. Nel suddetto termine temporale per l’emissione del certificato di collaudo, la Committente 

provvederà, in contraddittorio con l'Impresa, ad effettuare le verifiche di collaudo, le prove e 

constatazioni necessarie per accertare che tutte le categorie di lavori (posa condotte rete e tubazioni 

d'allacciamento, ripristino delle pavimentazioni stradali e dei luoghi, ecc.) siano state eseguite a regola 

d'arte e rispondano, anche nelle quantità, alle misure rilevate e contabilizzate. 

9. Al termine delle operazioni di collaudo, la Committente trasmetterà all'Impresa l'elenco dei difetti 

eventualmente riscontrati e dei ripristini ancora da realizzare/sistemare concedendole 30 giorni di 

tempo per provvedere a tutti gli interventi di sistemazione, di rifacimento e/o di completamento 

ritenuti necessari per rendere le opere complete ed eseguite a regola d'arte, con il grado di qualità 

contrattualmente prescritto e retribuito. 

10. È preciso ed inderogabile obbligo dell'Impresa di realizzare quanto richiesto entro i limiti di tempo 

stabiliti, dando comunicazione scritta alla Committente delle avvenute riparazioni, onde consentire 

l'esecuzione della verifica definitiva sui lavori e la successiva redazione ed emissione della 

dichiarazione finale attestante la idonea qualità ed esatta quantità delle opere eseguite e 

contabilizzate. Il periodo necessario alla predetta operazione non potrà essere considerato ai fini del 

calcolo di eventuali interessi per il ritardato pagamento. 

11. L'eventuale inadempienza dell'Impresa, che si protragga per ulteriori 15 giorni di calendario dopo la 

scadenza del termine dianzi stabilito, potrà costituire grave violazione al presente Capitolato e motivo 

di risoluzione unilaterale del medesimo da parte della Committente a danno dell'Impresa stessa; la 

Committente, nella situazione dianzi descritta, avrà diritto di provvedere, senza ulteriore avviso, 

mediante altra impresa, detraendo l’onere sostenuto da quanto dovuto all’Impresa appaltatrice, fatta 

salva la rifusione di ogni maggior onere e danno conseguente. 

12. In presenza di anomalie sui lavori che possano pregiudicare, ad insindacabile giudizio della 

Committente, la sicurezza o l'efficienza degli impianti, l'Impresa è obbligata ad intervenire per 

l'esecuzione delle riparazioni necessarie, entro il termine massimo di 4 (quattro) ore dalla 

segnalazione, effettuata anche verbalmente. In difetto, la Committente sarà legittimata a provvedere 

direttamente e ad addebitare all'Impresa ogni onere sopportato, anche mediante la detrazione da 

quanto eventualmente dovuto a qualsiasi titolo all'Impresa stessa. 

13. In ogni caso restano salvi, anche se perfezionate tutte le formalità dianzi citate, i diritti della 

Committente e le responsabilità dell'Impresa sanciti dal Codice Civile, con particolare riferimento ai 

"vizi occulti". 

14. L'Impresa, nel rendersi formalmente garante dei lavori eseguiti, procederà, a propria cura e spese, alla 

sostituzione di quei pezzi che dovessero risultare non efficienti rispetto al normale impiego; inoltre 

provvederà, come già evidenziato, a suo completo carico, a tutte le riparazioni rese indispensabili 

dalla inadeguata esecuzione dei lavori, dalla negligenza o colpa dell'Impresa stessa. 
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15. L'esecutore, a propria cura e spese, mette a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi 

d'opera necessari a eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, 

compreso quanto necessario al collaudo statico. 

16. Rimane a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state 

alterate nell'eseguire tali verifiche. 

17. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a siffatti obblighi, l'organo di collaudo dispone che si 

provveda d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito 

vantato dall'esecutore nei confronti della stazione appaltante. In caso di esecuzione in danno si 

applicano, per l’affidamento dei lavori, le procedure di cui all’Art. 50, comma 1, del D.lgs n. 36/2023. 

18. Sono a esclusivo carico dell'esecutore le spese di visita del personale della stazione appaltante per 

accertare la intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo di collaudo ovvero per le 

ulteriori operazioni di collaudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono 

dedotte dalle somme dovute, a titolo di saldo, all'esecutore. 

19. Ai fini del collaudo dell’intervento, entro 30 giorni dall’emissione del certificato di ultimazione dei 

lavori, l’impresa deve fornire alla Committente la documentazione tecnica relativa ai lavori eseguiti; 

deve fornire, in particolare: 

a. i disegni as-built dell’intervento realizzato (planimetria e particolari costruttivi, su supporto 

informatico, in formato .dwg); 

b. le specifiche e certificazioni dei materiali utilizzati; 

c. i risultati delle prove di tenuta effettuate; 

d. i risultati delle prove di collaudo effettuate in corso d’opera. 

20. Nei casi previsti dalla normativa vigente, il certificato di regolare esecuzione viene emesso dal direttore dei 

lavori entro e non oltre tre mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori ed è confermato dal 

responsabile del procedimento.  

Il certificato dovrà descrivere le operazioni di verifica effettuate, le risultanze dell'esame dei documenti 

contabili, delle prove sui materiali e tutte le osservazioni utili a descrivere le modalità con cui 

l'appaltatore ha condotto i lavori, eseguito le eventuali indicazioni del direttore dei lavori e rispettato le 

prescrizioni contrattuali. 

Ai fini del certificato di regolare esecuzione dell’intervento, entro 30 giorni dall’emissione del certificato 

di ultimazione dei lavori, l’impresa deve fornire alla Committente, per quanto applicabile, la 

documentazione di cui al precedente comma 19.  

Con il certificato di regolare esecuzione il direttore dei lavori dovrà dichiarare la collaudabilità delle 

opere, le eventuali condizioni per poterle collaudare e i provvedimenti da prendere qualora le opere 

non siano collaudabili. 
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Art. 60 – Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento 

sommario di cui all’Art. 59, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL a condizione che: 

a. sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 

b. sia stato tempestivamente richiesto, a cura del RUP, il certificato di agibilità per i fabbricati e le 

certificazioni relative agli impianti e alle opere a rete; 

c. siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi; 

d. siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d'appalto; 

e. sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di consegna del 

lavoro. 

2. A richiesta della stazione appaltante interessata, l'organo di collaudo procede a verificare l'esistenza 

delle condizioni di cui al comma 1 nonché a effettuare le necessarie constatazioni per accertare che 

l'occupazione e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limiti di sicurezza e senza inconvenienti nei 

riguardi della stazione appaltante e senza ledere i patti contrattuali; redige pertanto un verbale, 

sottoscritto anche dal direttore dei lavori e dal RUP, nel quale riferisce sulle constatazioni fatte e sulle 

conclusioni cui perviene. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore 

per iscritto, lo stesso appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di 

sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in 

contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 

potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 

stessa per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso 

di sua assenza. 

5. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro, su tutte le questioni che 

possano sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell'esecutore. 

6. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti dall’Art. 59, comma 3. 

Art. 61 – Collaudo statico 

1. Secondo quanto disposto dalla vigente legislazione (Art. 65 del D.P.R. 380/01), tutte le opere con 

valenza statica in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso, e le opere in acciaio e 

in legno sono soggette a collaudo statico, da eseguirsi al termine dei lavori di costruzione delle 

strutture oggetto della relativa denuncia agli uffici competenti. 



A.T.P. 

 
Geol. Giovanni Savazzi 

 

   

 Pag. 72 

   

   

 

2. Nel corso dell'esecuzione delle opere l'Appaltatore è pertanto tenuto all'esecuzione dei prelievi di 

campioni di calcestruzzo e acciaio, per eseguire le necessarie prove di laboratorio. 

3. Il numero dei campioni da prelevare dovrà essere congruente con quanto previsto dall'attuale 

legislazione. 

CAPO 12. NORME FINALI 

Art. 62 – Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale per quanto ancora 

vigente e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di 

sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore e compresi nel corrispettivo di appalto gli 

oneri e gli obblighi che seguono: 

a. l’allestimento del cantiere e l’esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese quelle di 

recinzione, di protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità degli accessi e delle 

comunicazioni, nonché degli scoli delle acque e di ogni altra canalizzazione esistente; 

b. l’installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all’entità delle opere, ad 

assicurare la migliore esecuzione, il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori; 

c. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 

collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL 

tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 

capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso 

all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’Art. 1659 del Codice 

Civile; 

d. tutti gli oneri relativi alle prescrizioni dettate dalla Conferenza dei Servizi ovvero dagli Organi 

preposti alla Tutela dell’Ambiente e del Paesaggio in sede di emissione del parere sul progetto, in 

particolare si richiamano i pareri emessi dall’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia 

Occidentale per il Parco Fluviale del Trebbia, dal Comune di Piacenza e dalla Soprintendenza. Tra 

tali oneri rientrano anche quelli associati alla gestione del materiale in alveo, che non deve creare 

pozze d’acqua intercluse al deflusso, e all’eventuale necessità di recupero della fauna ittica, da 

attuare in accordo con gli enti preposti; 

e. i tracciamenti, i rilievi, le misurazioni, etc., necessari alle operazioni di consegna, alle misurazioni, 

alle verifiche, alla contabilità dei lavori nonché alle operazioni conseguenti alle procedure di 

esproprio, comprese le spese per il personale e gli strumenti necessari. La consegna all’Ufficio di 

Direzione Lavori, prima dell’esecuzione delle opere, delle restituzioni grafiche dei rilievi fornite 

come da disposizione della Direzione Lavori. Tutti i rilievi saranno riferiti a capisaldi dei rilievi AIPo 

ove esistenti, o IGM, concordati con l’Ufficio di Direzione Lavori e debitamente monografati. Si 

dovrà inoltre riportare su planimetrie catastali le opere eseguite con la metodologia pervenuta dal 

Catasto; 
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f. l’approntamento delle opere provvisionali quali accessi, passi carrai, coronelle, canali fugatori, 

ponteggi, impalcature, assiti, steccati, armature, centinature, casserature, etc. compresi 

spostamenti, sfridi, mantenimenti, smontaggi e ripristini a fine lavori. Le incastellature, le 

impalcature e le costruzioni provvisionali in genere, se prospettanti all’esterno del cantiere o 

aggettanti su spazi pubblici o privati, dovranno essere idoneamente schermate. Fra le opere in 

argomento è compresa altresì un’adeguata illuminazione del cantiere; 

g. la fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricati), idoneamente rifiniti, forniti dei servizi, 

e di tutte le attrezzature necessarie alla permanenza ed al lavoro di ufficio della Direzione Lavori. 

Ove da essa richiesta i locali saranno realizzati nel cantiere od in luogo prossimo, stabilito od 

accettato dalla Direzione Lavori, la quale disporrà anche il numero degli stessi e le attrezzature di 

dotazione. Saranno inoltre allacciati alle normali utenze (luce, acqua, telefono) facendosi carico 

all’Impresa di tutte le spese di allacciamento, di uso e di manutenzione; 

h. la fornitura alla Direzione Lavori di personale tecnico, di canneggiatori, degli strumenti topografici 

e di quelli informatici, completi di software, per l’effettuazione dei rilievi, delle misure di controllo 

delle opere eseguite, per la contabilizzazione di queste ultime e per quant’altro; 

i. la sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni; la collocazione, ove necessaria di 

ponticelli, camminamenti anche a mensola, scalette di adeguata portata e sicurezza; 

j. la conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che venissero 

interrotti o modificati a causa dell’esecuzione dei lavori, provvedendovi a proprie spese con 

opportune opere provvisionali; 

k. la riproduzione di grafici, disegni, relazioni ed altri allegati alfanumerici vari relativi alla contabilità 

ed alla rappresentazione delle opere in esecuzione; 

l. la fornitura di fotografie delle opere nel formato, numero e frequenza eventualmente prescritti 

dalla Direzione Lavori, nonché la fornitura di notizie statistiche sull’andamento dei lavori, qualora 

prescritto dalla DL; 

m. l’autorizzazione al libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e sorveglianza, 

in qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali per le prove, i controlli, le 

misure e le verifiche previste dal presente capitolato; 

n. la fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie, ricoveri, spogliatoi 

prefabbricati o meno, e la fornitura di servizi igienico-sanitari in numero adeguato; 

o. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 

alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e 

rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in 

adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la 

manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da 

rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi 

comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 
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p. la sorveglianza del cantiere, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e 

mezzi d’opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell’Impresa che avute in consegna 

dall’Amministrazione appaltante), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione. Tale 

vigilanza si intende estesa anche ai periodi di sospensione dei lavori e dal periodo intercorrente tra 

l’ultimazione ed il collaudo, salvo l’anticipata consegna delle opere all’Amministrazione appaltante 

limitatamente alle opere consegnate. Ogni responsabilità per sottrazioni o danni, che comunque si 

verificassero (anche in periodo di sospensione dei lavori), per colpa di chiunque, ai materiali 

approvvigionati e posti in opera o comunque presenti in cantiere resta a carico dell'appaltatore 

fino alla ultimazione dei lavori. L'appaltatore è obbligato a sostituire, a sua cura e spese, i materiali 

sottratti, danneggiati e ad eseguire la riparazione conseguente. In particolare, l'Appaltatore dovrà 

provvedere alla manutenzione, fino ad approvazione del collaudo (o del certificato di regolare 

esecuzione). Gli interventi di manutenzione dovranno essere immediati, a semplice richiesta 

verbale della Direzione Lavori, la quale, in caso di mancato adempimento entro 48 ore dall'invito 

scritto si riserva di provvedere d'ufficio addebitando all'Appaltatore la spesa sostenuta e gli 

eventuali danni subiti; per ragioni particolari di stagione o per altre cause potranno essere tollerati 

provvedimenti di carattere provvisorio, procedendo poi appena possibile alla sistemazione 

definitiva; 

q. le segnalazioni diurne e notturne di spazi occupati, transiti interrotti, pericoli incombenti; 

r. assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 

e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a 

termini di contratto; 

s. l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, ai sensi 

dell’Art. 6, comma 4 del D.M. 49/2018 e ss.mm.ii., ossia nel caso in cui si rendano necessarie per 

comportamenti esecutivi dell’appaltatore non coerenti con le norme tecniche e le “regole 

dell’arte, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la 

confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su 

tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove 

di tenuta per le tubazioni; 

t. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 

dal capitolato; 

u. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli 

scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

v. le pratiche presso Amministrazioni, Enti e privati per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, 

per opere di presidio, occupazioni temporanee e definitive di suoli pubblici o privati, interruzioni 

provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, trasporti speciali, obblighi derivanti dal rispetto 

della normativa nazionale e/o regionale e/o regolamenti in materia ambientale tutela flora e 

fauna, con particolare riferimento agli obblighi previsti dalla Legge Regionale n. 37/2006 e 

ss.mm.ii., nonché le spese ad essi relative per tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni,  etc. , 

incluso ogni eventuale ulteriore onere per l’ottenimento delle relative autorizzazioni. In difetto 



A.T.P. 

 
Geol. Giovanni Savazzi 

 

   

 Pag. 75 

   

   

 

rimane ad esclusivo carico dell’Impresa ogni eventuale multa o contravvenzione nonché il 

risarcimento degli eventuali danni. 

w. il rispetto della normativa in materia di terre e rocce da scavo di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 13 giugno 2017 n. 120, e delle disposizioni applicative adottate da ARPA, compresi gli 

oneri del prelievo e delle relative analisi chimiche propedeutiche nonché della trasmissione delle 

dichiarazioni del Produttore agli Enti competenti secondo le modalità previste; 

x. l’esecuzione degli scavi di assaggio e di sondaggi del terreno, nonché la prestazione di ogni 

occorrenza per le verifiche e le prove finalizzate ai collaudi provvisori e definitivi dei manufatti e 

delle opere oggetto di appalto; 

y. la conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla Direzione Lavori e 

dall’Impresa, in idonei locali o negli uffici direttivi; 

z. ogni prova che l’Ufficio di Direzione Lavori ritenesse necessaria per gli accertamenti intesi alla 

verifica del funzionamento dei manufatti e degli impianti, compreso ogni incombenza e spesa per 

denunce, autorizzazioni, approvazioni, licenze, etc. che a riguardo fossero prescritte; 

aa. il rispetto dei termini di confine verso le proprietà di terzi; 

bb. le demolizioni e la consegna dei materiali di risulta, di valore commerciale, all’Amministrazione 

appaltante nei siti indicati dall’Ufficio di Direzione Lavori; 

cc. tutto quanto occorra in genere per dare completamente ultimati a perfetta regola d’arte i lavori; 

dd. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal 

presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e 

per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni 

che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti 

devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

ee. il taglio di alberi, la estirpazione di ceppaie, di arbusti, di siepi e di cespugli nelle zone interessate 

dalle opere, le demolizioni e la consegna dei materiali di risulta, di valore commerciale, 

all’Amministrazione appaltante nei siti indicati dall’Ufficio DL; 

ff. nel caso il materiale derivato dalle operazioni di taglio della vegetazione avesse valore 

commerciale, l’appaltatore è tenuto alla sua acquisizione previo il pagamento del canone erariale 

stabilito dagli uffici competenti; 

gg. la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 

compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, 

delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario 

all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a 

mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà 

pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 

sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 
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hh. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 

materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

ii. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere 

e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti 

servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti 

servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre 

nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

jj. l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro, ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo 

nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la predisposizione e la realizzazione del 

campo prova per il jet grouting, così come previsto nel progetto esecutivo, e la fornitura alla DL, 

prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, 

della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in 

opera; 

kk. le indagini geognostiche e gli studi dei terreni, qualora richiesti dalla D.L., finalizzati alla verifica 

delle migliori soluzioni nei termini delle tecnologie esecutive adottate; 

ll. la fornitura di tutte i materiali di consumo, attrezzi utensili, carburanti, lubrificanti, ecc., necessari 

per l'esecuzione dei lavori, manutenzione segnaletica e sicurezza del lavoro; 

mm. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l’illuminazione notturna del cantiere; 

nn. la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, picchettazioni, 

apposizione di capisaldi, livellazioni, misurazioni, rilevamenti, verifiche, saggi, accertamenti dei 

lavori relativi alle operazioni di consegna, attività di supporto alle operazioni di misurazione per la 

contabilità e di collaudo, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le 

tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale 

impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

oo. l’affidamento della Direzione del cantiere: l'appaltatore dovrà affidare, per tutta la durata dei 

lavori, la direzione del cantiere ad un tecnico abilitato iscritto agli albi professionali, e dovrà altresì 

assumere tecnici esperti e idonei per tutta la durata dei lavori, in modo che gli stessi possano 

essere condotti con perizia e celerità secondo le direttive dell'Ufficio Dirigente; l'appaltatore dovrà 

comunicare per iscritto alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio dei lavori, il nominativo del 

Direttore del cantiere e l'accettazione di questi; dovrà inoltre comunicare per iscritto alla 

amministrazione aggiudicatrice ogni sostituzione che si dovesse verificare. Inoltre, l'appaltatore è 

tenuto a specificare se il Direttore di cantiere svolge anche le mansioni di Responsabile della 

sicurezza ai sensi del D.lgs 81/2008 ovvero, se tale compito è stato affidato ad un soggetto distinto, 
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l’appaltatore ha l'obbligo di comunicarne il nominativo nonché l'accettazione per iscritto da parte 

dello stesso affidatario; 

pp. la completa responsabilità per danni a persona ed a cose, di carattere amministrativo, Civile e 

penale; 

qq. Il ripristino dei danni arrecati a persone, opere o cose di proprietà della stazione appaltante o di 

terzi, ed arrecati nell’ambito dell’esecuzione del lavoro o nella fornitura di mezzi e materiali al 

cantiere. I danni accertati obbligano l’Appaltatore all’immediato ripristino, qualora l’Appaltatore 

risulti inadempiente la Stazione Appaltante può detrarre dalle rate di acconto o dalla rata di saldo 

le somme necessarie al risarcimento del danno; 

rr. tutte le spese e tutti i carichi fiscali - nessuno escluso - inerenti e conseguenti alla stipulazione del 

contratto, nonché degli eventuali atti complementari dello stesso, compresi i diritti di segreteria 

che non siano per legge ad esclusivo carico della Stazione Appaltante e comprese, infine, le relative 

eventuali variazioni nel corso dell’esecuzione del contratto; 

ss. l’osservanza e l’adempimento delle norme previste dal D.lgs 81/2008 e ss.mm.ii., mediante 

l’approvvigionamento dei materiali ed attrezzature per la prevenzione antinfortunistica e la 

protezione dei lavoratori nei seguenti specifici temi: 

4) la sicurezza, l’igiene e la salute sul luogo di lavoro; 

5) la prevenzione antinfortunistica e la protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da 

esposizione durante il lavoro ad agenti nocivi di natura chimica, fisica o biologica; 

6) l’informazione dei lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e delle norme essenziali di 

prevenzione; 

7) l’inquinamento industriale, acustico ed atmosferico; 

8) la responsabilità nei confronti di terzi; 

tt. tutti gli oneri conseguenti l’integrale applicazione della vigente normativa sulla “sicurezza dei 

cantieri” ai sensi del D.lgs 81/2008 e ss.mm.ii. L’Impresa, in qualità di “datore di lavoro” deve 

pertanto osservare le “misure generali di tutela” di cui all’Art. 15) del D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii. e 

gli obblighi di cui all’Art. 96), del D.Lgs 81/2008 e s.m.i; 

uu. l’attuazione di quanto contenuto nei piani di sicurezza previsti dall’ Art. 131) del D.lgs 163/2006 e 

ss.mm.ii. e dell’Art.39) del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. può presentare, al coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori, proposta di integrazione al piano di sicurezza ove ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza del cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali 

integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti; 

vv. il rispetto dei vincoli e delle prescrizioni, inclusi i relativi oneri se non computati a parte, dettate 

dalla Conferenza dei Servizi o contenute nelle Linee Guida sottoposte a Valutazione di Incidenza 

Ambientale, che costituiscono parte integrante della presente perizia (vedi Fascicolo Ambientale), 
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nonché delle eventuali prescrizioni impartite, in materia ambientale, dalla competente 

Commissione Tecnica Regionale in sede di approvazione delle Linee Guida o del progetto. 

ww. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, 

per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato 

da parte della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

xx. la protezione delle opere: l'appaltatore dovrà provvedere all'idonea protezione dagli agenti 

atmosferici, anche mediante capannoni, di quei lavori le cui operazioni dovranno essere eseguite 

all'asciutto e/o al riparo e all'adozione di ogni provvedimento necessario per evitare di 

pregiudicare il risultato e l'efficacia di dette operazioni, restando a carico dell'Appaltatore l'obbligo 

del risarcimento di eventuali danni conseguenti a mancato o insufficiente rispetto della presente 

prescrizione; 

yy. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 

deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato o 

insufficiente rispetto della presente norma; 

zz. l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni 

ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 

dell’appaltatore, restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 

direzione e sorveglianza dei lavori. 

aaa. la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e 

l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione 

dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

bbb. la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di 

pesatura; 

ccc. gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio 

comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

ddd. l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive 

modificazioni in materia di esposizioni ai rumori; 

eee.la manutenzione delle opere eseguite fino a collaudo ultimato; 

fff. la pulizia e il completo sgombero del cantiere delle attrezzature, dei materiali residui e di 

quant’altro non utilizzato nelle opere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle stesse; 
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ggg. la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare 

e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 

dell’appalto; 

hhh. la fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione, nel sito indicato dalla Direzione 

Lavori, entro quindici giorni dalla consegna dei lavori. I cartelloni, delle dimensioni di m. 3,00 x 

2,00, o altre concordate con l’Ufficio di Direzione Lavori, recheranno a colori indelebili la 

denominazione dell’Ente finanziatore, quella dell’Ente Appaltante, la località di esecuzione dei 

lavori, l’oggetto e l’importo degli stessi nonché la denominazione dell’Ente preposto alla Direzione 

Lavori, inoltre in applicazione ai contenuti del D.lgs 81/2008 e s.s. su detto cartello dovrà essere 

indicato, ove previsto il nominativo del Coordinatore per la sicurezza, per la progettazione e 

l’esecuzione delle opere. Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti con 

materiali di adeguata resistenza e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al collaudo 

dei lavori. Per la mancanza o il cattivo stato del prescritto numero di cartelli indicatori sarà 

applicata all’Impresa una penale di € 300,00. Sarà inoltre applicata una penale giornaliera di € 

300,00 dal giorno della constatata inadempienza fino a quello della posizione o riparazione del 

cartello mancante o deteriorato. L’importo delle penali sarà addebitato sul certificato di 

pagamento in acconto successivo all’inadempienza; 

iii. l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle 

polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi; 

jjj. tutte le spese di gara, quelle per redazione, copia, stipulazione e registrazione del Contratto, quelle 

per le copie dei documenti e dei disegni, nonché tutte le spese per le tasse e imposte, comprese 

quelle di bollo e di registro degli atti occorrenti per la gestione dei lavori dal giorno 

dell’aggiudicazione a quello del collaudo dell’opera finita; 

kkk. le spese relative all’emissione delle garanzie e coperture assicurative; 

lll. le spese per l’applicazione del D.lgs 81/2008 e successive modificazioni, sulla sicurezza e salute dei 

lavoratori nei luoghi di lavoro; 

mmm. le spese per la gestione (recupero o smaltimento) dei rifiuti di qualsiasi tipo, presenti o 

prodotti, in coerenza con le specifiche previsioni dell'EPU; 

nnn.  i calcoli per la determinazione dell’eventuale revisione prezzi, da sottoporre alla verifica ed 

approvazione dell’Amministrazione; 

ooo. le spese relative alla quota del 50% dell’eventuale Collegio Consultivo Tecnico, ove nominato; 

ppp. la fornitura, l’utilizzo, la messa a disposizione e la manutenzione del Sistema informativo di cui 

al Disciplinare Tecnico; 

qqq. l'osservanza dei Regolamenti Edilizi Comunali ed il provvedere a tutti gli adempimenti e 

relativi oneri nei confronti delle Autorità Amministrative (ivi compresa l’Autorità per la vigilanza sui 

lavori pubblici), Enti ed Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di 

rilasciare licenze di esercizio, come ad esempio V.V.F., Ministero degli Interni, Uffici Comunali e 
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Prefettizi, ENEL, TELECOM (o altri concessionari di telefonia), ISPELSS, Aziende Erogatrici ecc.. 

L’appaltatore è tenuto, a proprie spese, ad adeguarsi alle prescrizioni imposte dai predetti Enti 

nonché ad adottare tutti gli accorgimenti necessari e conseguenti; 

rrr. l’osservanza delle norme in applicazione della legge sulla Polizia mineraria, nonché l’osservanza di 

tutte le prescrizioni, leggi e regolamenti in vigore per l'uso delle mine, senza possibilità di chiedere 

alla amministrazione aggiudicatrice indennizzi o maggiori compensi, anche qualora ciò incida sulla 

programmazione dei lavori e sulla organizzazione e produttività del cantiere; 

2. Ai sensi dell’Art. 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 

materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di 

consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del 

proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che 

ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 

dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali 

soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 

indirettamente ai lavori, tutti i permessi-comunicazioni necessari e a seguire tutte le disposizioni 

emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 

conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 

definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono 

eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come 

dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata 

fatta, come previste all’Art. 2, comma 4. 

5. L’appaltatore ha l’obbligo di denunciare all'Ente appaltante e alla soprintendenza provinciale 

competente le scoperte che venissero effettuate nel corso dei lavori di tutte le cose di interesse 

archeologico, storico, artistico, paleontologico, ecc. o soggette comunque alle norme del D.lgs 29 

ottobre 1999 n. 490. L'Ente appaltante ha soltanto la figura di scopritore, nei confronti dello Stato, coi 

connessi diritti e obblighi. L'Appaltatore dovrà provvedere alla conservazione temporanea delle cose 

scoperte, lasciandole nelle condizioni e nel luogo in cui sono state rinvenute in attesa degli 

accertamenti della competente autorità, al loro prelevamento e trasporto, con le necessarie cautele e 

alla loro conservazione e custodia in adatti locali, dopo che la Sovrintendenza competente ne avrà 

autorizzato il trasporto. 

6. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni se egli, invitato non si presenta; 

b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, 

subito dopo la firma di questi; 
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c. a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano 

mediante fattura; 

d. a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le 

altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a 

firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla DL; 

e. a fornire alla Direzione Lavori e al coordinatore per l’esecuzione in forma scritta tutte le indicazioni 

e prescrizioni necessarie all'uso ed alla manutenzione dell’opera e in particolare tutte le 

informazioni per adeguare il fascicolo delle manutenzioni, durante la realizzazione dell’opera; 

7. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni 

di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure 

a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, 

reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative 

riprese. 

8. Qualora l’appaltatore non adempia a tutti gli obblighi sopra specificati, l’Amministrazione sarà in 

diritto, previo avviso scritto e, nel caso che questo resti senza effetto, entro il termine fissato dalla 

notifica, di provvedere direttamente a quanto necessario, qualunque sia la spesa, disponendo il 

dovuto pagamento con speciali ordinativi a carico dell’Impresa. In caso di rifiuto o di ritardo di tali 

pagamenti da parte dell’Impresa, questi saranno fatti d’Ufficio e l’Amministrazione tratterrà pari 

importo sul successivo acconto. Sono fatte salve tutte le altre forme di tutela previste dalla normativa 

vigente o dal contratto per le inadempienze dell’Appaltatore. 

9. Tutti gli oneri e gli obblighi sopra specificati sono considerati come inclusi e distribuiti 

proporzionalmente nei prezzi di contratto, per cui nessun compenso spetta all’appaltatore neppure 

nel caso di proroghe del termine contrattuale di ultimazione dei lavori. 

10. Resta altresì contrattualmente stabilito che: 

a. non verrà accordato all'Appaltatore alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si 

verificassero durante il corso dei lavori; 

b. sono a carico esclusivo dell'Appaltatore sia i lavori occorrenti per rimuovere il corroso da invasione 

di acque provocate dall'Appaltatore sia per riparare guasti imputabili a negligenze dell'Appaltatore 

o delle persone delle quali è tenuto a rispondere che non abbiano osservato le regole d'arte e le 

prescrizioni della Direzione Lavori; 

c. nessun compenso è dovuto per danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, 

di ponti di servizio; 

d. nessun indennizzo o maggiore compenso sarà riconosciuto all’appaltatore per scoscendimenti, le 

solcature e altri guasti alle scarpe degli scavi e dei rilevati, gli interramenti degli scavi stessi e delle 

cunette, causati da precipitazioni anche di eccezionale intensità. Pertanto, l’appaltatore dovrà 
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provvedere in ogni caso alle riparazioni ed alle attività di ripristino conseguenti ai predetti eventi, a 

sua cura e spese; 

e. l'appaltatore é obbligato a garantire, contro eventuali danni prodotti da terzi, le opere eseguite, 

restando a suo carico le spese occorrenti per riparare i guasti avvenuti prima della messa in 

esercizio dell'opera. L'appaltatore è anche obbligato a mantenere e conservare tutte le servitù 

attive e passive esistenti sull'area oggetto dell'appalto, rimanendo responsabile di tutte le 

conseguenze che l'amministrazione, sotto tale rapporto, dovesse sopportare per colpa dello stesso 

appaltatore; 

f. l'appaltatore deve apprestare, nei pressi dei cantieri di lavoro, dei locali ad uso alloggio ed ufficio 

del personale di direzione ed assistenza, completamente arredati, illuminati ed eventualmente 

riscaldati a seconda delle richieste che saranno fatte dalla Direzione dei Lavori, nonché, durante i 

sopralluoghi di cantiere da parte delle persone autorizzate, provvedere a fornire i dispositivi 

antinfortunistici di protezione individuale. L’appaltatore deve altresì provvedere alla fornitura 

dell'acqua potabile agli operai ed alla installazione degli apprestamenti igienici, di ricovero od altro 

per gli operai stessi; 

g. è fatto assoluto divieto all'appaltatore di servirsi dell'opera di personale della Stazione appaltante; 

h. l'appaltatore è obbligato a collocare le tabelle indicative del cantiere entro 5 gg. dalla data del 

verbale di consegna. Tali tabelle, di dimensioni non inferiori a 1,00 x 2,00 m, dovranno essere 

collocate in sito ben visibile. Per il contenuto di detta tabella si rimanda alla circolare del Ministro 

dei LL.PP. 1 giugno 1990 n° 1729 e la stessa dovrà essere conforme all’Art. 30 del regolamento del 

Codice della Strada; l'Impresa esecutrice dovrà ordinare le prescritte tabelle corrispondenti alle 

specifiche tecniche richieste dalle disposizioni vigenti; 

i. l'appaltatore è obbligato a richiedere l'assistenza delle società di gestione e/o proprietarie dei 

sottoservizi qualora fossero interrati nella zona interessata dai lavori e dovrà adottare tutte le 

cautele e gli accorgimenti tecnici che saranno suggeriti dalle predette Società affinché siano evitati 

danneggiamenti, senza per questo avanzare richieste di indennizzi o di ulteriori compensi, anche 

qualora ciò incida sulla programmazione dei lavori e sulla organizzazione e produttività del 

cantiere; 

j. l’appaltatore è obbligato, a fine lavori, a ripristinare a sua cura e spese i cippi, eventualmente 

rimossi e/o danneggiati che delimitano l'area ricevuta in consegna dalla amministrazione 

aggiudicatrice per la realizzazione dell'opera; 

k. l’appaltatore è obbligato alla presentazione alla D.L. dei calcoli statici e disegni esecutivi delle 

opere in c.a., c.a.p. e strutture metalliche, che eventualmente verranno richiesti, in relazione ad 

aspetti costruttivi di dettaglio; 

l. l’appaltatore deve produrre, dopo la fine lavori, i disegni “as built” delle parti impiantistiche e 

meccaniche dell’opera realizzata nonché gli ulteriori elaborati progettuali aggiornati in 

conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive che si siano rese necessarie, previa 

approvazione del direttore dei lavori, in modo da rendere disponibili tutte le informazioni sulle 
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modalità di realizzazione dell'opera o del lavoro, al fine di potere effettuare la manutenzione e le 

eventuali modifiche dell'intervento nel suo ciclo di vita utile. La mancata produzione dei predetti 

elaborati sospende la liquidazione del saldo. 

11. Tutti gli oneri specificati nei precedenti commi si intendono compensati nel prezzo contrattuale. 

12. Il Contratto, come pure i suoi allegati, deve essere considerato riservato fra le parti. 

13. Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell'esecuzione del 

Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 

14. In particolare, l'Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere 

oggetto dell'Appalto né autorizzare terzi a farlo, in mancanza del predetto accordo. 

Art. 63 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 

appaltante. 

2. I materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati nel 

cantiere, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di 

trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. I materiali provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati nel 

cantiere, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di 

trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 

scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 

artistico, archeologico o simili, si applica l’Art. 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando 

quanto previsto dall’Art. 91, comma 2, del D.lgs 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. È fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 

all’Art. 64. 

6. I materiali non riutilizzabili devono essere asportati e smaltiti in discariche/impianti autorizzati a cura 

ed oneri dell’appaltatore. 

Art. 64 – Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi 

provvedimenti attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di 

beni di cui al comma 2, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche 

prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di 

materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle 

tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:   

a. sottofondi stradali e di piazzali; 
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3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali 

riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, 

quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui 

agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del D.lgs n. 152 del 2006.  

5. Tutto il processo dovrà tenere in considerazione sia il rispetto dei CAM che quello dei DNSH così come 

riportato nella relazione di progetto, nonchè del D.M. 27 settembre 2022, n. 152. 

Art. 65 – Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, 

compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal 

numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti.  

2. L’appaltatore è tenuto all’applicazione dell’Art. 186 (Terre e rocce da scavo) del D.lgs 152/2006 e 

ss.mm.ii. (Norme in materia ambientale) nei casi ivi previsti; in particolare, ai fini dell’utilizzo delle 

terre e rocce da scavo come sottoprodotto, l’appaltatore, in qualità di Produttore, è tenuto al rispetto 

del Regolamento emanato con decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, 

compresi i relativi oneri. 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento 

delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui le terre e rocce: 

a. siano considerati rifiuti oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente dell’Art. 184 o dell’Art. 184-

bis, del D.lgs n. 152 del 2006; 

b. siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’Art. 185 dello 

stesso D.lgs n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo. 

4. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti amministrativi conseguenti che dovessero 

essere imposti da norme sopravvenute.  

Art. 66 – Custodia del cantiere 

1. È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi 

di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 67 – Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve provvedere alla fornitura di almeno n. 1 cartello di cantiere contenente tutte le 

informazioni inerenti i lavori in appalto, secondo le richieste dalle vigenti normative completo dei 

loghi e diciture, in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi 

dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori. In detti cartelli, ai 

sensi dall'Art. 117 comma 13 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., devono essere indicati, altresì, i 
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nominativi di tutte le imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative 

nazionali e locali; 

2. Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti nelle dimensioni e nei materiali 

nel rispetto delle indicazioni delle vigenti normative, con materiali resistenti, di aspetto decoroso e 

mantenuti in ottimo stato sino al collaudo dei lavori, ed eliminati al termine dei lavori.  

3. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito almeno numero 1 esemplare del cartello indicatore, 

con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare 

del Ministero dei LL.PP. del 1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’Art. 

12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. Il cartello da esporre deve essere visionato ed approvato dalla DL 

al fine di evitare l’omissione di dati/informazioni necessarie.  

4. Il cartello di cantiere è da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle 

condizioni ivi riportate. 

Art. 68 – Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per 

gravi violazioni, trova applicazione l’Art. 121 dell’allegato 1 al D.lgs n. 104 del 2010 (Codice del 

processo amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per 

motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’Art. 122 dell’allegato 1 al D.lgs n. 104 del 

2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli 

articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al D.lgs n. 104 del 2010. 

Art. 69 – Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’Art. 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 

dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso 

Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla 

loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il Codice fiscale 

delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle 

modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la 

Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli 

interessi e per la richiesta di risoluzione del contratto di cui all’Art. 23, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a. per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 

all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 

ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  
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b. i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 

correnti dedicati di cui al comma 1;  

c. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 

generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti 

tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via 

esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori 

e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con 

strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di 

documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro 

possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il 

divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 

transazione, il CIG e il CUP di cui all’Art. 1, comma 10).  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’Art. 6 della legge n. 136 del 2010: 

a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 

contratto ai sensi dell’Art. 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per 

più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’Art. 57, comma 1, lettera 

m), del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 

obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del 

rapporto contrattuale ai sensi dell’Art. 1456 del Codice Civile, informandone contestualmente la 

stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 

sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 

interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti 

sono nulli senza necessità di declaratoria. 

8. In difetto delle indicazioni sopra riportate nessuna responsabilità può attribuirsi alla stazione 

appaltante per pagamenti a persone non autorizzate dall’Appaltatore a riscuotere. 

Art. 70 – Doveri comportamentali 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si impegna, nel caso di affidamento di incarichi di 

collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’Art. 53, comma 16-ter, del D.lgs n. 

165 del 2001 e dall’Art. 21 del D.lgs n. 39 del 2013. 

2. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si impegna altresì, nel caso di affidamento di incarichi di 

collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il Codice di comportamento approvato 
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don d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’Art. 2, comma 

3 dello stesso d.P.R.. 

Art. 71 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a. le spese contrattuali; 

b. le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 

del contratto e degli atti connessi, compresi il collaudo, gli accordi bonari e le eventuali transazioni. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 

lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle 

somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 

comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’Art. 8 del Capitolato Generale d’Appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 

tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 

Art. 72 – Disciplina antimafia 

1. In caso di lavorazioni definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, ai sensi 

dell’Art. 1, commi 53 e 54 del D.lgs n. 190/2012, per l’appaltatore non devono sussistere gli 

impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del D.lgs n. 159 del 

2011 e ss.mm.ii, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al 

comma 2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono 

essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di 

consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate 

indicate per l’esecuzione. 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia mediante la 

consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato D.lgs n. 159 del 2011 o deve 

essere accertata l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio 

Territoriale di Governo) nella sezione pertinente. 
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2 PARTE SECONDA – NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 

2.1 MANUTENZIONE ALVEI 

2.1.1 Decespugliamento di scarpate fluviali 

Nel prezzo è compreso anche l'abbattimento di alberi di alto fusto, di diametro non superiore a 6 cm. Il prezzo 

comprende inoltre tutte le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descritto nello specifico 

paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto, sia esso effettuato a mano o a macchina. Sono compresi altresì 

l'allontanamento del materiale estratto e la sua eliminazione a discarica, nonché le operazioni di 

regolarizzazione del terreno a lavori ultimati. Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei 

materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al loro allontanamento e al trasporto a rifiuto. Sono a carico 

dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali, nonché 

per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal 

deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il corrispettivo per le discariche. 

I lavori di decespugliamento, nel caso di appalto a misura, saranno compensati a metro quadrato di superficie 

ripulita. 

2.1.2 Disboscamento di scarpate fluviali 

Il prezzo comprende tutte le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descritto nello specifico 

paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto, sia esso effettuato a mano o a macchina. Sono compresi altresì 

l'allontanamento del materiale non utilizzabile e la sua eliminazione a discarica, nonché, per i tronchi 

abbattuti, l'accatastamento, il taglio dei rami, la riduzione in astoni di lunghezza commerciale ed il trasporto 

nei luoghi indicati dalla Direzione Lavori. Il prezzo compensa anche la successiva regolarizzazione del terreno. 

Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, 

provvedere al loro allontanamento e al trasporto a rifiuto, indennità di discarica incluse. 

Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei 

materiali, nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle 

manovre di mezzi, o dal deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il corrispettivo per le 

discariche. 

I lavori di disboscamento, nel caso di appalto a misura, saranno compensati a metro quadrato di superficie 

ripulita. 

2.1.3 Sfalcio e decespugliamento di rilevati arginali 

Nel prezzo sono compresi gli oneri per l'allontanamento del materiale estratto e per la sua eliminazione a 

discarica, nonché per le operazioni di regolarizzazione del terreno a lavori ultimati. 

Nel caso il materiale derivato avesse valore commerciale, l’Appaltatore è tenuto alla sua acquisizione previo il 

pagamento del canone erariale stabilito dagli Uffici competenti. 

Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, 

provvedere al loro allontanamento e al trasporto a rifiuto. Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il 
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recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali, nonché per la pulizia ed il ripristino di 

tutte le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal deposito di materiali. Resta a 

carico dell’Impresa anche il corrispettivo per le discariche. 

I lavori di sfalcio e decespugliamento di rilevati arginali, nel caso di appalto a misura, saranno compensati a 

metro quadrato di superficie sistemata su piani e scarpate arginali di qualsiasi sviluppo, siano essi effettuati a 

macchina o a mano. 

2.2 MOVIMENTI TERRA 

Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna picchettazione, tale 

da rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i lavori. La distanza fra due sezioni dovrà essere 

tale da evidenziare ogni variazione sostanziale. Gli oneri per tutte le operazioni di rilievo e di misurazione sono 

a carico dell’Impresa. 

Nel prezzo di tutti gli scavi si intendono compensati anche: 

− l'esecuzione dello scavo anche in presenza d'acqua, compreso l'onere per gli eventuali aggottamenti 

con l'impiego di pompe; 

− l'innalzamento, carico, trasporto e messa a rinterro o a rilevato del materiale scavato nelle aree 

individuate dalla Direzione Lavori (rinterro e rilevato da realizzarsi con le modalità previste nel 

paragrafo "Formazione di rilevati" del Capo III del Capitolato Speciale d'Appalto), oppure il carico sui 

mezzi di trasporto, trasporto del materiale di qualsiasi entità proveniente dallo scavo, scarico e 

sistemazione a discarica pubblica od invece entro le aree poste a disposizione dal Committente o 

scelte dall’Appaltatore; 

− le indennità di deposito temporaneo o definitivo, ovvero il canone demaniale nel caso il materiale 

avesse valore commerciale e l’Appaltatore intendesse acquisirlo; 

− i permessi, i diritti o canoni di discarica se necessari; 

− l'esecuzione di fossi di guardia e di qualsiasi altra opera per la deviazione delle acque superficiali e 

l'allontanamento delle stesse dagli scavi; 

− l'esecuzione delle armature, sbadacchiature e puntellamenti provvisori delle pareti degli scavi 

compreso manodopera, noleggio e sfrido di legname, chioderia e quant'altro occorra per l'armatura 

ed il disarmo. Sono escluse invece le armature continue degli scavi tipo armature a cassa chiusa e 

palancole metalliche o simili ad infissione o marciavanti, da utilizzare a insindacabile giudizio della 

Direzione Lavori; 

− l'eventuale mancato recupero, parziale o totale, del materiale impiegato nelle puntellature, nelle 

sbadacchiature e nelle armature suddette, e ciò anche se gli scavi fossero eseguiti per campioni; 

− i maggiori oneri derivanti dagli allargamenti e dalle scarpate che si dovranno dare agli scavi stessi in 

relazione alle condizioni naturali ed alle caratteristiche delle opere; 

− l'accurata pulizia delle superfici di scavo e la loro regolarizzazione; 
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− la demolizione delle eventuali tombinature o fognature di qualsiasi tipo e dimensioni nonché il loro 

rifacimento; 

− l'incidenza degli interventi, ove necessario, per ricerca, assistenza e superamento di cavi, tubazioni e 

condutture sotterranee (SIP - ENEL - GAS - METANO - ACQUA - etc.). 

I rilevamenti e la misurazione degli scavi agli effetti del pagamento saranno eseguiti in contraddittorio con 

l’Impresa prima dell'inizio dei lavori ed al momento della contabilizzazione. 

Nel caso di appalti a misura i movimenti di terra saranno valutati generalmente a m3. 

2.2.1 Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione entro l’ambito del 
cantiere 

Il prezzo comprende, oltre a tutti gli oneri richiamati al punto 2, il trasporto del materiale, lo scarico e la 

sistemazione entro l’area del cantiere. 

Lo scavo per ricalibrature d'alveo sarà misurato e compensato a volume di materiale in posto prima dello 

scavo, computato con il metodo delle sezioni ragguagliate. 

2.2.2 Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione fuori dall’ambito 
del cantiere 

Il prezzo comprende, oltre a tutti gli oneri richiamati al punto 2, il trasporto del materiale, lo scarico e la 

sistemazione nella discarica. 

Lo scavo di sbancamento sarà misurato e compensato a volume di materiale in posto prima dello scavo 

computato con il metodo delle sezioni ragguagliate. 

2.2.3 Scavo di fondazione a sezione obbligata 

Nel caso di appalti a misura lo scavo di fondazione sarà misurato a volume in base alle sezioni obbligate di 

scavo risultanti dai disegni di progetto, a partire dal piano campagna originario o dal piano ottenuto a seguito 

di sbancamento, salvo che l’Ufficio di Direzione Lavori non adotti, a suo insindacabile giudizio, altri sistemi. 

2.3 DEMOLIZIONI 

Il prezzo deve intendersi applicabile per qualunque quantitativo di materiale da demolire, anche di dimensioni 

minime. 

Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri relativi a tale categoria di lavori, sia che venga eseguita in elevazione, 

fuori terra, in fondazione, entro terra, in breccia e in qualunque forma, comunque senza l'uso di mine. 

In particolare sono compresi i ponti di servizio, le impalcature, le armature e sbadacchiature eventualmente 

occorrenti, nonché l'immediato allontanamento dei materiali di risulta. 

L’Impresa è obbligata a recuperare i materiali dichiarati utilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori, che 

rimangono proprietà dell'Amministrazione, e a caricare, trasportare a scaricare a rifiuto quelli non utilizzabili. Il 

prezzo è comprensivo anche del corrispettivo per le discariche. 

Negli appalti a misura, le demolizioni sono valutate a m3 misurate in sito prima dell'esecuzione del lavoro. 
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2.3.1 Demolizione di strutture in pietrame a secco o in gabbioni 

La demolizione di strutture in pietrame a secco o gabbioni sarà compensata, nei lavori a misura, con 

valutazione a metro cubo di materiale demolito, misurato in sito prima dell'esecuzione del lavoro. 

2.3.2 Demolizione di strutture in mattoni 

La demolizione di strutture in mattoni sarà compensata, negli appalti a misura, con valutazione a metro cubo 

di materiale demolito, misurato in sito prima dell'esecuzione del lavoro. 

2.3.3 Demolizione di strutture in calcestruzzo 

La demolizione di strutture in calcestruzzo sarà compensata, negli appalti a misura, con valutazione a metro 

cubo di materiale demolito, misurato in sito prima dell'esecuzione del lavoro. 

2.3.4 Demolizione di strutture in cemento armato 

La demolizione di strutture in cemento armato sarà compensata, negli appalti a misura, con valutazione a 

metro cubo di materiale demolito, misurato in sito prima dell'esecuzione del lavoro. Saranno da considerarsi 

demolizioni di strutture in cemento armato quelle relative a conglomerati cementizi con armatura superiore a 

30 kg/m3. 

2.3.5 Taglio e demolizione di pavimentazione stradale 

Il prezzo compensa il taglio, la demolizione e la rimozione della pavimentazione stradale di qualsiasi tipo e di 

qualunque spessore, da realizzarsi con adeguati mezzi meccanici, lungo i tracciati preventivamente individuati. 

Sono compresi nel prezzo il carico e il trasporto a discarica a qualsiasi distanza del materiale rimosso, nonché i 

relativi oneri, canoni o diritti. 

Negli appalti a misura la valutazione sarà fatta a metro cubo (m3). 

2.4 FORMAZIONE DI RILEVATI 

2.4.1 Preparazione del piano di posa e del rilevato arginale 

Il prezzo compensa la preparazione del piano di posa per nuove arginature o per ringrosso o rialzo di 

arginature esistenti, eseguita mediante scavo di cassonetto o di gradonature, secondo le geometrie e le 

dimensioni previste dagli elaborati progettuali. 

Il prezzo comprende l'onere dell'accumulo a piè d'opera, della separazione del materiale vegetale per la 

successiva ripresa e la posa lungo le scarpate arginali, il riutilizzo del materiale terroso idoneo integrato con 

altro proveniente dalle cave di prestito per il reintegro del cassonetto o dei gradoni e la posa a regola d’arte 

del detto materiale a riempimento del cassonetto e delle gradonature. 

Negli appalti a misura, salvo diversa precisazione nella voce di elenco, la preparazione del piano di posa viene 

compensato a mq se di spessore prestabilito, oppure a m3 se di spessore variabile in funzione dei luoghi. 
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2.4.2 Formazione o ringrosso di rilevati arginali con materiale proveniente da cave 
private 

I rilevamenti e la misurazione dei rilevati agli effetti del pagamento saranno eseguiti in contraddittorio con 

L’Impresa prima dell'inizio dei lavori ed al momento della loro contabilizzazione. 

Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna picchettazione, tale 

da rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i lavori. La distanza fra le due sezioni di rilievo sarà 

tale da evidenziare ogni variazione di rilievo ai fini esecutivi. Gli oneri per tutte le operazioni di rilievo e di 

misurazione sono a carico dell’Impresa. 

I rilevati eseguiti saranno misurati a compattazione ed assestamento avvenuti e computati con il metodo delle 

sezioni ragguagliate. Il prezzo comprende la fornitura a piè d'opera del materiale, la posa per strati dello 

spessore indicato nei disegni di progetto, la compattazione con il macchinario e le modalità prescritte negli 

stessi elaborati progettuali e quant'altro necessario per dare l'opera finita a regola d'arte secondo le modalità 

e caratteristiche previste nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto, comprese le prove di 

accettazione e controllo. 

Il prezzo compensa la formazione di nuovi rilevati arginali o il ringrosso e/o il rialzo di rilevati esistenti con 

materiale proveniente da cave private individuate dall’Impresa Appaltante. 

Negli appalti a misura il prezzo è riferito al m3 dato in opera finito. 

L'area delle sezioni in rilevato verrà computata rispetto al piano campagna, senza tener conto né dello scavo di 

scoticamento o di ammorsamento (nel caso di ringrosso o rialzo arginale), né dell'occorrente materiale di 

riempimento; né dei cedimenti subiti dal terreno stesso per effetto del compattamento meccanico o per 

naturale assestamento; né della riduzione di volume che il materiale riportato subirà, rispetto al volume che 

occupava nel sito di scavo oppure allo stato sciolto, a seguito del compattamento meccanico. 

Qualora l’Impresa superasse le sagome fissate dall’Ufficio di Direzione Lavori, il maggiore rilevato non verrà 

contabilizzato e l’Impresa, se ordinato dall’Ufficio di Direzione Lavori, rimuoverà, a sua cura e spese, i volumi di 

terra riportati o depositati in più, provvedendo nel contempo a quanto necessario per evitare menomazioni 

alla stabilità dei rilevati accettati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

2.4.3 Formazione o ringrosso di rilevati con materiale proveniente da aree demaniali 

Nel caso che il materiale provenga da scavi di ricalibratura d'alveo o di sbancamento in aree demaniali, nel 

prezzo risulta compensato, oltre a tutto quanto già descritto alla voce l'onere per lo scavo, il carico del 

materiale nel luogo di giacenza, il trasporto e lo scarico a piè d'opera nell'area dei lavori, nonché la 

sistemazione finale dell'area di prelievo del materiale secondo le indicazioni progettuali o dall’Ufficio di 

Direzione Lavori. 

2.5 OPERE DI PROTEZIONE SPONDALE 

2.5.1 Formazione di protezione spondale in massi naturali 

Il prezzo compensa la realizzazione delle difese di sponda in massi naturali, compresi tutti gli oneri per la 

fornitura ed il trasporto dei materiali fino al cantiere, per la movimentazione e trasporto all’interno del 
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cantiere ed in generale per tutto quanto occorrente per la loro posa in opera secondo le modalità descritte 

nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto e le prescrizioni progettuali.  

La valutazione sarà fatta a metro cubo riferita al volume delle cataste di massi che dovranno essere realizzate 

in cantiere prima della posa in opera a formazione della scogliera in progetto. 

2.5.2 Sistemazione faccia a vista delle mantellate 

Il prezzo compensa la sistemazione faccia a vista a superficie pianeggiante delle mantellate e comprende tutti 

gli oneri occorrenti per far assumere al paramento lato fiume l'aspetto di un mosaico grezzo, con assenza di 

grandi vuoti o soluzioni di continuità; il prezzo comprende altresì la fornitura del terreno vegetale, 

l'intasamento della mantellata e la semina fino ad attecchimento avvenuto. 

Negli appalti a misura la valutazione sarà fatta a metro quadrato. 

2.6 OPERE IN VERDE 

2.6.1 Fornitura a piè d'opera di terreno agrario 

Il prezzo compensa la fornitura a piè d'opera di terreno agrario delle caratteristiche riportate nello specifico 

paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto. 

La valutazione, negli appalti a misura, avverrà a metro cubo a opera eseguita. 

 La misurazione di detto volume avverrà dopo la stesa del terreno sulle superfici da inerbire, misurando, con il 

metodo delle sezioni ragguagliate, la superficie occupata e moltiplicandola per lo spessore teorico previsto in 

progetto (verificata la corrispondenza dello stesso). 

2.6.2 Fornitura e posa di talee 

Il prezzo compensa la fornitura e la posa di talee di specie arbustive, con diametro minimo 3 cm e lunghezza 

minima 80 cm, ad elevata capacità vegetativa, infisse per almeno 60 cm nel terreno oppure negli interstizi 

delle difese spondali. Sono compresi tutti gli oneri per dare il lavoro ultimato a regola d'arte secondo le 

modalità riportate nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto. 

Nei contratti a misura, la valutazione sarà effettuata a numero. 

2.6.3 Fornitura e posa di specie arbustive 

Il prezzo compensa la fornitura e la posa in opera di specie arbustive autoctone di piccole dimensioni (altezza 

inferiore a 80 cm) a radice nuda e/o con pane di terra. Il prezzo comprende la fornitura delle specie arbustive, 

l'esecuzione della buca, l'impianto, il reinterro, la concimazione e la bagnatura dell'impianto, le potature di 

formazione e tutto quanto necessario per eseguire il lavoro a regola d'arte con le modalità riportate nello 

specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo III. 

Nei contratti a misura, la valutazione sarà effettuata a numero. 
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2.6.4 Inerbimento di superfici: semplice o potenziato 

I prezzi compensano l'inerbimento di superfici piane o inclinate con un miscuglio di sementi di specie erbacee 

selezionate mediante tecnica a spaglio o meccanica, realizzato con le modalità riportate nello specifico 

paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto. 

I prezzi comprendono anche tutte le operazioni necessarie per la preparazione alla semina del terreno agrario, 

compresa quindi la stesa del terreno stesso lungo le superfici da inerbire per lo spessore previsto in progetto. I 

prezzi comprendono anche i lavori di vangatura, fresatura ed erpicatura del terreno agrario da eseguirsi prima 

delle operazioni di semina o di piantamento, realizzati secondo le modalità riportate nello specifico paragrafo 

del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo III. 

Per quanto concerne l’inerbimento potenziato e’ previsto altresì la spruzzatura di una emulsione bituminosa 

non inferiore a 2 kg/mq., lo spargimento di fertilizzanti e concimi con l’innaffiamento sistematico per il tempo 

occorrente. 

Nei contratti a misura, la valutazione sarà effettuata a metro quadrato. 
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3 PARTE TERZA – NORME TECNICHE 

3.1 MERCEDI, NOLI E TRASPORTI 

3.1.1  Generalità 

Le prestazioni di lavori a constatazione saranno del tutto eccezionali e potranno verificarsi solo per lavori del 

tutto secondari, in ogni caso non verranno riconosciuti e compensati se non corrisponderanno ad un preciso 

ordine preventivo scritto dalla Direzione Lavori. La liquidazione avverrà mediante applicazione dei prezzi 

dell'apposito articolo di Elenco Prezzi previo ribasso d'asta. 

3.1.2 Mano d'opera 

Gli operai per i lavori a constatazione dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e muniti degli attrezzi 

necessari, dovranno inoltre risultare perfettamente in regola con le norme vigenti riguardanti le Assicurazioni 

Sociali, Malattia, Infortuni. 

I prezzi della mano d'opera sono comprensivi del prezzo base contrattuale e di tutti gli oneri sociali di cui 

sopra, oltre che delle spese generali ed utili dell'Impresa. 

3.1.3 Noleggi 

Nei prezzi di noleggio si intendono comprese e compensate le spese di carico, scarico e trasporto al e dal 

cantiere all'inizio ed al termine del nolo. 

Il montaggio e lo smontaggio sono compresi nel prezzo. 

Per il nolo di automezzi, nel costo del nolo sono comprese tutte le forniture complementari (carburante, 

lubrificante, grasso, stracci, ecc.) nonché le prestazioni dell'autista. 

Nei prezzi di noleggio dei macchinari, questi si intendono sempre forniti a nolo in condizioni di perfetta 

efficienza e con eventuale operatore. 

 

3.2 MATERIALI FORNITI A PIÈ D'OPERA 

I materiali e le apparecchiature da impiegare devono tutti soddisfare ai requisiti prescritti dalle Leggi e indicati o 

richiamati nel presente Capitolato e nell'Elenco Prezzi riportato nel Contratto, dovranno essere delle migliori 

qualità esistenti in commercio ed essere di completo gradimento della Direzione Lavori. 

L'Appaltatore, su richiesta di quest'ultima, ha l'obbligo di prestarsi in ogni tempo a sottoporre i materiali e le 

apparecchiature impiegati e da impiegarsi alle prove normali e regolamentari ed a quelle che prescriverà la 

Direzione Lavori per l'accertamento della loro qualità, resistenza e affidabilità. 

La Direzione Lavori ha la facoltà di rifiutare i materiali e le apparecchiature che non ritenesse rispondenti alle 

norme indicate o richiamate nel presente Capitolato o giudicasse inadatti alla buona riuscita dei lavori. 
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L'accettazione in cantiere di qualsiasi materiale o apparecchiatura non pregiudica alla Direzione Lavori il diritto 

di rifiutare in qualunque tempo, anche se posti in opera e fino ad approvazione del collaudo, i materiali, le 

apparecchiature ed i lavori in genere che ritenesse non rispondenti alle condizioni contrattuali. 

I materiali, le apparecchiature ed i lavori in genere rifiutati dovranno essere rispettivamente allontanati o rifatti 

nel perentorio termine che di volta in volta fisserà la Direzione Lavori, a cura e spese dell’Appaltatore. 

Non ottemperando l'Appaltatore a tali disposizioni, si procederà d'ufficio a tutte spese dell'Appaltatore stesso, e 

delle stesse verrà fatta immediata detrazione sulla contabilità dei lavori. 

In mancanza di una idonea organizzazione per l'esecuzione delle prove previste, o di una normativa specifica di 

Capitolato, è riservato alla Direzione dei Lavori il diritto di dettare norme di prove alternative o complementari. 

Il prelievo dei campioni verrà eseguito in contradditorio e di ciò verrà steso apposito verbale; in tale sede 

l'Appaltatore ha facoltà di richiedere, sempre che ciò sia compatibile con il tipo e le modalità esecutive della 

prova, di assistere o di farsi rappresentare alla stessa. 

In mancanza di una speciale normativa di Legge o di Capitolato, le prove potranno essere eseguite presso un 

Istituto autorizzato, la fabbrica di origine o il cantiere, a seconda delle disposizioni della Direzione dei Lavori. 

In ogni caso tutte le spese per il prelievo, la conservazione e l'invio dei campioni, per l'esecuzione delle prove, 

per il ripristino dei manufatti che si siano eventualmente dovuti manomettere, nonchè tutte le altre spese simili 

e connesse, sono a totale ed esclusivo carico dell'Appaltatore, salvo nei casi in cui siano dal presente Capitolato 

espressamente prescritti criteri diversi. Tutti i materiali e le apparecchiature dovranno corrispondere per 

dimensioni, peso, numero, qualità, specie e lavorazione, ed eventuale provenienza, alle indicazioni del presente 

Capitolato Speciale e dell'Elenco Prezzi riportato nel contratto. 

I prezzi dei materiali e delle apparecchiature si intendono per materiali ed apparecchi sdoganati resi franco 

magazzino cantiere e comprendono quote per spese generali ed utili dell'Impresa. 

Le quote si intendono sempre riferite a materiali di ottima qualità rispondenti alle caratteristiche specificate ed 

approvate dalla Direzione Lavori. 

 

3.3 OPERE DI DECESPUGLIAMENTO E DISBOSCAMENTO 

3.3.1 Generalità 

I lavori descritti in questo capitolo riguardano gli interventi di decespugliamento, disboscamento e riprofilatura 

delle sponde. 

I lavori andranno eseguiti nei tratti e secondo le indicazioni riportate nei disegni di progetto o in base alle 

prescrizioni date di volta in volta dall’Ufficio di Direzione Lavori. L’Impresa dovrà assolutamente evitare che il 

materiale rimosso dalle sponde o dagli argini cada in acqua e venga allontanato dalla corrente. 
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3.3.2 Decespugliamento  

I lavori di decespugliamento andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, cingolato o gommato,  

dotato di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di apparato falciante conforme 

alle vigenti disposizioni di legge, l'intervento sarà completato a mano. 

Dovranno essere completamente eliminati i cespugli, i rampicanti, gli arbusti e gli alberelli il cui tronco abbia 

diametro inferiore a 15 cm, se necessario con due passate in senso opposto della ruspa, oppure con una sola 

passata e con la presenza di un manovale incaricato di tagliare le piante piegate dalla ruspa. 

La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e bruciata o portata a rifiuto. 

Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno andrà opportunamente regolarizzato. 

3.3.3 Disboscamento  

I lavori di disboscamento si riferiscono a superfici in cui vi sia elevata presenza di piante con diametro del tronco 

superiore a 15 cm e comprendono anche i lavori di decespugliamento descritti al paragrafo precedente. 

Per quanto riguarda in particolare la rimozione delle piante, i tronchi abbattuti dovranno essere raccolti, 

accatastati, privati dei rami, ridotti in astoni di lunghezza commerciale e trasportati dove indicato dell’Ufficio di 

Direzione Lavori. I materiali non utilizzabili dovranno essere portati a rifiuto. 

Durante i lavori di rimozione delle piante l’Impresa dovrà porre la massima attenzione per evitare qualunque 

pericolo per le persone e per le cose; l’Impresa è comunque pienamente responsabile di qualsiasi danno 

conseguente ai lavori di rimozione. L’Impresa dovrà altresì usare ogni precauzione per la salvaguardia delle 

piante di pregio esistenti, specificatamente segnalate dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

3.3.4 Sfalcio e decespugliamento di rilevati arginali 

Le operazioni di taglio e rimozione di rovi, arbusti e vegetazione infestante lungo i rilevati arginali dovranno 

essere eseguite nei tratti indicati in progetto o dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

I lavori andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, cingolato o gommato, dotato di braccio 

adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di apparato falciante conforme alle vigenti 

disposizioni di legge, l'intervento sarà completato a mano. 

La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e bruciata o portata a rifiuto. 

L’Impresa dovrà anche raccogliere e trasportare a discarica eventuali rifiuti solidi rinvenuti nell'area di 

intervento. 

Se previsto in progetto o prescritto dall’Ufficio di Direzione Lavori, terminate le operazioni di decespugliamento, 

il terreno andrà opportunamente regolarizzato. 
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3.4 SCAVI 

3.4.1 Generalità 

Base della definizione contabile del lavoro sono le posizioni delle sezioni contrattuali come individuate negli 

elaborati di progetto. 

Tali sezioni dovranno essere utilizzate ai fini contabili con con metodo di calcolo delle sezioni ragguagliate. 

Prima dell'inizio degli scavi e dei riporti l'Appaltatore procederà al tracciamento dell’intero asse di progetto sulla 

base dei capisaldi indicati dalla Direzione Lavori e riportati negli elaborati di progetto esecutivo. L’asse di 

progetto dovrà essere materializzato in posto mediante l’apposizione di idoneo picchetto resistente agli eventi 

atmosferici ed individuabile a seguito di volo per restituzione di cartografie o DTM a scala 1:2.000. A seguito del 

tracciamento dell’asse di progetto e riferimento saranno individuate e materializzate sul posto a carico 

dell’Impresa le sezioni contrattuali di riferimento base per il tracciamento delle singole opere.  

A seguito del detto tracciamento l’Impresa procederà alla verifica della rispondenza altimetrica delle sezioni e 

dei profili del progetto e delle eventuali varianti ordinate dalla Direzione Lavori, con la effettiva altimetria e 

planimetria dei luoghi dove devono essere eseguiti gli scavi ed i riporti. La verifica dovrà essere quindi 

appoggiata alla rete di capisaldi di provata validità ed omogeneità riportata nel progetto esecutivo. 

E’ onere dell’Impresa ripetere il tracciamento delle sezioni quando richiesto dalla Direzione Lavori e mantenere 

sempre, anche a seguito di variazione della morfologia dei luoghi, il tracciamento visibile e verificabile da parte 

della Direzione Lavori e degli operatori in posto. 

L'Impresa eseguirà tutti gli scavi ed i conseguenti riporti necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a 

macchina, qualunque sia il tipo di materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza d'acqua. Gli scavi ed i 

riporti di colmata, di fondo, di rilevato ed argine saranno eseguiti in larghezza, lunghezza, profondità ed 

elevazione secondo quanto indicato nei disegni esecutivi o richiesto dalla Direzione Lavori. 

Eventuali scavi, riporti e movimentazioni di materiali eseguiti dall'Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, 

senza autorizzazione scritta della Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del pagamento. 

L'Impresa prenderà tutte le precauzioni necessarie per evitare gli smottamenti delle pareti dello scavo, 

soprattutto in conseguenza di eventi meteorologici avversi e metterà in atto tutti gli accorgimenti necessari per 

evitare danni alle persone ed alle opere e sarà obbligata a provvedere a suo carico alla rimozione delle eventuali 

materie franate. Ella dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 

siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

La Direzione Lavori potrà ordinare armature di sostegno degli scavi o rinforzo di quelle poste in opera 

dall’Impresa per motivi di sicurezza senza che questo possa creare motivo di reclamo o richiesta di compensi da 

parte dell'Impresa. 

In ogni caso l'Impresa sarà l'unica responsabile per i danni alle persone ed alle opere che possono derivare da 

cedimenti delle pareti di scavo. 

La manutenzione degli scavi, lo sgombro dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa caduti entro gli scavi 

stessi o i franamenti di versante con danneggiamento delle sagome impostate, sarà a totale carico dell'Impresa 
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indipendentemente dal tempo che trascorrerà fra l'apertura degli scavi e la loro finitura, che potrà essere 

effettuata solo dopo l'autorizzazione della Direzione Lavori e con le modalità da questa eventualmente 

prescritte in aggiunta od in variante a quanto indicato in queste specifiche. 

E’ fatto divieto di utilizzare esplosivi nelle operazioni di scavo fatta salva l’autorizzazione della Direzione Lavori 

ed il concordamento delle modalità con il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione. 

3.4.2 Programma di scavo e riporto 

L’Impresa è tenuta alla verifica del cronoprogramma di dettaglio della fase di scavo e riporto allegato al progetto 

esecutivo. 

Quindici giorni prima della esecuzione degli scavi e riporti, l'Impresa dovrà presentare alla Direzione Lavori una 

relazione dettagliata in cui indicherà i mezzi e le modalità di esecuzione dei lavori suddivisi nelle diverse zone e 

cantieri individuati in progetto esecutivo, nonché il programma dettagliato delle opere con gli avanzamenti 

previsti mese per mese. Nell'esecuzione l'Impresa dovrà attenersi a tale programma, previamente approvato 

dalla Direzione Lavori. 

Sarà facoltà della Direzione Lavori disporre variazioni a tale programma, prima dell'inizio dei lavori o nel corso di 

essi. 

Resta, in ogni caso, stabilito che il sistema adottato, ed in special modo la successione delle varie fasi di lavoro, 

dovrà essere rispondente alle migliori norme di esecuzione per i lavori del genere, in relazione alle 

caratteristiche dei terreni da attraversare e al tempo stabilito per l'utilizzazione di tutte le opere connesse. 

Le variazioni nella quantità, profondità ed elevazione degli scavi e riporti non potranno giustificare richieste di 

compensi speciali da parte dell'Impresa, al di fuori di quanto risultante dall'applicazione dei prezzi di contratto. 

La quota definitiva di scavo al finito, riporto al finito, fondazione delle opere verrà stabilita d'accordo con la 

Direzione Lavori, in base alle effettive condizioni naturali riscontrate all'atto dello scavo e riporto; pertanto i 

piani di imposta e di finitura segnati sui disegni hanno valore puramente indicativo. 

Non si potrà procedere alla esecuzione del getto di calcestruzzo per le fondazioni o alla esecuzione di 

risagomature, berlinesi, opere di ingegneria naturalistica e quant’altro se prima la superficie di scavo e riporto 

non sia stata ispezionata ed approvata dalla Direzione Lavori, pena la demolizione o rimozione del già fatto. 

L'Impresa, inoltre, dovrà provvedere a sua cura e spese, al riempimento dei vani rimasti al di fuori delle linee 

indicate con materiali che saranno specificati dalla Direzione Lavori di caso in caso. 

3.4.3 Classificazione degli scavi 

Gli scavi saranno classificati come più sotto indicato: 

a) Scavo in roccia 

Si considera "roccia" un blocco di materiale con volume maggiore di 0,75 mc e di resistenza e struttura tale da 

non poter essere rimosso e demolito senza l'uso di esplosivi o di martelli demolitori e che conserva la sua 

compattezza ed una elevata resistenza meccanica anche dopo una prolungata esposizione all'azione dell'acqua 

e di altri agenti atmosferici. 
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b) Scavo di terreno sciolto di qualsiasi natura 

Si considera terreno sciolto qualsiasi materiale che non sia la roccia sopra indicata. Rientrano in questa categoria 

di scavi anche i pezzi isolati di roccia inferiori a 0,75 mc. 

c) Scavo in acqua 

Si considera scavo in acqua quello eseguito oltre 20 cm al di sotto del livello di equilibrio delle acque sotterranee 

entro lo scavo. 

L'esaurimento dell'acqua verrà disposto mediante ordine scritto dalla Direzione Lavori e l'Impresa ha l'obbligo di 

provvedervi adeguatamente con mezzi meccanici idonei e corrispondenti all'entità richiesta e con il personale e 

le scorte necessarie anche per il funzionamento continuativo nelle 24 ore, ed a mantenere il prosciugamento 

per tutto il tempo necessario al completamento del lavoro. 

Nel caso di scarico dell'acqua di aggottamento nelle fognature stradali, si dovranno adottare sistemi di 

decantazione per evitare interramenti od ostruzioni dei condotti. 

Gli scavi soggetti alle acque dovranno procedere da valle a monte, con il fondo ben livellato e con regolare 

canaletto sul fondo che conduca le acque al loro esito naturale od ai pozzetti delle pompe. 

3.4.4 Tipi di scavi 

a) Scavi di sbancamento 

Per "scavo di sbancamento" s'intende quello occorrente per lo spianamento e sistemazione del terreno su cui 

dovranno sorgere le costruzioni, per la sistemazione dei piazzali, per la formazione di piani d'appoggio per 

platee di fondazione, scantinati, vespai, ecc., ed in generale qualsiasi scavo a sezione aperta in vasta superficie 

che permetta l'impiego di normali mezzi meccanici od ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo, 

sia pure con la formazione di rampe provvisorie, che saranno eseguite a carico dell'Impresa. 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovino al di sotto del piano di campagna 

quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati. 

b) Scavi di fondazione 

Si definisce "scavo di fondazione" lo scavo incassato ed a sezione ristretta effettuato sotto il piano di 

sbancamento disposto per accogliere gli elementi di fondazione di strutture, ed in generale tutti gli scavi che 

abbiano una larghezza media inferiore a 3,0 m ed una profondità uguale o superiore a 1/3 della larghezza. 

c) Scavi per tubazioni e canalizzazioni 

Si definisce "scavo per tubazioni e canalizzazioni" lo scavo incassato ed a sezione ristretta effettuato sotto il 

piano di sbancamento disposto per attombare canalette, fognature, condutture e tombinature. 

Gli scavi per posa in opera tubazioni dovranno avere sezione e larghezza tali da rendere agevole ogni manovra 

necessaria per la posa dei tubi, l'esecuzione delle giunzioni, le prove e le relative ispezioni e, eventualmente, lo 

smontaggio di condutture pre-esistenti. 

Il fondo degli scavi aperti per il collocamento delle tubazioni dovrà essere ben spianato e con le pendenze 

prescritte. 
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Non saranno permesse sporgenze o infossature superiori ai 5 cm dal piano delle livellette di progetto. 

Nei punti corrispondenti alle giunzioni dei tubi e all'atto della posa di questi, si dovranno scavare, qualora 

necessario, nicchie larghe e profonde in modo da permettere di eseguire alla perfezione i giunti fra i tubi e di 

eseguire le ispezioni durante le prove. 

L'avanzamento degli scavi dovrà essere adeguato all'effettivo avanzamento delle forniture dei tubi ovvero in 

considerazione delle condizioni di continuità e sicurezza idraulica delle canalizzazioni intercettate e/o collegate. 

Le eventuali discontinuità nel ritmo di fornitura dei tubi non potranno però, in nessun caso, dare titolo 

all'Impresa di richiedere compensi, maggiori di quelli previsti nell'Elenco Prezzi, e per il variare dell'avanzamento 

del proprio lavoro in maniera adeguata a quella della fornitura della tubazione. 

La Direzione Lavori si riserva, in ogni caso, il diritto di stabilire di volta in volta la lunghezza dello scavo da aprire. 

3.4.5 Materiale scavato e discariche 

Il materiale scavato sarà di proprietà del Committente. La Direzione Lavori giudicherà dell'eventuale impiego del 

materiale scavato per l'utilizzo dello stesso nella formazione di rilevati o rinterri inerenti alla realizzazione delle 

opere. 

Il materiale non riutilizzato verrà venduto all’Appaltatore, che si impegna a pagare un canone di 4,14 €/m3 

(canone per escavazione di materiale inerte - Provincia di Milano). Il suddetto canone compensa ogni 

lavorazione necessaria per lo scavo ed il prelievo del materiale tal quale dall’area di intervento, il carico sui mezzi 

di trasporto, l’eventuale stoccaggio all’interno del cantiere e le successive movimentazioni, l’allontanamento dal 

cantiere, il trasporto e il trattamento del materiale prelevato presso il luogo scelto dall’Appaltatore ed in 

accordo con il Piano di Utilizzo che deve essere redatto dallo stesso Appaltatore. 

I materiali scavati che, a giudizio della Direzione dei Lavori, possano essere riutilizzati (previa caratterizzazione 

delle Terre e Rocce da Scavo ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.), ed in modo particolare quelli costituenti le 

massicciate stradali, le cotiche erbose ed il terreno di coltivo, dovranno essere depositati in cumuli distinti in 

base alla loro natura, se del caso eseguendo gli scavi a strati successivi, in modo da poter asportare tutti i 

materiali d'interesse prima di approfondire le trincee. 

Nel caso di scavi in campagna, lo strato superficiale di terreno di coltivo dovrà essere accumulato in loco, 

separatamente dal restante materiale di risulta, così da poter procedere agevolmente al successivo ripristino del 

terreno agricolo come allo stato preesistente. 

L'eventuale materiale inerte di origine alluvionale risultante dagli scavi deve essere accatastato in loco e poi 

riutilizzato nei rinterri e nelle sistemazioni d'area comunque necessarie. Tenendo conto infatti dell'odierna 

difficoltà di reperimento di simili materiali, e conseguentemente del loro costo, non sono giustificati sprechi ed 

allontanamento a discarica. 

Il materiale destinato a futura utilizzazione dovrà essere sistemato nelle aree che la Direzione Lavori metterà a 

disposizione come deposito, senza compenso supplementare. Senza compenso supplementare dovrà inoltre 

essere effettuato il distendimento e sistemazione del terreno di risulta degli scavi nell'ambito del cantiere, se 

richiesto dalla Direzione Lavori. 
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3.4.6 Smottamenti 

L'Impresa prenderà tutte le precauzioni possibili ed userà i metodi di scavo più idonei allo scopo di evitare 

smottamenti oltre le linee di scavo indicate nei disegni di progetto o approvate dalla Direzione Lavori. Qualsiasi 

smottamento, movimento di massi o terra, che si verifichi nelle aree e che secondo la Direzione Lavori sia 

dovuto a negligenza o mancanza di misure di precauzione sarà eliminato a carico dell'Impresa. Se tali 

smottamenti oltrepassano le linee fissate per gli scavi e siano richiesti riempimenti per ripristinare le linee di 

progetto con impiego di materiali come: argilla, calcestruzzo, ghiaia, ecc., l'onere relativo sarà a carico 

dell'Impresa. I materiali di riempimento saranno scelti dalla Direzione Lavori. Se, a giudizio della Direzione Lavori, 

gli smottamenti fossero derivati da cause non imputabili all'Impresa il costo dei lavori sarà contabilizzato 

secondo i prezzi indicati nell'Elenco Prezzi o, in mancanza di questi, secondo gli accordi presi fra l'Impresa e la 

Direzione Lavori. 

3.4.7 Armature di sostegno degli scavi e strutture esistenti 

L'Impresa è responsabile della stabilità delle superfici degli scavi, e delle strutture e fabbricati esistenti in 

prossimità degli stessi, di conseguenza dovrà predisporre armature di sostegno e di contenimento degli scavi in 

quantità tale da garantire la sicurezza delle opere. 

Qualora, data la natura del terreno e la profondità degli scavi e le caratteristiche delle strutture e fabbricati 

adiacenti, le normali sbadacchiature non si dimostrassero sufficienti, si dovrà procedere alla armatura detta a 

cassa chiusa (marciavanti) delle pareti della zona, limitatamente alle zone che ne richiederanno l'impiego. 

a) Prescrizioni generali 

Gli scavi all'aperto ed in sotterraneo dovranno, tempestivamente e per iniziativa dell'Impresa, essere sostenuti 

dalle necessarie armature metalliche o di altra natura, sufficientemente robuste per resistere alle spinte che, 

secondo la natura dei terreni, saranno chiamate a sopportare; dette armature dovranno essere poste in opera a 

regola d'arte. 

La superficie dello scavo, negli interspazi fra le armature, dovrà essere sostenuta là dove risultasse necessario, 

con longarine, lastre prefabbricate, lamiere ed in genere con tutti i mezzi e gli accorgimenti atti ad impedire 

frane e rilasci e ciò sotto la diretta responsabilità dell'Impresa. 

b) Armature provvisorie 

L'Impresa è responsabile della stabilità delle superfici degli scavi, pertanto dove sia necessario, l'Impresa dovrà 

provvedere a puntellare e sbadacchiare gli scavi con armature, in modo da evitare danni alle persone ed alle 

opere in costruzione. La Direzione Lavori potrà ordinare che le armature degli scavi siano aumentate o 

rinforzate, quando esistono pericoli per gli operai e per la buona esecuzione dei lavori, senza che questo possa 

costituire motivo di reclamo da parte dell'Impresa. 

Le armature provvisorie saranno tolte dallo scavo quando la loro funzione portante sarà terminata. 

Le armature occorrenti per gli scavi devono essere eseguite a perfetta regola d'arte, in modo da impedire 

qualsiasi cedimento o deformazione dei materiali non interessati dallo scavo. L'onere per la fornitura di 

armature provvisorie, per il magistero anche specializzato per la loro messa in opera e per la loro rimozione, 

qualunque ne sia il tipo ed il numero risultante necessario, è compreso e compensato nei prezzi degli scavi. 
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3.4.8 Palancole metalliche 

Potrà essere richiesto dalla Direzione Lavori, l'uso di palancole metalliche per isolamento della zona degli scavi. 

L'infissione ed estrazione delle palancole metalliche sarà eseguita con mezzi meccanici adeguati. 

Le palancole impiegate saranno del tipo a profilo semplice di diversa sezione a seconda di quanto verrà stabilito 

dalla Direzione Lavori in rapporto alla profondità ed alla zona di lavoro. 

Saranno attuati tutti quegli accorgimenti necessari per un'ottima realizzazione dell'opera, che dia la massima 

garanzia di solidità e resistenza, saranno usati attacchi normali o articolati con piastre di ripartizione, tiranti 

fissati sopra sotto il livello d'acqua. 

Qualsiasi sia il tipo di palancole adottato, l'Impresa rimane sempre l'unica responsabile per i danni alle persone 

ed alle opere che possano derivare da cedimento delle palancolate o cattiva infissione delle stesse. 

3.4.9 Rifinitura delle superfici di scavo 

L'Impresa dovrà rimuovere dalle pareti e dal fondo degli scavi tutti i frammenti di roccia che fossero instabili e 

pulire con acqua ed aria compressa tutte le superfici. 

Nel caso di scavo in roccia le fenditure dovranno essere riempite con calcestruzzo di classe di resistenza C12/15 

(Rck 150 kg/mq). 

3.4.10 Drenaggi e opere di aggottamento 

Le canalizzazioni ed i manufatti saranno costruiti mantenendo il piano di fondazione costantemente all'asciutto. 

Gli scavi dovranno, di norma, essere eseguiti da valle verso monte per consentire lo smaltimento delle acque a 

deflusso naturale. 

Nel caso si dovesse provvedere all'aggottamento degli scavi o all'abbassamento artificiale della falda, l'Impresa 

dovrà fornire, posare in opera, mantenere funzionante e smontare, un sistema di aggottamento ed 

allontanamento delle acque di falda, comprensivo di pozzi di emungimento in numero e profondità adeguati 

per l'aggottamento delle aree di intervento, muniti di elettropompe di idonea portata e prevalenza, compresi 

accessori e tubazioni di mandata fino allo scarico, generatori di corrente in cantiere, carburante, lubrificante, 

consumi e quanto altro occorrente per il corretto funzionamento, compreso l'operatore, compresa rete di 

alimentazione elettrica dai generatori di corrente alle elettropompe, il tutto per dare il lavoro finito a perfetta 

regola d'arte. 

Le opere di cui trattasi sono a carico dell'Impresa e si intendono remunerati con il prezzo a misura “NP.12 - 

Fornitura e posa in opera di sistema di aggottamento ed allontanamento delle acque di falda durante 

l'esecuzione dei lavori per la formazione dell'area di laminazione”, da applicarsi al quantitativo del materiale da 

scavare compreso tra il piano posto 1 m al di sopra del livello della falda freatica, fino ad 1 m al di sotto del piano 

di posa del telo di impermeabilizzazione. 

L'Impresa è obbligata ad adoperare motori e pompe di buon rendimento, nonché ad assumere tutti i 

provvedimenti atti a mantenerlo tale per tutta la durata dell'impiego. 
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Il sistema di pompaggio dovrà poi essere tale da garantire il funzionamento anche in caso di anomalie, per cui vi 

dovranno essere in cantiere almeno alcune pompe di riserva, i generatori e dovrà inoltre essere garantita la 

guardiania. 

L'Impresa sarà inoltre tenuta responsabile di ogni eventuale danno e maggiore spesa conseguenti all'arresto 

degli impianti di aggottamento, nonché del rallentamento dei lavori per detto motivo. 

3.4.11 Abbassamento della falda con sistema wellpoints 

Nel caso di scavi al di sotto della falda freatica potrà essere richiesto dalla Direzione Lavori l'uso di un complesso 

Wellpoints per l'abbassamento della falda stessa. 

L'impianto che dovrà essere dimensionato ed installato in modo tale da consentire un perfetto prosciugamento 

delle zone di lavoro sarà composto da: 

a. motopompe aspiranti da 6" del tipo centrifugo, con relative pompe a vuoto; 

b. un impianto completo di aspirazione e scarico; 

c. un impianto completo di infissione. 

Non appena ottenuto il prosciugamento della zona di lavoro il numero delle pompe in esercizio verrà 

opportunamente diminuito in modo da ridurlo al minimo indispensabile. 

Il complesso dovrà funzionare in modo continuo per tutto il tempo necessario agli scavi, all'esecuzione delle 

fondazioni, al consolidamento dei getti, alla posa di cavi e tubazioni per acquedotti e fognature, all'esecuzione di 

opere di impermeabilizzazione ed eventuali sottopassaggi ed al completamento di strutture sovrastanti sino al 

raggiungimento del carico d'equilibrio statico, nonché per l'esecuzione di altri eventuali lavori che potranno 

essere effettuati, su richiesta dalla Direzione Lavori anche da altre Imprese specializzate. 

3.4.12 Transito stradale 

Qualora gli scavi abbiano sviluppo lungo strade delimitate da fabbricati, il loro inizio dovrà essere preceduto da 

attento esame delle fondazioni degli edifici antistanti, esame che potrà essere integrato da idonei sondaggi per 

accertare la natura, profondità e consistenza delle fondazioni stesse in modo da prendere i necessari 

provvedimenti per evitare qualsiasi danno a edifici e strutture. 

Quando si possa presumere che lo scavo della trincea risulti pericoloso per la stabilità dei fabbricati, 

l'Appaltatore dovrà ulteriormente procedere, a sue cure e spese, ad eseguire i calcoli di verifica della stabilità 

nelle peggiori condizioni che si possano determinare durante i lavori ed a progettare le eventuali opere di 

presidio, provvisorie o permanenti, che risulti opportuno realizzare. 

Sarà cura dell'Impresa redigere in contraddittorio, con i legittimi proprietari, lo stato di consistenza di quelle 

strutture o edifici che presentino lesioni o inducano a prevederne la formazione durante i lavori. La relazione 

sarà corredata da completa documentazione, anche fotografica, installando se necessario, idonee spie. 

Tutti gli oneri derivanti da tali operazioni saranno a carico dell'Impresa. 

Durante l'esecuzione dei lavori comunque interessanti le strade, quale ne sia la categoria e l'entità del traffico, e 

per tutta la loro durata l'Appaltatore dovrà sottrarre alla viabilità il minor spazio possibile ed adottare tutte le 
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disposizioni necessarie per garantire la libertà e la sicurezza del transito di veicoli e pedoni nonché l'attività delle 

maestranze  

Fermi tutti gli obblighi e le responsabilità in materia di prevenzione degli infortuni, l'Appaltatore risponde della 

solidità e stabilità delle armature di sostegno degli scavi, ed è tenuto a rinnovare o rinforzare quelle parti delle 

opere provvisionali che risultassero deboli. 

Egli dovrà contornare, a suo esclusivo carico, tutti gli scavi mediante robusti parapetti, formati con tavole prive 

di chiodi sporgenti e di scheggiature, che garantiscano un'adeguata protezione. 

Dovranno essere costruiti appositi ponticelli di legno o a struttura metallica tubolare, della larghezza minima di 

0,60 m, protetti lateralmente da corrimano per dare comodo accesso ai fabbricati situati lateralmente alle 

trincee. 

Sono egualmente a carico dell'Impresa le segnalazioni luminose di pericolo di tutti gli ostacoli al libero traffico. 

Dette segnalazioni devono essere tenute in funzione ogni qualvolta ci sia poca visibilità di giorno e per tutta la 

notte e dovranno essere sorvegliate continuamente per evitare che per qualsiasi causa rimangano spente. 

Quando per ordine della Direzione Lavori si renda necessario impedire il traffico nelle aree interessate dai lavori, 

l'Impresa dovrà provvedere all'ottenimento dei relativi permessi all'Autorità competente, ad installare le 

segnalazioni luminose e gli sbarramenti a cavalletto necessari a conveniente distanza ed in punti tali che il 

pubblico sia avvertito in tempo dell'impedimento, a predisporre tutto quanto necessario per la viabilità 

alternativa. 

3.4.13 Continuità dei corsi d’acqua e dei condotti esistenti 

L'Appaltatore dovrà provvedere con diligenza, a sue cure e spese, salvo casi speciali stabiliti di volta in volta dalla 

Direzione dei Lavori, ad assicurare la continuità dei corsi d'acqua e dei condotti, sia in pressione che a pelo 

libero, intersecati o interferenti con i lavori. A tal fine dovranno, se del caso, essere realizzati idonei canali, by-

pass anche con impianti di pompaggio e manufatti da mantenere convenientemente spurgati, lungo i quali far 

defluire le acque sino al luogo di destinazione o smaltimento, evitando in tal modo l'allagamento degli scavi. 

Non appena realizzate le opere, l'Appaltatore dovrà sempre a sue cure e spese, provvedere con tutta 

sollecitudine a riattivare l'originario letto del corso d'acqua o l’originario condotto, eliminando i manufatti 

provvisori e ponendo in pristino stato il terreno interessato dagli stessi. 

L'Appaltatore dovrà curare che, per effetto delle opere di convogliamento e smaltimento delle acque, non 

derivino danni a terzi; in ogni caso egli è tenuto a sollevare la Stazione Appaltante da ogni spesa per compensi 

che dovessero essere pagati e liti che avessero da insorgere. 

3.4.14 Interferenze con altri servizi 

Tutte le volte che nell'esecuzione dei lavori si incontreranno condutture o cunicoli di fognature, tubazioni di gas 

o d'acqua, cavi elettrici, telegrafici e telefonici od altri ostacoli imprevedibili per cui si rendesse indispensabile 

qualche variante al tracciato ed alle livellette di posa, l'Impresa ha l'obbligo di darne avviso alla Direzione Lavori, 

che darà le necessarie disposizioni del caso. 
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Resta stabilito che non sarà tenuto nessun conto degli scavi eccedenti a quelli ordinati né delle maggiori 

profondità a cui l'Impresa si sia spinta senza ordine della Direzione Lavori. 

L'Impresa dovrà porre particolare cura affinché non siano danneggiate dette opere nel sottosuolo: pertanto 

dovrà fare tutto quello che sia necessario per mantenere le opere stesse nella loro primitiva posizione 

utilizzando in tal senso sostegni, puntelli, sbadacchiature, sospensioni, ecc. 

Dovrà comunque essere fornita tempestiva comunicazione l'Amministrazione competente e la Direzione Lavori 

in merito al rinvenimento di interferenze che possano, in qualche modo, rallentare le lavorazioni e/o impedire 

l’avanzamento delle stesse. 

Ogni onere connesso all'esecuzione degli scavi in presenza di altri servizi (sostegni provvisori, puntellamenti, 

cautele e rallentamenti, spostamenti, ecc.) è a carico dell'Impresa essendosene tenuto conto nei prezzi di 

elenco. 

Nel caso che l'apertura di uno scavo provochi emanazioni di gas, si allontanerà immediatamente dalla zona ogni 

causa che possa provocare incendi od esplosioni e si avvertiranno le Autorità competenti. 

Resta comunque stabilito che l'Impresa è responsabile di ogni qualsiasi danno che possa derivare dai lavori a 

dette opere nel sottosuolo e che è obbligato a ripararlo o a farlo riparare al più presto sollevando il 

Committente e la Direzione Lavori da ogni gravame, noia o molestia. 

Qualora per effetto dei lavori da eseguire dovesse manifestarsi la necessità di spostare provvisoriamente o 

definitivamente alcuni di tali servizi, l'Appaltatore dovrà darne preavviso alla Direzione Lavori e ottenere le 

necessarie autorizzazioni, le prestazioni così autorizzate sono a carico della Stazione Appaltante. 

3.5 RINTERRI E RILEVATI  

Per la esecuzione dei rinterri verranno comunemente impiegati i materiali di risulta degli scavi di cantiere, previa 

caratterizzazione delle Terre e Rocce da Scavo come previsto dal D.Lgs 152/2006 e s.m.i., ovvero, se indicato nei 

disegni e/o richiesto dalla Direzione Lavori, si utilizzeranno materiali provenienti dalle cave di prestito. 

Per la esecuzione dei rilevati verranno in genere impiegati, salvo contrarie indicazioni della Direzione Lavori, 

materiali non coerenti (sabbia, ghiaia o pietrisco) o coerenti (limi argillosi, argille) anch'essi provenienti sia dagli 

scavi in cantiere sia da cave di prestito approvate. Tutti i materiali impiegati saranno preventivamente approvati 

dalla Direzione Lavori.  

I materiali per i rinterri ed i rilevati dovranno essere disposti in strati dello spessore di circa 30  - 40 cm, quindi 

bagnati e compattati al 70% della densità relativa del materiale impiegato o al 90% dell'optimum Proctor 

mediante costipatori meccanici od altri mezzi ritenuti idonei dalla Direzione Lavori. 

Le superfici di appoggio dei rilevati dovranno essere scarificate asportando il materiale superficiale per uno 

spessore minimo di 30 - 50 cm, a giudizio della Direzione Lavori. 

Le superfici di appoggio dovranno essere rullate con rullo vibrante di peso non inferiore alle 2 tonnellate e 

dovranno essere preventivamente ispezionate ed approvate dalla Direzione Lavori. 
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Per quanto concerne il piano d’appoggio di strutture speciali oppure prefabbricate occorrerà prevedere il 

preliminare costipamento del fondo scavo minimo eseguito con un numero minimo di n.5 passaggi mediante 

rullo statico del peso non inferiore alle 7 tonnellate. 

Il rinterro per costituire il piano di fondazione prevede inoltre l'interposizione di geotessile, la stesura di 10 cm di 

sabbia costipata, la stesa a strati non superiori a 30 cm di mista naturale di cava priva di frazione fine e di 

elementi granulari eccedenti i 10 cm di diametro. La mista naturale di cava andrà stesa e costipata per strati 

successivi non superiori ai 30 cm con almeno n.5 passaggi di rullo statico del peso minimo di 7 tonnellate. 

Nei prezzi si intendono compresi tutti gli oneri per le sistemazioni superficiali sia degli scavi che delle località in 

cui siano stati lasciati a provvisorio deposito i materiali di risulta, oltre che tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà 

sostenere per controllare costantemente le superfici dei rinterri, e delle prestazioni di mano d'opera e mezzi 

d'opera necessarie alle riprese ed alle ricariche fino al ripristino della pavimentazione, se questo sia compreso 

nell'appalto, o al conseguimento del collaudo. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di provvedere direttamente alle riprese ed alle ricariche nel caso di 

inadempienza dell'Appaltatore, al quale, in tale evenienza, verranno addebitate, mediante semplice ritenuta, 

tutte le conseguenti spese. 

 

3.6 OPERE DI PROTEZIONE IN MASSI NATURALI  

3.6.1 Generalità 

Le opere di protezione realizzate in massi sono caratterizzate da una berma di fondazione e da una mantellata 

di rivestimento della sponda. La berma sarà realizzata in maniera differente a seconda che il corso d'acqua 

presenti livelli d'acqua permanenti o sia interessato da periodi di asciutta. La mantellata dovrà essere sistemata 

faccia a vista, intasata con terreno vegetale e opportunamente seminata. 

3.6.2 Caratteristiche dei materiali 

I massi naturali utilizzati per la costruzione dell'opera dovranno corrispondere ai requisiti essenziali di 

compattezza, omogeneità e durabilità; dovranno inoltre essere esenti da giunti, fratture e piani di sfalsamento e 

rispettare i seguenti limiti: 

 - massa volumica:  24 kN/m3 (2400 kgf/m3) 

- resistenza alla compressione:  80 Mpa (800 kgf/cm2) 

- coefficiente di usura:  1,5 mm 

- coefficiente di imbibizione:  5% 

- gelività: il materiale deve risultare non gelivo 

I massi naturali saranno di peso non inferiore a quanto prescritto negli elaborati di progetto, non dovranno 

presentare notevoli differenze nelle tre dimensioni e dovranno risultare a spigolo vivo e squadrati. 
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I massi da porre a protezione della sponda inclinata devono avere caratteristiche geocromatiche compatibili con 

il contesto ambientale e paesaggistico dei bacini idrografici dei corsi d’acqua emiliani affluenti del Po al fine di 

adempiere alle prescrizioni dell’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale per il Parco 

Fluviale del Trebbia, del Comune di Piacenza e della Soprintendenza. 

3.6.3 Modalità esecutive 

I massi da impiegare dovranno essere approvvigionati a piè d'opera lungo il fronte del lavoro; la ripresa ed il 

trasporto del materiale al luogo di impiego dovranno essere fatti senza arrecare alcun danno alle sponde. Il 

materiale dovrà essere accostato con l'utilizzo di tavoloni o scivoloni, in grado di proteggere le opere idrauliche: 

è tassativamente vietato il rotolamento dei massi lungo le sponde. 

Per lavori eseguiti in assenza di acqua, in corsi d'acqua soggetti ad asciutta, oppure, in condizioni di magra, con 

livelli d'acqua inferiori a 0,50 m, la berma sarà realizzata entro uno scavo di fondazione di forma prossima a 

quella trapezia. 

I massi dovranno essere collocati in opera uno alla volta, in maniera che risultino stabili e non oscillanti e in 

modo che la tenuta della berma nella posizione più lontana dalla sponda sia assicurata da un masso di grosse 

dimensioni. 

Se i lavori andranno eseguiti sotto il pelo dell'acqua, i massi saranno collocati alla rinfusa in uno scavo di 

fondazione delle dimensioni prescritte, verificando comunque la stabilità dell'opera. 

Utilizzando massi artificiali, durante la posa, l’Impresa avrà cura di assicurare un adeguato concatenamento fra i 

vari elementi e dovrà assolutamente evitare danneggiamenti per urti. Gli elementi che si dovessero rompere 

durante le operazioni di posa andranno rimossi e sostituiti a cura e spese dell’Impresa. 

La mantellata andrà realizzata a partire dal piede e procedendo verso l'alto. Le scarpate dovranno essere 

previamente sagomate e rifilate alla pendenza e alle quote prescritte per il necessario spessore al di sotto del 

profilo da realizzare a rivestimento eseguito. 

Ciascun elemento dovrà essere posato in modo che la giacitura risulti stabile e non oscillante, 

indipendentemente dalla posa in opera degli elementi adiacenti; i giunti dovranno risultare sfalsati sia in senso 

longitudinale che in senso trasversale e dovranno essere tali da assicurare lo stretto contatto degli elementi fra 

loro senza ricorrere all'impiego di scaglie o frammenti. 

Gli elementi costituenti i cigli di banchine saranno accuratamente scelti ed opportunamente lavorati, al fine di 

ottenere una esatta profilatura dei cigli. 

Dovrà essere particolarmente curata la sistemazione faccia a vista del paramento lato fiume, in modo da fargli 

assumere l'aspetto di un mosaico grezzo, con assenza di grandi vuoti o soluzioni di continuità. 

Se prescritto, le mantellate saranno intasate con terreno vegetale ed opportunamente seminate fino ad 

attecchimento della coltre erbosa. 

3.6.4 Prove di accettazione e controllo 

Prima di essere posto in opera, il materiale costituente la difesa dovrà essere accettato dall’Ufficio di Direzione 

Lavori che provvederà per ogni controllo a redigere un apposito verbale. 
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Dovrà essere eseguito almeno un controllo di accettazione per ogni duemila metri cubi di materiale lapideo da 

utilizzare: l'esito di tale controllo sarà vincolante per l'accettazione della partita relativa al suddetto tratto di 

opera. 

L’Impresa dovrà inoltre attestare, mediante idonei certificati a data non anteriore ad un anno, le caratteristiche 

del materiale. Tali certificati potranno altresì valere come attestazioni temporanee sostitutive nelle more 

dell’esecuzione delle prove di durata sui campioni prelevati. 

Il controllo consisterà nella individuazione da parte dall’Ufficio di Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, di 

almeno dieci massi che dovranno essere singolarmente pesati. 

La partita non verrà accettata se il peso di un solo masso verificato risulterà inferiore al peso minimo previsto in 

progetto. 

Se la verifica avrà invece esito positivo, si procederà al prelievo di campioni da inviare ad un laboratorio ufficiale 

per l'esecuzione delle prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche e meccaniche del materiale 

da porre in opera. 

Le prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche dei massi naturali (determinazione del peso 

specifico, del coefficiente di imbibizione e della gelività) saranno effettuate, a carico dell’Impresa, seguendo 

quanto riportato al Capo II delle "Norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione" di cui al R.D. 16 

novembre 1939, n.2232; per le prove di resistenza meccanica (resistenza alla compressione e all'usura per 

attrito radente), si farà riferimento al Capo III della stessa normativa. 

L’Impresa dovrà consegnare alla Direzione Lavori i certificati del laboratorio ufficiale relativi alle prove sopra 

indicate, che dovranno dimostrare il rispetto dei limiti imposti dal Capitolato. Se i risultati delle misure o delle 

prove di laboratorio non rispetteranno i limiti prescritti, il materiale, per la quantità sotto controllo, verrà 

scartato con totale onere a carico dell’Impresa. 

Tutti gli oneri derivanti dalla necessità di eseguire le prove di accettazione saranno a carico dell’Impresa. 

Per i massi artificiali le prove di accettazione e controllo saranno eseguite sulla base delle modalità contenute 

nell'allegato 2 del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 09 gennaio 1996. 

In particolare, le metodologie di controllo da adottarsi saranno quelle previste per il "TIPO A". 

I risultati delle suddette prove dovranno essere consegnati all’Ufficio di Direzione Lavori prima della messa in 

opera dei massi. Qualora i risultati delle prove fossero negativi, l'intera partita controllata sarà scartata con 

totale onere a carico dell’Impresa. La presenza di tutte le certificazioni previste nel presente paragrafo risulterà 

vincolante ai fini della collaudabilità dell'opera. 

3.7 OPERE A VERDE 

3.7.1 Generalità 

Prima dell'inizio delle operazioni di sistemazione a verde, l’Impresa dovrà eseguire, con terreno agrario, le 

eventuali riprese di erosioni che si fossero nel contempo verificate; le riprese saranno profilate con l'inclinazione 

fissata dalle modine delle scarpate. 
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L’Impresa non potrà modificare i piani inclinati degli scavi e dei rilevati che, anche dopo il rivestimento del 

manto vegetale, dovranno risultare perfettamente regolari e privi di buche, pedate od altro, compiendo a sua 

cura e spese, durante l'esecuzione dei lavori, e fino al collaudo, le riprese occorrenti per ottenere, nelle 

scarpate, una perfetta sistemazione. 

In particolare si prescrive che, nell'esecuzione dei lavori di impianto, l’Impresa debba procedere in modo da non 

danneggiare i cigli del rilevato, mantenendo le scarpate con l'inclinazione posseduta ed evitando qualsiasi 

alterazione, anche prodotta dal pedonamento degli operai. 

3.7.2 Garanzia d’attecchimento 

Il periodo di garanzia viene fissato in 5 anni al termine del periodo di manutenzione per l’attecchimento degli 

impianti vegetali. Tale periodo decorre dalla data di sottoscrizione del verbale di ultimazione lavori delle opere. 

Per attecchimento, di un albero o arbusto di nuovo impianto, si intenderà la ripresa vegetativa per almeno il 

90% della parte epigea, senza il manifestarsi di fenomeni di essiccazione prematura di foglie, germogli e rami. 

Tutto il materiale vegetale dovrà avere una garanzia di sostituzione per tutto il periodo di attecchimento e 

comunque sino all’avvenuta ripresa vegetativa e sino all’approvazione dei documenti di collaudo: tale garanzia 

di sostituzione sarà valida per le piante morte e per le piante non attecchite. 

In caso di morte ripetuta delle piante, la sostituzione dovrà essere effettuata ogni qualvolta necessaria, fino al 

definitivo attecchimento. 

In tal caso il deposito a garanzia sarà trattenuto dal Committente per tutto il periodo di garanzia a decorrere 

dall’ultima sostituzione e svincolato al termine di tale periodo (un anno dall’intervento di sostituzione). 

Saranno a carico dell'Impresa l'eliminazione ed allontanamento degli esemplari morti o malati (compresa la 

ceppaia), la fornitura dei nuovi soggetti e la loro messa a dimora. 

Per le superfici prative la garanzia avrà una durata variabile in funzione del periodo necessario alla nascita del 

prato. Andranno traseminate o riseminate le aree che la Direzione Lavori riterrà opportune per il mancato 

raggiungimento degli standard di copertura previsti. La trasemina prevederà l'arieggiamento del suolo e la 

semina di una quantità di semente doppia rispetto alla percentuale di copertura mancante, mentre nella 

risemina si effettueranno fresatura, rastrellatura, semina, reinterro del seme, concimazione e rullatura 

superficiale nelle modalità descritte in precedenza. 

Alle forniture, messe a dimora e formazioni di prato effettuate per sostituzione si applicheranno le medesime 

condizioni di garanzia previste a partire dalla loro messa a dimora o formazione. 

3.7.3 Caratteristiche dei materiali agrari 

3.7.3.1 TERRA DI COLTIVO 

La terra di coltivo da utilizzare se necessario, dovrà provenire da aree a destinazione agraria ed essere 

sottoposta all’approvazione della D.L., che potrà richiedere anche le eventuali analisi da parte di un laboratorio 

di comprovata affidabilità tecnica. 
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La terra di coltivo dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e loro parti che possano ostacolare le 

lavorazioni agronomiche del terreno dopo la messa in opera. La quantità di sostanza organica dovrà essere 

compresa tra 1% e 5%, il rapporto C/N dovrà essere compreso tra 7,5 e 13 e il pH (misurato in H2O) dovrà 

essere compreso tra 5,5 e 7,5. 

La quantità di scheletro con diametro maggiore a mm 2 non dovrà eccedere il 10% del peso totale e dovranno 

essere assenti ciottoli con diametro superiore a cm 4. 

3.7.3.2 TERRICCIATO ORGANICO 

Per terriccio organico si intende una miscela di materiali di origine vegetale e minerale a pH neutro, con il 30% di 

sostanza organica e il 70% di terricci vari, con concime complesso a lenta cessione. 

Tale miscela dovrà essere macinata e vagliata; la sostanza organica presente dovrà essere in stato di 

umificazione idoneo. Il terriccio dovrà essere esente da semi e parti vegetali rigeneranti. La sostanza organica 

presente dovrà essere in stato di umificazione idoneo all’uso agronomico. 

L’accettazione del terriccio dovrà essere effettuata dalla D.L. sulla base delle caratteristiche dichiarate dal 

produttore per il materiale imballato e sulla base di analisi campione per il materiale fornito sciolto. 

Gli elementi impiegati devono rispettare le caratteristiche prescritte dalla Legge n° 748 del 19.10.1984 (Nuove 

norme per la disciplina dei fertilizzanti e successive modifiche). 

3.7.3.3 CONCIMI 

Per la concimazione dovranno essere utilizzati fertilizzanti minerali e/o organici, secondo le indicazioni di 

progetto e della Direzione Lavori. 

Per concimazioni organiche andranno usati materiali d’origine animale e/o vegetale stabilizzati con titolo 

dichiarato. 

Per concimazioni minerali andrà usato concime minerale composto NPK + Mg e microelementi, contenente 

azoto nitrico e ammoniacale a pronto effetto e azoto ad azione prolungata, presente in percentuale di almeno il 

60% dell'azoto totale, prodotto granulare. 

I concimi minerali devono avere titolo dichiarato ed essere forniti nell’involucro originale della fabbrica. 

3.7.3.4 LETAME 

Per la concimazione organica dovrà essere utilizzato letame bovino, equino o ovino, e dovrà essere ben maturo, 

decomposto per almeno 9 mesi e essere esente da sostanze nocive. 

3.7.3.5 COMPOST VAGLIATO 

Il compost dovrà essere perfettamente stabilizzato, vagliato con setaccio con maglia di 40 mm, dotato di buona 

qualità agronomica e utilizzabile per ripristini ambientali. Il materiale compostato per i ripristini ambientali. Esso 

deve rispettare i seguenti parametri stabiliti dalla Specifiche tecniche di minima e criteri di valutazione per 

Acquisti Pubblici Ecologici Aggiornamento al febbraio 2011 del Decreto del Ministero dell’Ambiente del 12 

ottobre 2009 inerente i requisiti per gli ammendanti per gli Acquisti Pubblici Verdi. 
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In particolare si dovrà rispettare: 

- la rintracciabilità. L’appaltatore deve fornire un’indicazione del lotto di produzione che consenta la 

rintracciabilità del prodotto. (L’Ecolabel europeo e il Marchio del Consorzio Italiano Compostatori – CIC possono 

costituire mezzo di prova per attestare la rispondenza a tale requisito). 

- Utilizzi L’Ammendante deve essere prodotto a partire da almeno il 70% di rifiuti organici derivanti da raccolta 

differenziata. L’Ammendante deve rispettare la normativa nazionale di riferimento per la commercializzazione 

di Fertilizzanti ed essere identificato con le seguenti categorie commerciale: Ammendante compostato verde 

(ACV) o Ammendante compostato misto (ACM). La rispondenza ai requisiti di legge deve essere attestata con 

autodichiarazione da parte delle ditte concorrenti. L’Ammendante (ACV o ACM) deve poter essere impiegato (e 

deve essere specificatamente indicato) in una o più di queste applicazioni: 

- per ricarichi di sostanza organica per parchi e giardini; 

- per la cura di aree verdi ricreative e sportive; 

-per la costruzione del verde urbano; 

- per la ricostituzione della copertura vegetale delle discariche; 

- per la ricostituzione della copertura vegetale negli interventi di bonifica; 

- per colture estensive; 

- per colture protette; 

- per colture in contenitore; 

- per colture di pregio (orticole, floricole, vivai, ecc.); 

- per aiuole, aree spartitraffico; 

- per particolari interventi paesaggistici (tetti verdi, barriere fonoassorbenti, ecc.). 

Specifiche tecniche minime 

- Ingredienti organici: Il prodotto non deve contenere torba e la sostanza organica che contiene deve derivare 

dal trattamento e/o dal riutilizzo di rifiuti (definiti nella direttiva 2006/12/CE, del 5 aprile 2006, relativa ai rifiuti e 

nell’allegato I della medesima). 

- Ingredienti Minerali: I minerali non devono essere prelevati da: 

 siti di importanza comunitaria designati a norma della direttiva 92/43/CEE del Consiglio sulla conservazione 

degli habitat naturali e seminaturali e della fauna e della flora selvatiche; 

 aree della rete Natura 2000, costituite da zone di protezione speciale ai sensi della direttiva 79/409/ CE del 

Consiglio concernente la conservazione degli uccelli selvatici, e aree di cui alla direttiva 92/43/CEE, o aree 

equivalenti situate al di fuori della Comunità europea soggette alle corrispettive disposizioni della convenzione 

delle Nazioni Unite sulla diversità biologica. 

- Limitazione delle sostanze pericolose Il contenuto degli elementi indicati di seguito nel prodotto finale deve 

essere inferiore ai valori indicati, riferiti al peso a secco (mg/kg peso secco): 



A.T.P. 

 
Geol. Giovanni Savazzi 

 

   

 Pag. 113 

   

   

 

Zinco – Zn 500 

Rame – Cu 230 

Nichel – Ni 100 

Cadmio – Cd 1,5 

Piombo – Pb 140 

Capitolato Speciale d’Appalto 

Pagina 200 

Mercurio – Hg 1,5 

Cromo VI – Cr 0,5 

- Contaminanti fisici Devono essere rispettati i seguenti valori limite: 

Materiale plastico, vetro e metalli (frazione > 2 mm) : < 0,5 % s.s. 

Inerti litoidi (frazione > 5 mm): < 5 % s.s. 

- Salute e sicurezza 

Devono essere rispettati i seguenti limiti di patogeni primari: 

E.Coli: < 1000 MPN/g (MPN: numero più probabile) 

Salmonelle: assenti in 25 g di campione di prodotto tal quale 

Uova di elminti: assenti in 1,5 g 

- Rispondenza ai requisiti 

La rispondenza ai requisiti sopra elencati deve essere attestata con autodichiarazione da parte delle ditte 

concorrenti. La ditta affidataria dovrà produrre le certificazioni di conformità da parte di organismi indipendenti 

riconosciuti. (L’Ecolabel europeo può costituire mezzo di prova per attestare la rispondenza a tali requisiti). 

Caratteristiche del prodotto Il prodotto deve contenere almeno il 35% di sostanza organica espressa in peso di 

sostanza secca. Stabilità Deve essere garantita la stabilità/maturazione dell’ammendante, rispettando i limiti di 

Carbonio umico e fulvico sul secco, stabiliti dal D. Lgs 75/2010 “Riordino e Revisione della disciplina in materia di 

fertilizzanti”, fissati in: 

Minimo 2,5 % per l’ammendante compostato verde 

Minimo 7 % per l’ammendante compostato misto. 

Inoltre è previsto che l’Indice di germinazione (dil.30%) sia > 60%. 

3.7.4 Materiali complementari alle opere a verde 

3.7.4.1 PALO TUTORE 

Il palo tutore con funzione di sostegno per le alberature sviluppate dovrà essere realizzato con un palo di legno 

di castagno trattato con i Sali di rame, di altezza 200 cm e diametro 8 cm. Il palo andrà posto in modo obliquo 
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rispetto al fusto e sarà legato allo stesso con un legaccio elastico e con uno spessore di gomma con funzione 

antiscortecciatura interposto tra pianta e palo. 

3.7.4.2 BIODISCO PACCIAMANTE 

Attorno alle piantine forestali sia arboree sia arbustive, sarà introdotta, alla base del fusto, una lastra in 

materiale ligneo – cellulosico, biodegradabile, di dimensione 40 * 40 cm, spessore 1 cm e densità 80 gr/m2 e di 

durata minima 4 anni. Tale biodisco avrà la funzione di protezione dallo sviluppo di specie infestanti. dal rigore 

del clima e dalle aggressioni meccaniche, conserva l’umidità, il riscaldamento del suolo in primavera e ritarda il 

raffreddamento in autunno limitando anche il gelo in inverno migliorando le proprietà chimico-fisiche del suolo. 

Il fissaggio al suolo dovrà avvenire con graffe metalliche. 

3.7.4.3 SHELTER 

Per le sole piante arboree forestali, verrà introdotto un elemento di protezione del fusto denominato shelter. 

Tale elemento dovrà essere in materiale plastico (polietilene), di altezza 100 cm e diametro 13 – 14 cm. Lo 

shelter avrà la funzione di protezione dagli interventi di manutenzione ordinaria e dalla fauna. Inoltre la durata 

dello shelter dovrà essere garantita almeno 3 anni. 

3.7.4.4 IDRORETENTORE TIPO OTTO O.A.S.E 

L’idrorententore tipo OTTO O.A.S.E. è un prodotto organico vegetale (fibre di cereali, fibre naturali, sostanze 

argillose e particelle igroscopiche), che favorisce lo sviluppo delle radici e la crescita delle piante, grazie alla sua 

capacità di immagazzinare acqua e nutrienti. Il prodotto è adatto a qualsiasi tipologia di terreno. Il prodotto ha 

le seguenti proprietà tecno/biologiche: 

-alta capacità di immagazzinare acqua per una ottimale distribuzione alla pianta; 

- migliora la aerazione e l’assorbimento dell’acqua nel terreno; 

- stimola l’attività dei microorganismi utili presenti nel suolo; 

- migliora l’assorbimento dei nutrienti e dell’acqua da parte delle radici; 

- migliora lo sviluppo dell’apparato radicale; 

- aumenta la quantità e la qualità del raccolto; 

- è tollerante verso il sale; 

- valore ottimale di pH (7.0 – 8.5); 

- è esente da Cloro; 

- è completamente sicuro per l’ambiente e privo di semi di erbacce; 

- è privo di ogni terriccio, fertilizzanti organici e di qualsiasi elemento tossico; 

Per tutti gli impianti vegetali verrà utilizzato l’idroretentore tipo OTTO O.A.S.E che dovrà essere miscelato al 

substrato delle buche d’impianto. 

La quantità che dovrà essere utilizzato è la seguente: 250 gr per alberi e arbusti sviluppati e 100 gr per alberi e 

arbusti forestali. 
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3.7.5 Materiali vegetali 

Al momento della fornitura, l’Impresa, nel sottoporre il materiale all’approvazione della Committenza, dovrà 

fornire una certificazione, da parte del produttore riguardante la corrispondenza dei prodotti alle normative 

vigenti e le prove di controllo qualità a cui sono stati sottoposti. 

Tutto il materiale vegetale dovrà rispettare le seguenti norme di Legge: 

- Legge n° 269 del 22.05.1973, Disciplina della produzione e della commercializzazione di sementi e di piante da 

rimboschimento e successive modifiche e integrazioni (D.Lgs n°386/03); 

- D. Lgs n° 536 del 30.12.1992, Attuazione della direttiva 91/683/CEE concernente le misure di protezione 

contro l’introduzione negli Stati membri di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali; 

- D.M. 31.01.1996, Misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nel territorio della Repubblica 

Italiana di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali. 

- D.Lgs. n° 151 del 19.05.2000 Attuazione della direttiva del 98/56/CE relativa alla commercializzazione dei 

materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali; 

- Decreto Ministeriale 9 agosto 2000 Recepimento delle direttive della Commissione n. 99/66/CE, n. 99/67/CE, 

n. 99/68/CE e n. 99/69/CE del 28 giugno 1999, relative alle norme tecniche sulla commercializzazione dei 

materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali, in applicazione del D.Lgs. 19 maggio 2000, n. 151. 

La fonte di approvvigionamento del materiale vegetale stesso dovrà essere valutata preventivamente da parte 

della D.LL. e della stessa approvata prima della fornitura. 

3.7.5.1 ALBERI SVILUPPATI 

L'Impresa avrà l'obbligo di dichiarare la provenienza degli alberi; questa dovrà essere accertata dalla D.LL., la 

quale, comunque, si riserverà la facoltà di effettuare visite ai vivai sia per scegliere le piante (di migliore aspetto 

o comunque idonee per i lavori da realizzare) sia per scartare quelle che presenteranno eventuali difetti o tare 

di qualsiasi genere. 

La D.LL. avrà quindi il diritto, a proprio insindacabile giudizio, sia di respingere piante non adatte sia di accettare 

la fornitura con riserva evidenziandone gli eventuali difetti. 

L'Impresa dovrà sostituire a proprie spese le piante morte o sofferenti entro la prima stagione vegetativa 

successiva all'impianto nonché sostituire, anche successivamente, le piante in relazione a difetti di fornitura o di 

manutenzione evidenziati per iscritto dalla D.LL. 

Su richiesta della D.LL. dovrà essere fornito il passaporto fitosanitario come previsto da normativa vigente. 

In ogni caso l'Impresa dovrà fornire le piante esenti da malattie, parassiti e deformazioni, corrispondenti, per 

specie, caratteristiche e dimensioni (proiezione, densità, forma della chioma ecc.), alle specifiche del computo 

metrico estimativo e degli elaborati progettuali, scartando quelle con portamento stentato, irregolare o 

difettoso. 

La parte aerea delle piante dovrà avere portamento e forma regolari, presentare uno sviluppo robusto, non 

"filato", che non dimostri una crescita troppo rapida o stentata. 
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Gli alberi (latifoglie) dovranno avere il tronco nudo, diritto, senza ramificazioni per l'altezza di impalcatura 

richiesta, mentre per quanto riguarda le conifere dovranno essere ben formate e presentare ramificazioni sin 

dalle parti più basse del fusto. Per entrambe le tipologie di piante i fusti non dovranno presentare deformazioni, 

ferite, cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, scorticamenti, legature ed ustioni da sole; essi dovranno 

essere esenti da attacchi di insetti, malattie crittogamiche o virus; dovranno presentare una chioma ben 

ramificata, equilibrata ed uniforme. 

La chioma, salvo quando diversamente richiesto, dovrà essere ben ramificata ed equilibrata per simmetria e 

distribuzione, all'interno della stessa, delle branche principali e secondarie. 

Gli alberi dovranno corrispondere alle richieste del progetto e del computo metrico estimativo secondo quanto 

segue: 

altezza dell'albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto della chioma; 

altezza di impalcatura: distanza intercorrente fra il colletto e il punto di emergenza del ramo maestro più basso 

(tale misura è pari a m 2,50 salvo diversa indicazione esplicitamente riportata); 

circonferenza del fusto: misura rilevata ad un metro dal colletto (tale misura dovrà corrispondere a quella 

indicata dal progetto); 

diametro della chioma: misura rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere e a due terzi 

dell'altezza per tutti gli altri alberi. 

Per gli alberi innestati dovranno essere specificati i portainnesti e l'altezza del punto d'innesto, il quale non 

dovrà presentare sintomi di disaffinità. 

In linea di massima, gli alberi dovranno essere forniti in zolla (pane di terra), o, su richiesta dell'impresa sarà 

possibile utilizzare alberi in contenitore senza con ciò poter aver diritto ad alcun maggior compenso. 

I contenitori (vasi, mastelli di legno o di plastica, reti ecc.) dovranno essere proporzionati alle dimensioni delle 

piante contenute. 

Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro rinforzato (in juta, paglia, teli di plastica ecc.). 

Per le piante che superino i 3-4 metri di altezza, l'involucro di imballaggio sarà realizzato con rete metallica, 

oppure con pellicola di plastica porosa o altro metodo equivalente. 

Qualora le piante vengano fornite in contenitore, le radici dovranno risultare pienamente compenetrate nel 

terriccio, senza fuoriuscirne. L'apparato radicale dovrà comunque presentarsi sempre ben accestito, ricco di 

piccole ramificazioni e di radici capillari fresche e sane. Le piante dovranno aver subito i necessari trapianti in 

vivaio, di cui l'ultimo sarà stato effettuato da almeno un anno o al massimo da non più di due. 

Al momento della fornitura, l'Impresa nel sottoporre il materiale da fornire all'approvazione della Committenza 

dovrà fornire una certificazione da parte del produttore riguardante la corrispondenza dei prodotti alle 

normative vigenti nonché le prove di controllo qualità a cui sono stati sottoposti. 

3.7.5.2 ARBUSTI FORESTALI 

L'impresa avrà l'obbligo di dichiarare la provenienza degli arbusti; questa dovrà essere accertata dalla D.LL., la 

quale, comunque, si riserverà la facoltà di effettuare visite ai vivai sia per scegliere le piante (di migliore aspetto 



A.T.P. 

 
Geol. Giovanni Savazzi 

 

   

 Pag. 117 

   

   

 

o comunque idonee per i lavori da realizzare) sia per scartare quelle che presenteranno eventuali difetti o tare 

di qualsiasi genere. 

La D.LL. avrà quindi il diritto, a proprio insindacabile giudizio, sia di respingere piante non adatte sia di accettare 

la fornitura con riserva evidenziandone gli eventuali difetti. 

L'Impresa dovrà sostituire a proprie spese le piante morte o sofferenti entro la prima stagione vegetativa 

successiva all'impianto nonché sostituire, anche successivamente, le piante in relazione a difetti di forniture o di 

manutenzione evidenziati per iscritto dalla D.LL. 

Su richiesta della D.LL. dovrà essere fornito il passaporto fitosanitario, come previsto da normativa vigente. 

In ogni caso l’Impresa dovrà fornire le piante esenti da malattie, parassiti e deformazioni, corrispondenti, per 

specie, cultivar caratteristiche e dimensioni (proiezione, densità, forma della chioma ecc.), al computo metrico 

estimativo e degli elaborati progettuali; scartando quelle con portamento stentato, irregolare o difettoso. 

La parte aerea delle piante dovrà avere portamento e forma regolari, presentare uno sviluppo robusto, non 

"filato", che non dimostri una crescita troppo rapida o stentata. 

Gli arbusti dovranno essere ramificati a partire dal terreno, con non meno di cinque ramificazioni ed avere 

l'altezza proporzionata al diametro della chioma. 

L'apparato radicale dovrà essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari. Potranno eventualmente 

essere fornite a radice nuda soltanto le specie a foglia caduca, mentre quelle sempreverdi dovranno essere 

consegnate in contenitore o con pane di terra. 

Al momento della fornitura, l’Impresa nel sottoporre il materiale da fornire all’approvazione della committenza 

dovrà fornire una certificazione da parte del produttore riguardante la corrispondenza dei prodotti alle 

normative vigenti nonché le prove di controllo qualità a cui sono stati sottoposti. 

Anche per le specie arbustive si deve prevedere il corretto collocamento di disco pacciamante e cannetta di 

bambù allo scopo di segnalazione nelle fasi di manutenzione. 

3.7.6 Preparazione del terreno 

3.7.6.1 PULIZIA GENERALE 

Prima di iniziare la realizzazione degli interventi previsti dal Progetto, tutte le superfici interessate dovranno 

essere ripulite da materiali estranei (macerie, residui di oli, plastica, rottami, materiale metallico, ecc.), dalle 

eventuali piante infestanti. 

Le stesse dovranno essere mantenute libere durante il corso dei lavori. 

In particolare si dovrà prestare attenzione alla rimozione ed allontanamento dei residui delle lavorazioni edili, 

prodotti dallo stesso cantiere e dai cantieri limitrofi che occupano aree oggetto della sistemazione a verde. Nel 

caso di compattazione del fondo delle aree da sistemare a verde occorrerà procedere con la rottura del fondo al 

fine di evitare ristagni idrici. 

Quanto detto vale anche per i residui che si trovano a profondità che non interessano la stratigrafia di progetto. 
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La D.L. impartirà le precauzioni necessarie ad un garantito successo dell’attecchimento e del successivo sviluppo 

degli impianti vegetali previsti. 

I materiali di risulta dovranno essere allontanati e portati ad appositi centri di smaltimento. 

3.7.6.2 ACCATASTAMENTO DELLA TERRA DI COLTIVO 

La terra di coltivo eventualmente presente nelle aree oggetto di intervento dovrà essere ordinatamente 

accatasta in modo tale da non essere soggetta a transito di veicoli e poter essere reimpiegata per la 

sistemazione definitiva. 

Si dovranno evitare inquinamenti sia durante l'accatastamento che durante il periodo di deposito. Il deposito 

dovrà essere protetto contro l'erosione e le erbe infestanti e regolarmente innaffiato per impedirne 

l'essiccazione. 

I cumuli di terra di coltivo non dovranno essere troppo grandi, per evitare di danneggiare la struttura e la 

fertilità. In generale, la larghezza di base dei cumuli non dovrà superare 3 m e l'altezza 2 m. Con quantità molto 

grandi di terra di coltivo, la larghezza di base potrà anche superare 3 m, ma in tal caso l'altezza non potrà 

superare 1 m. 

Cumuli costituiti da suoli vegetali fortemente leganti dovranno essere rivoltati almeno una volta all'anno. 

3.7.6.3 PREPARAZIONE DEL TERRENO PER I PRATI 

Per preparare il terreno destinato a tappeto erboso, il Contraente Generale dovrà eseguire, se necessario, una 

ulteriore pulizia del terreno rimuovendo tutti i materiali che potrebbero impedire la formazione di un letto di 

terra vegetale fine ed uniforme. Il Contraente Generale dovrà livellare e rastrellare il terreno secondo le 

indicazioni di progetto per eliminare ogni ondulazione, protuberanza, buca o avvallamento. 

3.7.6.4 LAVORAZIONE DEL TERRENO 

Le aree di intervento verranno lavorate con mezzo spaccasassi e interra sassi con lo scopo di eliminare la 

maggior parte dei sassi presenti sul terreno e sino ad una profondità di almeno 30 cm. Tale lavorazione andrà 

effettuata seguendo le file d’impianto e dovrà avere una larghezza di circa 1 m. Tale lavorazione dovrà essere 

realizzata con trattrice di adeguata potenza minimo 75 KW. 

Successivamente dovrà essere effettuata una concimazione organica con letame maturo da distribuire sul 

terreno lungo le file d’impianto nella quantità di 500 q.li/ha. 

A completamento delle lavorazioni del terreno dovrà essere eseguita una fresatura incrociata con lo scopo di 

interrare il letame e spianare l’area d’impianto. Tale lavorazione dovrà essere eseguita con trattrice di adeguata 

potenza. 

3.7.7 Protezione e difesa alberature 

3.7.7.1 DIFESA DI SUPERFICI VEGETALI 

Per impedire danni provocati dai lavori di cantiere, le superfici vegetali da conservare dovranno essere recintate 

con rete di cantiere in materiale plastico o altra recinzione invalicabile alta almeno m 1,50. 
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Nell'ambito delle suddette superfici, non possono essere versati oli minerali, acidi, basi, vernici ed altre sostanze 

aventi un effetto inquinante sul suolo. 

Fuochi all'aperto possono essere accesi solo ad una distanza minima di 20 m dalla chioma di alberi e dei cespugli 

nel rispetto della normativa vigente. 

3.7.7.2 DIFESA DELLE PARTI AEREE DEGLI ALBERI 

Per la difesa contro danni meccanici, come ad esempio escoriazioni e rotture della corteccia e del legno da 

parte di veicoli, macchine ed altre attrezzature di cantiere, tutti i boschi, le macchie arboree ed arbustive interne 

al cantiere dovranno essere muniti di un solido dispositivo di protezione, costituito da una recinzione in 

materiale plastico che racchiuda sotto la chioma una superficie del suolo, estesa su tutti i lati per almeno 2,00 

m. 

Se per insufficienza di spazio -a giudizio della D.LL. - non è possibile la messa in sicurezza dell'intera superficie 

suddetta, gli alberi dovranno essere protetti mediante un’incamiciatura di tavole di legno alte almeno 2 m 

disposte contro il tronco, con l'interposizione di materiali cuscinetto (ad esempio gomme di autoveicoli), 

evitando di collocare le tavole direttamente sulla sporgenza delle radici e di inserire nel tronco chiodi, grappe e 

oggetti similari. 

I rami inferiori, che pendono verso il basso, dovranno essere legati, secondo le possibilità, verso l’alto, 

proteggendo anche i punti di legame con materiale cuscinetto. 

R.7.3 Difesa delle radici degli alberi nel caso di transito 

Qualora non si possa evitare il transito all'interno della superficie di pertinenza degli alberi (2,50 m attorno alla 

chioma), questa dovrà essere ricoperta con uno strato di materiale drenante, avente spessore minimo di 20 cm, 

sul quale si dovranno fissare tavole di legno. 

Dopo l'allontanamento della copertura protettiva, lo strato superficiale del suolo dovrà essere scarificato a 

mano, avendo cura di non danneggiare le radici. 

3.7.8 Tracciamenti 

Prima della messa a dimora di erbacee, alberi ed arbusti, l’Impresa è tenuta alla predisposizione delle seguenti 

operazioni, secondo la tempistica prevista dal progetto: 

- picchettazione della posizione di messa a dimora di alberi ed arbusti, con associazione degli esemplari ai 

picchetti; 

- picchettazione delle aree per la messa a dimora di gruppi di alberi, gruppi di arbusti, fasce arbustive, con la 

precisione richiesta dalla D.L., nonché predisporre la picchettazione di un’area di saggio con il sesto di impianto 

previsto; 

- picchettazione delle aree per la formazione di superfici prative e superfici a pacciamatura comprendente oltre 

ai punti obbligati, anche i punti intermedi. 
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Ogni picchetto dovrà essere numerato ed essere riferito a punti inamovibili per poterne ricostruire la posizione 

in caso di danneggiamento o manomissione. I capisaldi, i picchetti o le livellette successive danneggiati o rimossi 

dovranno essere immediatamente ripristinati a cura e spese dell’Impresa. 

I risultati della picchettazione saranno riportati su appositi elaborati che dovranno essere approvati dalla D.LL.; 

una copia di tali elaborati dovrà essere consegnata alla Committenza, una alla D.LL., ed una terza verrà 

conservata in cantiere. Durante la verifica da parte della D.L. o della Committenza dei risultati dei rilievi, 

l’Impresa è tenuta a mettere a disposizione il personale ed i mezzi necessari. 

La tolleranza ammessa per la formazione di filari o per la piantumazione a sesto regolare è di cm 10 rispetto agli 

allineamenti riportati per il 10% degli elementi controllati, di cm 5 rispetto agli allineamenti riportati per il 30% 

degli elementi controllati e di cm 0 rispetto agli allineamenti riportati per il 60% degli elementi controllati. 

La tolleranza ammessa per la messa a dimora di alberi ed arbusti, isolati od a piccoli gruppi, è di cm 20 rispetto 

alle posizioni riportate per il 10% degli elementi controllati, di cm 10 rispetto alle posizioni riportate per il 40% 

degli elementi controllati e di cm 5 rispetto alle posizioni riportate per il restante 50% degli elementi controllati. 

La tolleranza ammessa per la formazione di aree arbustive, superfici prative o pacciamate, rispetto a quelle 

indicate negli elaborati progettuali, è di cm 25 rispetto alle quote riportate per il 30% dei punti rilevati, di cm 10 

rispetto alle quote riportate per il 30% dei punti rilevati e di cm 5 rispetto alle quote riportate per il restante 40% 

dei punti rilevati; si prescrive inoltre una tolleranza del 5% sull’estensione di aree fino a 100 metri quadrati, una 

tolleranza del 3% sull’estensione di aree comprese fra 100 e 1.000 metri quadrati, e una tolleranza del 2% 

sull’estensione di aree superiori ai 1.000 metri quadrati 

Al momento della verifica delle tolleranze di errore dell’esecuzione dei lavori, l’Impresa può richiedere un 

ampliamento del numero di campioni utilizzati per il calcolo. 

3.7.9 Opere a verde 

3.7.9.1 ALBERI SVILUPPATI 

L'Impresa avrà l'obbligo di dichiarare la provenienza degli alberi; questa dovrà essere accertata dalla D.LL., la 

quale, comunque, si riserverà la facoltà di effettuare visite ai vivai sia per scegliere le piante (di migliore aspetto 

o comunque idonee per i lavori da realizzare) sia per scartare quelle che presenteranno eventuali difetti o tare 

di qualsiasi genere. 

La D.LL. avrà quindi il diritto, a proprio insindacabile giudizio, sia di respingere piante non adatte sia di accettare 

la fornitura con riserva evidenziandone gli eventuali difetti. 

L'Impresa dovrà sostituire a proprie spese le piante morte o sofferenti entro la prima stagione vegetativa 

successiva all'impianto nonché sostituire, anche successivamente, le piante in relazione a difetti di fornitura o di 

manutenzione evidenziati per iscritto dalla D.LL. 

Su richiesta della D.LL. dovrà essere fornito il passaporto fitosanitario come previsto da normativa vigente. 

In ogni caso l'Impresa dovrà fornire le piante esenti da malattie, parassiti e deformazioni, corrispondenti, per 

specie, cultivar, caratteristiche e dimensioni (proiezione, densità, forma della chioma ecc.), alle specifiche del 
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computo metrico estimativo e degli elaborati progettuali, scartando quelle con portamento stentato, irregolare 

o difettoso. 

La parte aerea delle piante dovrà avere portamento e forma regolari, presentare uno sviluppo robusto, non 

"filato", che non dimostri una crescita troppo rapida o stentata. 

Gli alberi (latifoglie) dovranno avere il tronco nudo, diritto, senza ramificazioni per l'altezza di impalcatura 

richiesta, mentre per quanto riguarda le conifere dovranno essere ben formate e presentare ramificazioni sin 

dalle parti più basse del fusto. Per entrambe le tipologie di piante i fusti non dovranno presentare deformazioni, 

ferite, cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, scorticamenti, legature ed ustioni da sole; essi dovranno 

essere esenti da attacchi di insetti, malattie crittogamiche o virus; dovranno presentare una chioma ben 

ramificata, equilibrata ed uniforme. 

La chioma, salvo quando diversamente richiesto, dovrà essere ben ramificata ed equilibrata per simmetria e 

distribuzione, all'interno della stessa, delle branche principali e secondarie. 

Gli alberi dovranno corrispondere alle richieste del progetto e del computo metrico estimativo secondo quanto 

segue: 

altezza dell'albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto della chioma; 

altezza di impalcatura: distanza intercorrente fra il colletto e il punto di emergenza del ramo maestro più basso 

(tale misura è pari a m 2,50 salvo diversa indicazione esplicitamente riportata); 

circonferenza del fusto: misura rilevata ad un metro dal colletto (tale misura dovrà corrispondere a quella 

indicata dal progetto); 

diametro della chioma: misura rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere e a due terzi 

dell'altezza per tutti gli altri alberi. 

Per gli alberi innestati dovranno essere specificati i portainnesti e l'altezza del punto d'innesto, il quale non 

dovrà presentare sintomi di disaffinità. 

In linea di massima, gli alberi dovranno essere forniti in zolla (pane di terra), o, su richiesta dell'impresa sarà 

possibile utilizzare alberi in contenitore senza con ciò poter aver diritto ad alcun maggior compenso. 

I contenitori (vasi, mastelli di legno o di plastica, reti ecc.) dovranno essere proporzionati alle dimensioni delle 

piante contenute. 

Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro rinforzato (in juta, paglia, teli di plastica ecc.). 

Per le piante che superino i 3-4 metri di altezza, l'involucro di imballaggio sarà realizzato con rete metallica, 

oppure con pellicola di plastica porosa o altro metodo equivalente. 

Qualora le piante vengano fornite in contenitore, le radici dovranno risultare pienamente compenetrate nel 

terriccio, senza fuoriuscirne. L'apparato radicale dovrà comunque presentarsi sempre ben accestito, ricco di 

piccole ramificazioni e di radici capillari fresche e sane. Le piante dovranno aver subito i necessari trapianti in 

vivaio, di cui l'ultimo sarà stato effettuato da almeno un anno o al massimo da non più di due. 
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Al momento della fornitura, l'Impresa nel sottoporre il materiale da fornire all'approvazione della Committenza 

dovrà fornire una certificazione da parte del produttore riguardante la corrispondenza dei prodotti alle 

normative vigenti nonché le prove di controllo qualità a cui sono stati sottoposti. 

3.7.9.2 MESSA A DIMORA DI ALBERI SVILUPPATI 

La messa a dimora degli alberi verrà realizzata come di seguito esplicitato. 

Le piante dovranno essere conferite in cantiere, giornalmente, solo al momento della loro messa a dimora. Vista 

l’esigua quantità di specie vegetali non saranno previste aree di stoccaggio. 

Le piante dovranno essere impiantate separatamente per specie e dimensione. Ciascuna pianta dovrà essere 

collocata in una buca appositamente predisposta, con il pane completamente circondato da terra soffice. 

Il controllo e la manutenzione dovranno essere continui. Parassiti e malattie dovranno essere combattuti subito 

dopo la loro comparsa. 

Il suolo dovrà avere una struttura sciolta, eventualmente migliorata. 

Le piante a foglia caduca in zolla potranno essere piantate solo nel periodo di riposo vegetativo (dal primo 

autunno, Ottobre alla primavera escludendo i periodi di gelo), se in contenitore, invece, potranno essere 

trapiantate in qualsiasi periodo dell'anno, ad esclusione dei mesi estivi (giugno-luglio-agosto) e le fasi di gelo 

invernale. 

Prima della messa a dimora delle piante e dopo la lavorazione del suolo, sulla base dei disegni di progetto, 

l'Impresa dovrà realizzare la picchettatura delle piante isolate e delle aree omogenee di piantagione, 

ottenendone l'approvazione da parte della D.LL. 

Il materiale proveniente dagli scavi, non riutilizzabile a giudizio della D.LL., dovrà essere allontanato dal cantiere 

a cura e spese dell'Impresa e sostituito con terra adatta. 

In ogni caso, assestatosi il terreno, le piante non dovranno presentare radici allo scoperto, oppure interrate oltre 

il livello del colletto. 

Le radici delle piante, dopo aver asportato le parti danneggiate, dovranno essere inserite nella loro posizione 

naturale, non curvate o piegate. 

La terra di coltivo introdotto dovrà essere uniformemente costipata, in modo che non rimangano spazi vuoti 

attorno alle radici. Nelle buche non si dovrà introdurre né terra gelata né neve. 

Con piante in zolla, il tessuto di protezione della zolla dovrà essere asportato dopo l'inserimento della pianta 

nella buca. 

Le piante di maggiori dimensioni dovranno essere orientate con la medesima esposizione al sole che avevano 

nella stazione di provenienza. 

I tagli per le potature e per l'eliminazione dei rami secchi, spezzati o malformati, dovranno essere eseguiti con 

strumenti adatti, ben taglienti e puliti. 

In ogni caso, le parti aeree delle piante danneggiate dovranno essere asportate con tagli netti. 
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Le superfici di taglio con diametro superiore a 2 cm dovranno essere spalmate con un mastice caratterizzato da 

aggiunta di fungicida a giudizio della D.L. 

Terminate le operazioni di messa a dimora delle piante è prevista una bagnatura iniziale con litri 40 se 

l’operazione di trapianto viene eseguita in periodi con clima mite. 

Relativamente alla prima estate, l’appaltatore dovrà prendersi a carico interventi di irrigazione di soccorso, 

come previsto dal computo metrico, per un quantitativo annuo pari a 3 interventi. Ad ogni esemplare 

arboreo/arbustivo dovranno essere erogati almeno 40 l. 

Le pietre ed i rifiuti, le parti vegetali decomponibili e le malerbe eventualmente emerse nelle operazioni 

dovranno essere allontanate. Si dovrà tuttavia avere cura di conservare le conche attorno alle piante. 

Tutti gli alberi sviluppati dovranno essere dotati di opportuno sistema di ancoraggio della pianta consistente in 

un palo tutore legato alla stessa con del legaccio elastico e con uno spessore di gomma con funzione 

antiscortecciatura interposto tra pianta e palo e in prossimità del colletto andrà applicato il tubolare di 

protezione in PVC di colore verde (shelter). Le operazioni di manutenzione ed in particolare per quanto riguarda 

la bagnatura, lo sfalcio delle infestanti e la manutenzione dei pali tutori e dei relativi legacci dovranno essere 

garantite in tutto il periodo di garanzia di attecchimento di 5 anni. 

3.7.9.3 ARBUSTI E PIANTINE FORESTALI 

L'impresa avrà l'obbligo di dichiarare la provenienza degli arbusti e delle piantine forestali; questa dovrà essere 

accertata dalla D.LL., la quale, comunque, si riserverà la facoltà di effettuare visite ai vivai sia per scegliere le 

piante (di migliore aspetto o comunque idonee per i lavori da realizzare) sia per scartare quelle che 

presenteranno eventuali difetti o tare di qualsiasi genere. 

La D.LL. avrà quindi il diritto, a proprio insindacabile giudizio, sia di respingere piante non adatte sia di accettare 

la fornitura con riserva evidenziandone gli eventuali difetti. 

L'Impresa dovrà sostituire a proprie spese le piante morte o sofferenti entro la prima stagione vegetativa 

successiva all'impianto nonché sostituire, anche successivamente, le piante in relazione a difetti di forniture o di 

manutenzione evidenziati per iscritto dalla D.LL. 

Su richiesta della D.LL. dovrà essere fornito il passaporto fitosanitario, come previsto da normativa vigente. 

In ogni caso l’Impresa dovrà fornire le piante esenti da malattie, parassiti e deformazioni, corrispondenti, per 

specie, cultivar caratteristiche e dimensioni (proiezione, densità, forma della chioma ecc.), al computo metrico 

estimativo e degli elaborati progettuali; scartando quelle con portamento stentato, irregolare o difettoso. Il 

materiale fornito dovrà essere certificato secondo il D.Lgs. n. 386/2003. Come specificato nel documento A-5-3 

(Computo metrico estimativo-Codice C8.2), le piantine di latifoglie saranno fornite in contenitori multiforo con 

volume zolla compreso tra 0,26 lt e 0,40 lt. e altezza del materiale vegetale inferiore a 1m. Queste 

caratteristiche valgono per tutti gli arbusti e le piantine forestali fornite in cantiere. La parte aerea delle piante 

dovrà avere portamento e forma regolari, presentare uno sviluppo robusto, non "filato", che non dimostri una 

crescita troppo rapida o stentata. 

Le piante dovranno essere ramificate a partire dal terreno, con non meno di cinque ramificazioni ed avere 

l'altezza proporzionata al diametro della chioma. 
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L'apparato radicale dovrà essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari. Potranno eventualmente 

essere fornite a radice nuda soltanto le specie a foglia caduca, mentre quelle sempreverdi dovranno essere 

consegnate in contenitore o con pane di terra. 

Al momento della fornitura, l’Impresa nel sottoporre il materiale da fornire all’approvazione della committenza 

dovrà fornire una certificazione da parte del produttore riguardante la corrispondenza dei prodotti alle 

normative vigenti nonché le prove di controllo qualità a cui sono stati sottoposti. 

3.7.9.4 MESSA A DIMORA DI ARBUSTI E PIANTINE FORESTALI 

Per la messa a dimora di arbusti e piantine forestali risultano essere valide le norme generali descritte per 

l’impianto degli alberi. La buca d’impianto sarà proporzionata alla dimensione delle zolle e comunque indicata 

negli elaborati di computo. I contenitori, se di tipo tradizionale (terracotta, plastica, ecc.), dovranno essere 

rimossi ed allontanati. 

Dopo l’impianto (in cui è prevista una bagnatura iniziale con litri 20) si dovrà innaffiare ogni pianta con un 

quantitativo d'acqua da 1 a 3 litri/giorno. 

A completamento delle operazioni di messa a dimora, sia per gli arbusti che le piantine forestali si deve 

prevedere il corretto collocamento del biodisco pacciamante bloccato con graffe metalliche e le canne di 

bambù come sostegno e allo scopo di segnalazione nelle fasi di manutenzione. Per le piantine forestali si deve 

inoltre prevedere l’applicazione del tubolare di protezione in PVC (shelter). 

Le operazioni di manutenzione ed in particolare per quanto riguarda la bagnatura, lo sfalcio delle infestanti e la 

manutenzione dei pali tutori e dei relativi legacci dovranno essere garantite in tutto il periodo di garanzia di 

attecchimento di 5 anni. 

I sesti di impianto degli arbusti e delle piantine forestali sono specificati negli elaborati grafici. 
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